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Cavie umane 
Cancerogeni ai malati 
per fare esperimenti 

A pagina 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pakistan 
Riunito a Calcutta il 

governo indipendentista 
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Le ragioni 
dei commercianti 

OGGI a Roma resteranno 
chiusi tutti i negozi ali-

mentari e di abbigliamento, 
i mercati, i ristoranti, le lat-
terie, i bar, i tabaccai. La 
giornata di lotta dei com
mercianti romani anticipa 
quella che si svolgera su sca-
la nazionale il 28 aprile pros-
si mo. Una intera categoria, 
quella dei piccoli e medi 
commercianti, ricorre dun-
que alia chiusura delle bot-
teghe per prospettare al go
verno le proprie rivendica-
2ioni. Quali sono i motivi di 
questa protesta che tocca 
tanto da vicino tutta la mas
sa dei consumatori, pratica-
mente tutta la cittadinanza? 

Due elementi caratteriz/a-
no innanzitutto la manifesta-
zione dei commercianti. Uno 
e il suo carattere unitario, 
il fatto che a indirla sono 
insieme la Confcommercio e 
la Confesercenti, cioe le due 
associazioni che organizzano 
la totalita dei commercianti. 
L'altro elemento consiste nel 
fatto che la protesta si svol-
ge all'indomani di una rot-
tura di notevole interesse 
awentita, all'interno della 
Confcommercio, con l'Asso-
ciazione italiana della gran-
de distribuzione, con l'orga-
nizzazione cioe del capita-
le finanziario monopolistico 
che controlla la « Rinascen-
te» e le altre catene dei 
grandi magazzini. Anche se 
questa rottura non pud es-
sere ritenuta irreversibile, 
essa caratterizza tuttavia in 
modo preciso la protesta at-
tuale, condiziona le piatta-
forme rivendicative, sottoli-
nea 1'acuirsi della crisi della 
Confcommercio nel momento 
in cui tendono a prevalere 
nel suo interno gli interessi 
di centinaia di migliaia di 
piccoli e medi commercian
ti, finora adoperati come 
massa di manovra per inte
ressi che non sono i loro. 

Le rivendicazioni odierne 
dei commercianti romani 
coincidono con quelle poste 
a base della giornata nazio
nale del 28 aprile. Esiste una 
larga piattaforma comune 
fra le rivendicazioni della 
Confesercenti e quelle della 
Confcommercio, che non 
manchera di manifestarsi sia 
oggi a Roma sia il 28 in 
tutte le citta italiane. Ve-
diamo di che cosa si tratta. 

¥TN PRIMO gruppo di pro-
^ blemi riguarda 1'appro-
vazione di leggi che da an-
ni ormai giacciono dinanzi 
al Parlamento (awiamento 
commerciale, riposo settima-
nale, disciplina delle loca-
zioni, accesso al credito, 
ccc.) e in specie di una leg-
ge, quella concernente la 
nuova disciplina delle licen-
ze, il cui iter viene tenace-
mente ostacolato dalla cosid-
detta grande distribuzione 
che tenta di modificarla a 
proprio vantaggio. Un se
cond o gruppo di problemi 
riguarda la riforma tribu-
taria e in particolar modo 
lTVA: cioe quell'* imposta 
sui valore aggiunto» che, 
per adeguare la legislazione 
fiscale italiana a quella del 
MEC, dovra sostituire 1'IGE. 
Qui l'impostazione delle due 
Confederazioni differisce, 
battendosi la Confesercenti 
a favore di un effettivo ca-
povolgimento dell'attuale as-
surdo e antipopolare rappor-
to tra imposte dirette ed in-
dirette, tra imposte sui red-
diti e imposte sui consumi. 
mentre la Confcommercio si 
limita a chiedere alcuni 

marginal! ritocchi. Un ter-
zo gruppo di problemi inve-
ste infine la parificazione 
del trattamento previdenzia-
le e assistenziale dei lavo-
ratori autonomi con quello 
dei lavoratori dipendenti per 
quel che riguarda le pen-
sioni, la casa, la sanita. 

Se i punti rivendicativi 
coincidono in larga misura, 
esiste tuttavia una differenza 
rilevante fra l'impostazione 
della Confesercenti e quella 
della Confcommercio. Men
tre la prima colloca le riven
dicazioni del commercio nel-
la prospettiva della lotta ge
nerate per le riforme, la se-
conda tende a un'angusta 
impostazione di « difesa del 
commercio », indulge cioe a 
un taglio sostanzialmente 
corporativo della lotta, che 
ne limita l'ampiezza e l'inci-
denza. 

E' qui che e giusto intro-
durre il discorso che 

il PCI rivolge ai commer
cianti romani oggi e a quelli 
di tutta Italia nella prospet
tiva del 28 aprile. I comu-
nisti sono decisamente schie-
rati al fianco della grande 
massa dei piccoli e medi 
commercianti, sostengono la 
loro lotta e le loro rivendi
cazioni. I comunisti sono 
consapevoli del fatto che la 
posta in gioco e molto alta, 
che in definitiva e in di-
scussione l'esistenza stessa 
di centinaia di migliaia di 
piccole e medie aziende com-
merciali, le quali rischiano 
di rimanere letteralmente 
schiacciate dalla minacciata 
espansione del grande capi-
tale finanziario nella rete di-
stributiva. Cio spiega la de-
terminazione, l'ampiezza e 
l'unita di questa lotta. 

I comunisti hanno in pro-
posito le carte in regola. 
Nessuna forza politica si e 
battuta e si batte, dentro e 
fuori il Parlamento, con la 
stessa tenacia e la stessa coe-
renza per difendere gli inte
ressi dei piccoli e medi com
mercianti contro l'offensiva 
del monopolio. Non minore 
e stata la tenacia e la coe-
renza con cui i comunisti si 
sono battuti e si battono 
contro il progetto fiscale del 
ministro Preti, in difesa in
sieme sia dei commercianti 
sia della grande massa dei 
consumatori. I comunisti 
sono fermamente decisi a so-
stenere i diritti dei piccoli e 
medi commercianti alia pa-
rita previdenziale e assisten
ziale, e questa lotta stanno 
gia conducendo nel quadro 
della riforma della casa, del
la sanita e per il migliora-
mento del sisiema pensioni-
stico. 

L'appello che rivolgiamo 
oggi ai commercianti e per-
cio un appello all'unita, a 
comprendere che le loro ri
vendicazioni tanto piu saran-
no vittoriose quanto piu ver-
ranno poste non come fatti 
a se stanti ma nel quadro del 
movimento operaio e popo-
lare di lotta per le riforme 
e per la programmazione an-
timonopolistica, e che cio 
sara possibile nella misura 
in cui verranno respinte le 
concezioni corporative, !e 
tentaziom antagonistiche nei 
confront! della classe ope-
raia, i discorsi ingannevoli 
che denunziano in modo gc-
nerico e indiscriminato le 
responsabilita della cosiddet-
ta « classe politica ». Occorre 
saper distinguere chi sono i 
veri amici e i veri nemici dei 
piccoli e medi commercianti. 

Gianni Di Stefano 

Saranno ascoltati sindacati, Regioni, rappresentanze 

di contadini, inquilini e artigiani, I'UDI e gli IACP 

Sulla legge della casa 
consultazioni aperte 

da oggi in Parlamento 
II Consiglio dei ministri rinviato per i dissensi nel governo - Discorso 
di Saragat a Milano: ammonimento a senso unico ai iavoratori - Intervi-
sta di Amendola sulla costruzione di un'alternativa al centro-sinistra 

La relazione di Di Giulio 

al CC del PCI 

«Sviluppare 

l7azione 
unitaria 

fra le masse 

giovonili» 
SI sono apertl nel pome-

rigglo dl lerl I lavori del 
Comltato Centrale del PCI 
che ha ascoltato la relazione 
del compagno Fernando Dl 
Giulio sui recente congresso 
della Federazlone giovanlle 
comunista. Hanno qnindl 
parlato I compagnl Borghi-
nl, Sereni, Franchl, Serrl, 
Cuffaro. Veltronl e Faloml. 
Degll interventi di Franchl, 
Serrl, Cuffaro, Veltronl e 
Faloml riferiremo domani. 
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La questione dei tempi e 
dei contenuti delle riforme si 
sta facendo di giorno in gior-
no piu incalzante. Cio e testi-
moniato sia dall'andamento 
dei lavori parlamentari, sia 
dallo stesso dibattito politico, 
che ruota tuttora mtorno ai 
problemi che sono stati posti 
dal grande sciopero generale 
del 7 aprile. Nella giornata di 
ieri vi sono stati. essenzial-
mente. due fatti nuovi: men
tre a Milano. inaugurando la 
Fiera campionaria. Saragat 
pronunciava un discorso rivol-
to a porre condizioni pregjudi-
ziali nei confronti deU'esigen-
za di una politica di riforme 
(e la condizione prima e an-
cora quella della cosiddetta 
« tregua sociale ». e quindi del-
I'inerzia dei lavoratori). il co-
mitato ristretto della Commis-
sione Lavori Pubblici della Ca
mera ha deciso di awiare in 
sede parlamentare un rapido 
ciclo di consultazioni sulla leg
ge per la casa presentata dal 
governo e sottoposta a tante 
critiche in questi ultimi tempi. 
Oggi saranno ascoltati i rap-
presentanti della oonfederazio-
ne degli Istituti delle Case po-
polari. domani i sindacati (che 
ne avevano fatto espressa ri-
chiesta al presidente della Ca-

Uno dichiarozione di Ciu En-lai alia squadra americana 

a Pechino e un annuncio di Nixon alia Casa Bianco 

«Pagina nuo va» 
nei rapporti 

tra i due paesi 
Giornolisti USA visiteronno la Cina - Atleti cinesi in America 
La revisione delle liste di materiali strategici e I'attenuazione 
dei controlli valutari tra le misure annunciate a Washington 

mera Pertini), martedi mat-
tina i rappresentanti degli in
quilini, delle confederazioni 
artigiane, dell'AUeanza dei con
tadini e delTUDI e. infne, 
martedi pomeriggio una rap-
presentanza delle Regioni. Le 
Regioni, come e noto. sono di-
rettamente interessate alia ste-
sura del testo definitivo della 
legge sulTedilizia e l'urbanisti-
oa. poiche questa tocca i com-
piti ed il ruolo stesso dell'ente 
regione. In proposito. e inte-
ressante rilevare che la Com-
missione affari costituzionali 
della Camera ha espresso un 
parere nettamente negativo ri-
spetto al primo articolo della 
legge. consigliando « una pro-
fonda modified e ristruttura-
zione » del primo capitolo. ' 

Dinanzi alia Commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
si trovano. quindi. alcuni nodi 
politici di grande importanza. 
Vi e. anzitutto. la necessita di 
fare della legge una vera ri
forma. e di farla nei tempi 
breviSiUni che la situazioneyy-
chiede. Vi e poi la esigenza di 
respingere il tentativo di so-
vrapporre alTiter della legge 
la emissione da parte del 

C f. 
(Segue in ultima pagina) PECHINO — II primo ministro Ciu En-lai (al centro) con la delegazione americana e con gli alti funzionari cinesi 

Forti lotte per il lavoro, i safari, i diritti sindacali 

COMPATTISCIOPERINELLE POSTE 
E NELLE MINIERE DELLA SARDEGNA 

Continua I'azione articolata dei lavoratori degli alberghi impegnatj in una difficile battaglia contrattuale — Conclusa I'asten-
sione degli autotrasportatori — Tutti i minatori sardi occupano per 24 ore i pozzi — I lavori del Diretthro della CGIL 

Esami di stato: 
si terranno come 

I'anno scorso 
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Oggi a Roma chiusi negozi e mercati 
Contro 1'esosa tassazione e per una nuova disciplina del commercio 
Una nota della CGIL - Partecipano all'iniziativa anche gli artigiani 

Tutti I negozi, I mercati. 1 
bar, le tabaccbene, l labors 
tori artigiani, le trattone, 1 
pubblici esercizi di Roma e 
provincia timarranno chiusi 
oggi per I'intera giornata 
Commercianti e artigiani chie 
dono la rapida attuazione del 
la legge sulla disciplina del 
commercio. una nuova legge 
sull'avvtamento commerciale. 
la settimara corta e II riposo 
settimanale. Testensione ai la 
voratori autonomi dell'assi 
stenza e previdenza ncono-
sciute agli altri lavoratori Le 
categorie sono lnoltre contro 
la discrimlnaztone sulla tassa 
zione del redditi. contro la 
elevate e non perequata Im 
posta sui valore aggiunto 
(IVA> e contro l'inasprimento 
deirimposta dl consumo. 

Sull'lniztativa degli artigla-
•1 e dei commercianti — che 
§ M aprile si estendera in 

tutto il Paese, con la chiusura 
totale degli esercizi — la CGIL 
ha diramato ieri la seguente 
nota. 

« La Segretena della CGIL. 
rileva che la forte spinta dei 
lavoratori italiam. culminate 
nello sciopero generate del 7 
aprile, ha rappresentato e 
continua a rappresentare un 
potente fattore di sollecitazia 
ne di tutte quelle forze social! 
e politiche che vogliono af-
fermare una incisiva politica 
riformatrice nel nostra paese. 
In questo contesto, le manife-
stazioni indette dalle organiz-
zazioni nazion&li dei commer
cianti e degli artigiani per il 
15 aprile a Roma e per II 28 
aprile nel resto del Paese, 
Iaddove esprimono una coe-
rente volonta Riformatrice, 
possono assumere un autono-
mo slgnificato nel quadro 
della esigenza dl profonde ri

forme e per un nuovo svilup-
po economico e sociale. 

II superamento di ogni con 
cezione corporativa della pro
pria azione e rassunzione da 
parte del movimento operaio 
e sindacale di un impegno di 
classe per il progresso gene-
rale, economico, sociale e de-
mocratico nel nostro paese 
costituiscono punti dl riferi-
mento anche per I'azione dei 
lavoratori autonomi e dei cett 
commercial! e artigiani. II 
tentativo di creare un solco 
fra i lavoratori e ceti medi in 
occasione dello sciopero del 7 
aprile e stato sconfitto dallo 
esito di quello sciopero e dal
la adeslone ad esso di tanta 
parte dei cetl medi produttl-
vi. Occorre, percio, battere o-
gnl tentativo di lntrodurre ar-
tificiose contrapposizionl fra 
lavoratori e ceti commerclall 
e artlglanall, partendo In par-

tlcolare dal deciso rifiuto dei 
lavoratori e dei sindacati a 
veder mantenuta o addirittura 
accresciuta la piu esosa delle 
imposizioni fiscall. quella In-
diretta, che colpisce la parte 
pid numerosa e povera della 
popolazione. 

ET necessario, Invece, Indi-
vlduare — nel rispetto delle 
reciproche autonomic e delle 
differenze di valutazione In 
ordine a certi aspetti della po
litica delle riforme — le forze 
reali della conservazlone e del 
pttr&ssitismo, le quail si op-
pongono airaffermazione ple
na di quella politica. Questa 
ricerca e indispensabile, se si 
vogliono sconflggere le grandl 
foree monopollstiche del pae
se, la cui politica lmpediace 
una crescita e uno svlluppo 
armonico delle forze produni-
ve del paese». Altre notude 
a pagina 0. 

Una puntualizzazione dei 
maggiori problemi politico-
sindacali del momento. men
tre nel Paese erano in corso 
forti lotte di diverse catego
rie di lavoratori. e stata fat-
ta ieri dal Comltato diretti-
vo della CGIL, riunito per di-
scutere una relazione intro-
duttiva del segretario confe-
derale Piero Boni. H Diretti-
vo confederale ha sottolineato, 
fra raltro, la grande riuscita 
dello sciopero generale del 
7 aprile scorso, rilevando i'im-
portanza delle iniziative uni-
tarie adottate dalla CGIL, 
CISL e UIL nei confronti del 
governo, dei partiti e del Par
lamento in materia di politica 
delle riforme. E' stato detto. 
in particolare. che la lotta 
per la casa, la sanita, il fisco. 
l'occupazione, l'agricoltura e 
una nuova politica per il Mez-
zogiorno stimola in modo di-
retto ancfae lo sviluppo del-
reconomia. D Direttivo della 
CGIL ha anche esaminato le 
questioni deli'unita sindacale. 

Nella giornata di ieri. in-
tanto, e suto attuato lo scio
pero nazionale dei postelegra-
fonici. in lotta ormai da anni 
per ottenere un giusto riasset-
to delle retribuzioni. L'asten-
sione dal lavoro e riuscita 
ovunque con una perccntuale 
media dell'85 per cento. 

Sempre ieri sono continua-
ti gli scioperi articolati dei 
lavoratori degli alberghi. Si 
tratta di una battaglia diffi
cile per strappare un contrat-
to moderno. pari a quello de
gli altri lavoratori, sia sotto 
il profUo delle paghe che per 
quanto riguarda 0 rapporto di 
lavoro. Su questa lotta ci ba 
rilaaciato una dichiarazione il 

compagno Alieto Cortesi, se
gretario della FILCAMS-CGIL. 
Dal canto loro i minatori sar
di, proseguendo nella dram-
matica battaglia per salvare 
gli impianti minerari dell'iso-
la dalla smobilitazione e per 
difendere i livelli di occupa-

zione, hanno attuato un nuovo 
massiccio sciopero. occupan-
do temporaneamente le mi-
niere. Si e concluso infine, 
sempre ieri, lo sciopero dei 
400 rnila autotrasportatori per 
conto terzi. 
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OGGI riluttanti 
« Tra i -partiti sono pron-

ti aU'tncontro can i sinda
cati a PRI, il PSI, a PCI. 
la DC e il PSIUP. Riluttan
ti i socialdemocratici, i 
qualL~*. Cost scriveva la 
« Stampa» ieri e gli altri 
giornali si esprimevano 
suppergiu in termini ana-
loghL diffidenti i socialde
mocratici, restii, poco per-
suasi, allarmati. Tutte le 
volte che si parla di ope-
rai e deUe organizzazioni 
operate, voi potete stare 
sicuri che i dirigenti del 
PSDI storcono la bocca: 
nei loro sogni essi immagi-
nana un paese senza ope-
nri, nel quale starebbero a 
sinistra senza fatica, e co
me in InghUterra <fk top-
posizione di sua maesta. i 
socialdemocratici' sarebbe-
ro ropposizione delta Con-
findustria, che ha sempre 
avuto bisogno di avversa-
ri con i quali pater lore 
Vocchioltno, e quelli del 
PSDI sono le lucciole dei 
padroni. 

Notate U gusto vendicati-
vo con U quale i socialde
mocratici. sempre primi. si 
affamumo, ogni volta che 
&& uno sciopero, a dichia 
rare che non e riuscito 
Uno sciopero che non rie-
sea, o che non riesca tnte-
ramente, Tapprtsato «*» 
pvnto perduto non soltan-
to per i lavoratori che vi 
hanno partecipato ma an
che per i lavoratori che 
non lo voievano e per quel

li che non I'hanno fatto. 
Ma questo lo sente, prima 
ancora che lo capisca, un 
socialists e i socialdemo
cratici stanno ai socialtsti 
come le piscine agli ocea-
ni. Se voi guardate in f ac
tio i Tanassi, i Ferri, gli 
Orlandi, i Cariglia vedete 
subito che e gente che sta 
dove si tocca, Quando sul
la spiaggia Ci la bandie-
rina rossa t socialdemocra
tici non fanno U bagno, e 
portano la ctambeUa di 
salvataggio a tracotta an
che se piove. 

La < rUuttanza» del 
PSDI nei confronti dei sin
dacati e motto peggio di 
una franca e decisa oppo-
sizione; la « rtluttanza » es-
sendo U risultato di un fa-
stidio. di un disagio. di 
una incompatibUiUt, che 
sono piu forti del dissen-
so e del litigio. tl fatto i 
che i socialdemocratici 
non conoscono gli operaU 
vedono degli uomtni vesti-
ti con un abito tntero, so-
litamente di tela blu, e 
tnformattsi vengono a sa-
pere che si chiama tuta. 
Che si tratti di lavoratori? 
Can febbrUi telefonate se 
lo chiedono tra loro. flnchJe 
Von, Preti, tt solo che va 
in periferia, assicura di 
averne visti tanti, una vol
ta tutU insieme Von. Tre-
melloni, che i un filosofo, 
dice che Ci della strana 
gente in giro. 

Farfebrtccfe 

PECHINO. 14 
II primo ministro cinese 

Ciu En-lai. ha dichiarato og
gi ai componenti della squa
dra statunitense di tennis da 
tavolo attualmente in vidua 
a Pechino, che la visita stes
sa « apre una nuova pagina * 
nelle relazioni tra i due po-
poli. «In futuro — ha detto 
il primo ministro — un nu-
mero sempre maggiore di 
americani. compresi i corn-
spondenti di stampa. avranno 
modo di visitare la Cina >. 
Ciu En-lai ha pregato gli ospi-
ti di portare negli Stati Uni-
ti, al loro ritorno. ci saluti 
del popolo cinese al populo 
americano ». 

Le dichiarazioni del primo 
ministro cinese. fatte nel cor
so di un incontro di due ore 
nella grande sala del c palaz-
zo del popolo* di Pechino. 
hanno suscitato grande sensa-
zione. anche perche coincidono 
con alcuni segni di distensio-
ne tra la Cina e gli Stati 
Unitx Oggi. ad esempio, per 
la prima volta dopo due anni 
e mezzo, e stato stabilito un 
collegamento telefonico. 

Numerosi giomalisti ameri
cani (tra gli altri Tillman Dur-
din. del New York Times} 
giungeranno prossimamenie 
in Cina. A loro volta. una 
squadra di tennis da tavnio 
e una squadra di calcio cine
se sono state invitate negli 
Stati Uniti. 

Nella sua conversazione con 
i giocatori americani. giunti 
al < palazzo del popolo» in
sieme con i loro colleghi in-
glesi, canadesi. colombiani e 
nigeriani. Ciu En-lai ha trat-
tato svariati argomenti Rgh 
ha ricordato che gli scambi 
cino-americani « sono intprro:-
ti da tempo » ed ha auspicato 
che tali scambi prendano «un 
nuovo awio » con la visita at-
tuale. Mentre le telecamere 
delle reti televisive americane 
e cinesi riprendevano la scena. 
Ciu En-lai ha proseguito: 
< Questo rinnovamento della 
amictzia tra i nostri popoli 
avra rapprovazione e I'appog 
gio dei popoli stessi. Ne con-
venite? » La rispnsta a quests 
frase e stata un fragoroso 
applauso di tutti I presenti 

n premier a'nese ha succes-
sivamente notato tra i gioma
listi present! John Roderick, 
de\VAssociated Press, che fu 
corrispondente in Cina duran 
te la guerra civile, e lo ha 
salutato cordialmente. « MolM 
giomalisti americani — egli 
ha detto quindi — vogliono 
venire In Cina. Non cassia 
mo accogUerli tutti nello stes-

(Segue in ultima pagina) 

Sardegna 

Sindaco 
di 21 anni 
si dimette 

per emigrore 
E' IL PRIMO CITTADINO 
Dl GALTELLI' UN CO
MUNE SVUOTATO DAL-

L'EMIGRAZIONE 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14 

II compagno Antonio Soli-
nas, ventunenne. sindaco so-
cialista di Galtelll, II primo 
cittadino piu giovane dell'iso-
la e forse d'ltalia, ha deciso 
di dimettersi. Non perche non 
ha piu voglia di compiere il 
proprio dovere di amministra-
tore — anche se si tratta di 
un lavoro gravoso e difficile 
da svolgere in un paese pove-
rissimo, con la cassa comple-
tamente vuota, I debit! che sal-
gono, I servizl social! inesi-
stenti, la disoccupazione che 
cresce e remigrazione che con
tinua — ma perche e assolu-
tamente privo di disponibilita 
finanziarie. 

Ridotto quasi alia fame, II 
sindaco se ne va aU'estero per 
cercare un'occupazione qual-
siasi, magari di manovale. an
che se possiede un diploma 
ed e iscritto allTJniversita. 

Del resto. non e un mistero 
per nessuno: nei paesi della 
Baronia le strutture arcaJche 
della societa pastorale. II peg-
gloramento continuo delle con
dizioni civil! degli abitanti 
(non esistono neppure le fo-
gnature) provocano una emor-
ragia delle forze di lavoro, che 
da! braccianti e dal servi pa-
stori si estende ai ceti impie-
gatizi e persino al laureati. 

Le popolazioni. tempo fa, 
avevano cercato di porre al-
I'attenzione deH'opinione pub-
blica sarda e soprattutto delle 
autorita govemative regionali, 
la loro miseria cronica, bloc-
cando le strade d'accesso ai 
paesi. occupando I municipi, 
partecipando alio sciopero ge
nerale. Proprio nel giomi scor-
sl, I cinque sindaci della zona 
(I due comunisti di Irgoli e 
Locull. I due democristiani di 
Onifai e Orosei, e quello so-
cialista di Galtelll) si erano 
riuniti per rilanciare il movi
mento unitario dl rinascita. 
Non hanno ottenuto niente, 
neppure la costruzione della 
diga sui flume Cedrino, indi
spensabile a realizzare I pro-
gramml dl irrigazlone (ancora 
sulla carta). 

Giuseppe Podda 
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La maggioranza fa passare al Senato norme a favore degli atenei non statali 

I privilegi per le universita«libere» 
limitati dalla battaglia delle sinistre 

DC, PSI e PSDI costretti a cancellare dall'articolo 6 la parte che negava la liberta dl insegnamento — Ma resta par le Istituzionl 
confessionali e private una sfera di autonomia superiore a quella delle Universita di stato — Gli interventi dei compagni 
Sotgiu e Rodano, di Antonicelli (Sinistra Indipendente) e Pellicand (PSIUP) — Domani il dibattito presso il gruppo PCI al Senato 

Una autonomia privilegiata 
rlspetto a quella delle univer
sita statali; 11 riconoscimento 
della subordinazione degli In-
dirizzi didattici e di ricerca 
alia volonta dei Consign di 
ammlnistrazione: ecco quanto 
la legislazlone italiana, per vo
lonta dell'attuale maggioranza 
governativa, concedera alle u-
niversita cosiddette « libere », 
in cambio di qualche aggiusta-
mento interno per rendere le 
loro strutture non in contrasto 
che i principi informatori del-
la legge italiana, se il progetto 
in discussione al Senato verra 
approvato nel testo attuale. 

Al voto sull'articolo 6 del-
la legge, che regola appunto, 
lo status delle Universita «li
bere » si e arrivati nella se-
rata di ierl dopo che la mag
gioranza, incalzata da una fer-
ma battaglia delle sinistre, e 
divisa al suo interno, e stata 
costrotta a modiflcarlo per due 
volte, in modo abbastanza vl-
Btoso. Al dibattito in aula, 
infatti, democristiani, sociali-
sti e socialdemocratioi si sono 
presentatl con un emendamen-
to frutto — come ha detto 
il dc Spigaroli — di un « one-
sto compromesso » riguardan-
te la parte piu scandalosa del-
l'articolo stesso, quella che, 
nella stesura prlmltiva, per-
metteva alle universita «libe. 
re » di cacciare 1 docenti che 
dissentissero in qualche modo 
dagli indirizzl voluti dalla 
« proprleta ». NeU'emendamen-
to della maggioranza, questa 
parte e stata del tutto sop-
pressa. Ve ne era stata perd 
aggiunta un'altra, ugualmente 
grave, nella quale si subordl-
navano le decision! del Con
sign d'Ateneo alia ratiflca del 
Consigllo di ammlnistrazione: 
vale a dire, di chi rappresenta 
la proprleta dell'Unlverslta, 
cioe la gerarchia vaticana per 
la Cattolica, il grande padrona-
to milanese per la Bocconl 
(del cui Consiglio di ammini-
strazlone fanno parte, ad es., 
Pirelli, Marzotto, Falck). La 
maggioranza e stata in seguito 
costretta ad attenuare almeno 
nella forma tale subordina
zione, stabilendo con un emen-
damento che a le deliberazionl 
del Consiglio di Ateneo sono 
adottate d'intesa con 11 Consi
glio dl amminlstrazione ». 

Per volonta del soclallstl, 
inoltre, la maggioranza e 
stata costretta ad impegnarsl 
ad accogliere, sotto forma di 
un nuovo articolo della legge, 
un emendamento comunista 
con il quale si prevedono san-
zionl nel confront! di quelle 
University «libere» che, nel 
giro di un anno, non abbiano 
modificato i loro statuti in mo
do da renderli « non in contra
sto;) con la legge stessa. 

L'articolo 6 comunque, no-
nostante la sconfltta delle po-
sizioni piu gravi contro la 
liberta di insegnamento e dl 
ricerca nelle Universita «libe
re », e rimasto del tutto nega
tive Con esso — ha affer-
mato nel corso del dibattito il 
senatore Antonicelli della Si
nistra Indipendente — s'e vo-
luto in realta legalizzare la si-
tuazione abnorme dell'Univer-
sita Cattolica, una istituzione 
che rilascia titoli aventi valore 
legale, ma che mantiene nel 
suo interno rapporti di carat-
tere privato, che nega la li
berta della ricerca in nome 
del dogma, che chiede l'abiura 
pena la cacciata dall'ateneo. In 
cambio, le viene assicurata 
una autonomia quasi assolu-
ta, determinata, come dice lo 
articolo 6, non dalla legge, ma 
dal suo stesso statuto. 

Su questo scottante argo-
mento e ritornato il compa-
gno Sotgiu: siamo favorevoli 
al dettato costituzionale secon-
do il quale anche i privati 
hanno liberta di iniziatlva In 
campo culturale; ma questa 
liberta deve avere il suo limite 
nella legge della Repubblica 
italiana. Pur dando atto della 
modifica positiva rappresen-

tata dall'emendamento dl mag
gioranza, dal quale e stata can-
cellata la parte che negava, 
in pratica, la liberta di Inse
gnamento ai docenti delle uni
versita cosiddette «libere », 
Botglu ha sottolineato la gra
vity del fatto che una tale 
norma fosse stata inserita nel 
testo origtnario deirarticolo 
approvato da DC e destre in 
commissione, un articolo, tra 
l'altro, che il Ministro MIsasi 
aveva definite una aspartlac-
que » fra le forze poUtiche. Ta
le forraulazione sottintende in
fatti una concezione secondo 
cui i limiti alia liberta e alia 
autonomia della cultura, del-
1'arte e della ricerca (limiti 
che tanto vi scandalizzano, e 
che anche noi critichiamo. 
quando vengono imposti nei 
jpaesi socialisti) possono essere 
fissati in nome di interessl con
fessionali o di altro tipo, rap-
presentati da un Consiglio di 
Amministrazione I 

Anche il compagno Pellicano 
del PSIUP ha duramente criti. 
cato la particolare autonomia 
concessa dalla legge alle cosid
dette Universita «libere ». che 
si risolve in un indebito 

I compagni Romano, Piova-
no, Valeria Bonazzola, Pema, 
hanno poi illustrato le modl-
fiche proposte dal comunlstl, 
dal PSIUP e dalla Sinistra in
dipendente: la abolizione del
la dizione secondo cui l'auto-
nomia delle universita libere 
«e determinata dai rispettivi 
statuti». in omaggio al prin-
cipto che essa deve, come 
quella dl tutte le altre Uni
versita, essere invece fissata 
dalla legge dello stato; la de-
terminazione preclsa del do-
vere dl uniformare ai princi
pi della legge «Ie strutture, 
gli ordinamenti. lo stato giu-
ridico dei docenti*, pena la 
nvoca della facolta di rila-
•tiare tltoll dl studio aventi 
valore legale; lnfine, la ellml-

nazione della norma che dava 
al consign dl ammlnistrazlo. 
ne la facolta di ratificare le 
deliberazionl dei consign di 
ateneo, cioe, in pratica, di in-
terferlre e decldere su tutto 
l'orientamento deU'lnsegna-
mento e della ricerca. 

II voto nettamente contra-
rio dei comunlstl all'artlcolo, 
che pure la maggioranza e 
stata costretta a rimaneggiare 
cosl largamente, e stato e-
spresso dalla compagna Marl-
sa Rodano. La sostanza nega-
tlva deirarticolo 6 rlmasta 
infatti Intatta, e sempre In-
quietante resta la domanda 
di fondo: quale contenuto avra 
l'autonomia delle Universita 
«libere», che la legge vuole 11-
mitata solo dai loro proprl 
statuti? Dovranno esse o no 
dar vita al dipartlmenti? Do
vranno garantire, e in che mi-
sura, i dirittl del docenti e 
degli studentl? Dovranno dare 
quelle pur insufficienti garan-
zie di democratizzazione dei 
loro organi dl governo che 
vengono stabilite per le uni
versita statali? II fatto dl a-
ver respinto tutti gli emen-
damentl con 1 quail vl chiede-
vamo garanzie su quest! puntl 
fondamentall, non ci permet-
te — ha concluso la compagna 
Rodano — dl llludercl che la 
rigposta a questl lnterrogatlvl 
sla positiva. Percl6 ribadlamo 
11 nostro no a questo articolo, 
In nome del principi rlnnova-
tori a cui vogllamo che la rl-
forma dell'Unlverslta si Isplri. 
L'articolo e passato con i votl 
favorevoli della maggioranza; 
contrarle le sinistre; astenuto 
11 MSI. 
. Un amplo scamblo di Idee 
sulla legge universltaria, avra 
luogo domani sera alle 17 nel 
corso dell'lncontro organlzza-
to dal gruppo comunista del 
Senato, che sara presieduto 
dal compagni Terraclnl e Na-
polltano, e sara lntrodotto da 
Edoardo Pema, 

v. ve 

Approvata ieri def initivamente la «leggina » al Senato 

COSI' SI SVOLGERANNO GLI ESAMI Dl STATO 
Oggi verranno comunicate dal ministro della pubblica istruzione le materie per le prove di luglio 

Ieri e stata approvata deflnitlvamente 
al Senato la «leggina» che proroga 
anche per quest'anno i nuovi criteri, 
introdotti due anni fa, per gli esami 
dl maturita, dl abilitazione e gli altrl 
esami di Stato, II provvedimento, corns 
e noto, era stato presentato mercoledl 
scorso alia Camera subito dopo la 
«bocciatura» della legge-ponte e ap
provato nello stesso glorno dalla com
missione istruzione. 

Oggi, inoltre, saranno rese note dal 
ministro Misasi le materie d'esame. 

all'esame di Stato. Solo una plccola 
percentuale (lo 0,5%) non ha finora 
presentato la domanda. 

Rlassumiamo ora come si svolgeran-
no sorutini ed esami nei prossiml mesi, 
dopo l'altalena dl notizle succedutesl 
negU ultiml giornl. Tutto resta come 
gli annl paasatl: soprattutto anche que
st'anno ci saranno gli studentl one do
vranno « riparare » a settembre. 

Medie superiori 

Elemenfari 

Calendario d'esami 
L'anno scolastico per gli 8 mlllonl e 

mezzo dl alunnl Italian! termlnera il 
9 giugno: cosl ha stabllito una recente 
clrcolare mlnisteriale. Prima della chlu-
sura delle lezlonl vi saranno tre giornl 
dl vacanza — oltre le domenlche — ed 
esattamente il primo maggio (festa del 
lavoratorl), 11 20 maggio (festa della 
Ascenslone) e 11 2 giugno (annlversarlo 
della fondazlone della Repubblica). 

La data del 9 giugno potra perb es
sere antioipata di due giornl in alcune 
looalita a seoonda che il proweditore 
agli studl abbla concesso o no tutti 1 
giornl di vacanza dl cui pub dlsporre. 
Subito dopo scattera l'ora « 0 » per le 
operazloni di scrutinlo per permottere 
I'inizio degli esami dl llcenza eleven-
tare, media e di idoneita fissati per il 
14 giugno. 

Per i 235.000 candidatl alia maturita 
e airabllltazlone, Invece, le prove co-
mlnceranno 11 1. luglio. Per 1 smatu-
randl» oggi scade 11 termine dl presen-
tazione delle domande dl ammlsslone 

• Gil alunnl della seconda elementare 
dovranno sostenere l'esama di ammls
slone aila terza classe, per il passagglo 
dal primo al secondo ciclo didattico. 
I ragazzl rltenuti «carenti» dovranno 
sostenere gli esami di riparazione nella 
sessions autunnale. Analogo criterio va
le per gli 800.000 alunnl che sosterranno 
le prove dl llcenza elementare: gli a in
sufficient! » saranno rlnvlati a set
tembre. 

Medie inferior! 
I 600.000 studenti che affronteranno 

le prove dl llcenza media saranno esa-
minati in una unica sesslone, che avra 
Inizio il 14 giugno. Al termine dell'esa-
me la commissione attribulra In caso 
dl eslto positlvo 1 seguentl giudizi: 
« ottimo », « distlnto », « buono », « suf-
flclenteu; non ci sara sessions di ap-
pello nel caso In cui il ragazzo venga 
giudicato non Idoneo. 

GU alunnl iscriti alia prima e alia 
seconda classe, Invece, saranno rinviatl 
a settembre se il 9 giugno non saranno 
rltenuti «sufficient!» in tutte le ma
terie. . 

Tutti i glovani che frequentano le 
scuole medie superiori dl qualsiasl or-
dlne (classlco, scientiflco, magistrate. 
tecnico e professionale), eccettuati gli 
studenti dell'ultimo anno, saranno come 
negli anni passati promossl a giugno o 
rlnvlati alia sesslone autunnale. 

Maturita e abilitazione 
Nessun candidato sara rlmandato a 

settembre. I glovani, qulndi, o saranno 
dlchiarati «maturi» a giugno oppure 
saranno respintl. GU esami, che initio 
ranno il 1. luglio, sono basatl su due 
prove scritte e un colloquio che da 
vrebbe stabilire la maturita comples 
siva dello studente. 

Le due prove scritte obbligatorle lo 
scorso anno furono impostate suU'lta-
Uano (un tema scelto tra quattro pro-
posti alio studente) per tutti 1 candl 
datl e sul greco, per 1 licel classic!, 
sulla matematlca per i llcei sclentificl 
e l'istituto magistrale; su una figura 
dal vero o una composlzione su tema 
architettonico (rispettivamente per gli 
aspirant! ai corsi di accademia e per 
quelli al corsi di architettura) per il 
liceo artistico. 

II colloquio anche quest'anno si svol-
gera su due materie, una scelta dal 
candidato, l'altra dalla commissione fra 
le quattro che verranno indicate oggi 
dal ministero. II colloquio, lnfine, che 
prevede anche la discussione sui corn-
pi ti scritti, si basera sul programma 
svolto nell'ultlmo anno. II candidato, 
se lo rlchiede, potra anche sostenere la 
prova orale su un'altra materia dl Inse
gnamento in aggiunta alle due obbli
gatorle. 

Situazione caotica nell'industria elettromeccanica e nucleare 

L'lTALIA DA SOLA NON HA LA POSSIBILITY 
Dl FARE UN'INTERA CENTRALE ELETTRICA 
Conferenza stampa dei sindacati degli elettrici, metalmeccanici e nucleari - Chiesto un confronto con il 
Comitato per la programmazione economica - II quadro della situazione: la legge per il CNEN ferma da 

due anni, I'ENEL prende iniziative all'estero, le aziende delle Partecipazioni statali sono divise 
I sindacati del lavoratorl 

metalmeccanici, elettrici e del
la ricerca nucleare aderenti 
alle confederazioni CGIL-CISL-
UIL hanno tenuto ieri a Roma 
una conferenza stampa «sui 
problemi dello sviluppo della 
produzione di energia elettri-
ca, dell'industria termoelettro-
meccanica, della ricerca». 
Hanno esposto la situazione a! 
giornalisti Piazza e De Simone, 
degli elettrici, FrancescheUi 
dei ricercatori del Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re e Ada Colllda, della FIOM. 

Punto obbUgato di partenza 
e stata la crisi dell'industria 
termoelettromeccanica, un set-
tore che lavora in prevalenza 
per la costruzione di centrali 
per la produzione di energia 
elettrica, sia nel suo settore 
tradizionale — fabbricazione 
dl caldale e turbine — che in 
quello nuovo, 11 quale stravol-
ge la passata fisionomia del 
settore, della tecnologia per la 
produzione di elettricita a par-
tire dalla flsslone atomlca. Gia 
oggi nella costruzione di una 
comune centrale elettrica ita
liana il 70% dei componenti 
sono di progettazione estera, 
pur in presenza di una «pre-
ferenzav dell'ENEL negli ac-
quisti presso produttori nazio-
nali. La crisi globale e matu-
rata nell'ultlmo decennio, a 
causa del fatto che mentre In-
ghilterra, Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Germania occlden-

Presa di posizione 

dei giornalisti torinesi 

Il governo 
montengo 

gli impegni 
per I'editoria 

TORINO, 14. 
L'Associazione del giomaU 

sti piemontesi ha chiesto ieri 
che il governo mantenga gli 
impegni presi per una legge 
democratica sufreditoria. 

II Consiglio direuivo della 
Assoclacione stampa subalpi-
na, riunitosl ieri, dopo un am-
pio dibattito ha approvato un 
ordine del giomo nel quale 
dopo aver rilevato che «I pro-
gramml di concentrazlone pro-
seguono senza che sia opera-
ta una qualche altematlva a 
Ilvello politico e sindacale 
chiede alia Glunta Federale di 
effettuare 1 pass) necesaari 
perch* il governo mantenga 
gli impegni annunclatl con il 
fonogramma del Presldente 
del ConslgUo 

tale — segulti da qualche al* 
tro paese — acquisivano la ca
pacity di costruire centrali 
elettriche nucleari sulla base 
di un enorme ampliamento 
delle spese di ricerca scien-
tifica e tecnologlca, In Italia 
si e cominciato ad accumulare 
ritardi su ritardl. 

Non si e andatl avanti per 
quello che Ada Collida ha de
finito aun tipico esempio di 
malgovernov poUtico, riscon-
trabile sotto ogni aspetto: 1) 
da due anni il Comitato per 
l'energia nucleare (CNEN -
mam mo centro dl ricerca ita-
liano con 3700 addetti) e privo 
di finanziamento organico e, 
di piu, di una nuova definizio-
ne dei suo! compiti; per cui 
ha rlcevuto anche quest'anno 
per la seconda volta una aquo-
ta » di 40 millardi di lire (sva-
lutate da un anno d'inflazio-
ne) uguale all'anno preceden-
te; 2) Le aziende a partecipa-
zione statale non hanno intra-
preso alcuna azione organica 
di riassetto delle loro stesse 
Industrie nel settore (ve ne so
no che fanno capo aU'ENL 
EFIM e IRI), mentre soltanto 
11 gruppo Finmeccanica-IRI e 
stato costretta a fare qualcosa 
di nuovo per non dover chiu-
dere l'impresa che imposto in 
comune con la General Elec
tric (ASGEN) e per salvare la 
Pellizzari occupata dai lavora
torl; 3) I'ENEL concludera il 
primo decennio di vita senza 
realizzare una sola centrale nu
cleare (le tre esistenti sono 
state cereditates e sono di 
vecchio tipo), non solo, ma 
continua a dividere le sue com-
mesae lenza fornire alcun ao-
stanzlale aiuto alia nascita di 
un'industria all'altezza della 
situazione per mezzi finanzia-
ri. volume di ricerca tecnolo
glca e sbocchl della produzio
ne; 4) rENL cui e attribuito il 
compito di occuparsi del ciclo 
industriale per la produzione 
del combustibile nucleare (dal
la ricerca mineraria al trat-
tamento) e rlmasta molto in-
dietro. oltretutto accampando 
le responsabilita altrui. 

La mancanza di volonta per 
giungere ad un coordinamen-
to delle stesse iniziative pub-
bliche ha aspetti clamorosi. 
Mentre II CNEN lavora ad ap-
prontare un suo prototipo di 
centrale nucleare, la cui fab
bricazione verrebbe affidata 
airAnsaldo (Pinmeccanlca) in 
base ad un recente contratto 
che prevede il gratuito traafe-
rimento delle tecnologie acqui-
site dal CNEN con I quattrlnl 
del contribuente, I'ENEL sta 
discutendo con i produtto
ri di energia elettrica tede-
schl e francesl — riuniti nel-
ITJNTPEDE — un suo pro
gramma per produrre altrl 
prototlpi dl reattori, per l'eaat-
tezza due, da realiszare ur.o 
In Germania e l'altro in Pran-
cia; in questo caso I'ENEL tro-
verebbe 1 200 mlllKnU che non 

trova per analoghi lnvestlmen-
ti in Italia. 

II direttore generate del
l'ENEL, ci e stato riferito ieri 
alia conferenza stampa, e tan-
to deciso nel dire che il pro
gramma «e vantaggioso per 
l'ltalla» quanto nel tenere se-
greti 1 termini di una tratta-
tiva che ha chlare ripercus-
sionl polltiche generall. 

Dunque. 11 acolonialismo eco-
nomicon cui verrebbe ridotta 
l'ltalla anche in questo set-
tore ha in comune con qual
siasl altro tipo di coloniali-
smo la complicita dei grup-
pi dlrigenti all'interno del pae
se. H cittadino-lavoratore pa-
gaTENEL, la Finmeccanica, 
1'EFIM e perslno il miliardo 
consegnato dall'IMI alia Pel-
lizzari. sperperato senza che 
sia stata rinnovata una sola 
macchina, non piu indiretta-
mente ma a suon di tasse. TJ 
goven:o « non coordina », cioe 
non risponde dell'operato di 
quest! che dovrebbero essere 
i suoi strumenti. I sindacati 
hanno mandato un documento 
al CTPE chiedendo di discu-
tere; ma 11 CTPE ha gl& aval-
lato tutto quanto e accaduto 
finora. 

In crisi la giunta di centrosinistra 

Dimissionari a Pisa 
sindaco e assessori dc 

, PISA, 14. 
1 L'anticomunismo viscerale deUa DC che negli ultimi tempi 
J si e espresso attraverso una moltitudine di comnnicati e di 
, richiami all'ordine rivolti verso i van consiglieri e dirigenti 
• e arrivato a imporre le dimissioni al sindaco e agli assessori 
1 al comune di Pisa. In questo modo la DC ha dimostrato an-
| cora una volta di aver paura di un libera confronto sui pro-
, blemi cittadini. I socialisti presenti nella Giunta (minoritaria) 
• hanno rilasciato una dichiaraxione nella quale si denuncia la 
1 violenta ingerenza dei dirigenti fanfaniani-dorotei pisani e 
" esprime la <piu viva protesta per il modo inaccettabile con 
, cui e stato deciso di aprire la crisi >. I socialisti giudicano 
• le dimissioni «un affronto alia citta. un metodo incoerente 
i per sfuggire alia discussione sul bilancio di previsione* 
[ Anche PSDI e PRI si sono dissociau" e hanno espresso 
• il proprio stupore. I repubblicani hanno inoltre affermato che 
• 1'aver sottratto al Consiglio oomunale la discussione sul 
I bilancio fa pesare gravi responsabilita sul gruppo dc perche 
, ha voluto eludere un libera dibattito fra le componenti poli-
• tiche del Consiglio. 

La fase d'impianto dell'apparato amministrativo 

I dipendenti delle Regioni 
sono ancora meno di mille 

Caubla nello assunzioni ma anche ritardi nella acqnisbtone del poteri 
A poco meno di un anno dalla 

elezione dei Consign regionali 
i dipendenti delle Regioni a 
statuto ordinario sono ancora 
sotto il migliaio: esattamente 
979 tra funzionari. impicgati e 
ausiliari. Certo il numero degli 
assunti e destinato ad aumen-
tare (gli organici prowisori in 
alcune Regioni non sono stati 
ancora definiti), ma gia que
sta cifra si presta ad almeno 
due considerazioni. La prima, 
positiva, dice che le Regioni 
stanno agendo nel settore delle 
assunzioni con estrema cautela 
evitando il pericolo di gonfia-
ture burocratiche ed assumen-
do soltanto il minimo necessa-
rio per il funzionamento dei 
sennzi. La seconda considera-
sione. critica. mette in luce i 
ritardi con cui le Regioni rette 
dal centro-sinistra si muovono 
neirassumere il controllo degli 
enti locali. finora affidato alle 
Oiunte provinciali amminisu-a-
tive (prefetture). 

Se. infatti, si oonsiderano le 
assunzioni regione per regione, 
si pud rUevare che Toscana 

ed Emilia, secondo dati forniti 
ieri daU'agenzia «Italia >, sono 
in testa rispettivamente con 200 
assunti (su 314 in organico) e 
166 assunti. II maggior nume
ro di assunti in queste due re
gioni si spiega principalmente 
con il fatto che esse hanno or-
mai comindato ad assumere ed 
esercitare i poteri che furono 
delle prefetture per il control
lo sugli enti locali. Cosl in To
scana, su 314 persone previste 
m organico 110 fanno parte dei 
comitau di controllo, mentre 
in Emilia il personate addetto 
ai comitati di controllo e di 
114 unita. 

Un altro aspetto e da sotto 
lineare: il personate assunto 
per i controlli e inferiore a 
quello che le prefetture erano 
soute destinare agli stessi com
piti, per cui, invece dei <gon-
flamenti burocratid > previsti 
dagli ambient! antiregionalisti, 
si assists ad un fenomeno di 
snellimento deU'amininistraziooe. 

La stragrande maggioranza 
del nuovi impiegatl regionali 
proviene dalla amministratioai 

locali (Province, Comuni e azien
de munidpalizzate). Vi sono poi 
i «comandati» dalle ammini-
straaoni dello Sato (Intemi. 
finanze e pubblica istruzione). 
Notevole risulta il numero del
le richieste di <comando» fino 
ra avanzate: soltanto alia Re
gione laziale ne sono gia giunte 
oltre 2000. su un organico prov 
visorio che prevede 3S0 posti. 
Tremila sono le richieste per-
venute alia Regione toscana. 
La maggior parte delle Regioni 
ha inoltre praticamente inglo-
bato il personale dei disdolti 
comitati regionali per la pro
grammazione economica. 

A tutte le Federazioni 
Tulle It faderazfani se*f 

p>rc«eh> 41 liasmettore anfre) 
la gtornata H effli, Iratnll* 
I Cwnftafl refltoaall, I * • « 
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IL GOVERNO HA PREANNUNCIATO UN PROGEnO Dl LEGGE 

Ci sono le elezioni: 
si riparla del ponte 

sullo stretto di Messina 
Costituzione di una societa a prevalente partecipazione pubblica, ma' 
Implicito avallo all'azione di un colossale trust italo • americano 
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Intervento-bls, de) prossimo 
consiglio del mlnlstrl nella 
campagna elettorale sioiliana. 
Le agenaio dl stampa non 
hanno infatti ancora finlto dt 
smaltlre le glorlflcantl dlohia-
razionl dei mlnistri Sicilian! 
(i quail, intanto, con la scorn-
parsa del sardo Mannlronl, so
no passati da tre a quattro) e 
1;la ecco l'annunclo che Pa-
azzo Chigl sta per sfornare 

il djsegno dl legge per la co
stituzione della societa a pre
valente parteolpazlone pubbli
ca che dovrebbe assumersi 
l'onere della progettazione e 
della realizzazione del ponte 
sullo stretto. 

Tempo ventlquattr'ore, dun
que, e un nuovo colpo dl gran-
cassa dara la stura a nuove 
sparate domagogiche, a nuo
ve suggestion^ a nuove iro-
nle, Ma nel disoutlblle Watta
ge pubblicitario che il mini
stro del lavorl pubblici Lauri-
cella (sociallsta e siciliano) 
ha organlzzato mtorno a que-
st'affara non e'e solo un pla-
teale Interesse elettorallstlco. 
C'e anche un espjlclto motlvo 
polemico ant! • demooristlano: 
fu Rumor, allora segretario 
della DC, a fare del ponte la 
Idea - forza della campagna 
del suo partito nel '67. alia vl-
gilia delle passate elezioni re
gionali. 

Al grossolano sbandleramen-
to dc di un ponte gia da toe-
car con mano, Lauricella ora 
— anzi da un annetto — se si 
tlen conto del «concorso dl 
idees che ha prodotto ben 
143 lpotesl dl collegamento tra 
l'isola e 11 contlnente — con-
trappone un posato atteggla-
mento efficientlsta, dosando 
accuratamente ognl mossa per 
dare l'lmpresslone (del resto 
non del tutto Infondata) che 
« stavolta si fa sul serio ». 

Ma In quale direzlone? Non 
e chlaro, ne e chiarito dal 
ddl che il consiglio dei mlni
stri si accinge a varare. Nello 
schema e detto infatti soltan
to che sara una societa a pre
valente capitals pubblico ad 
assumere In concessione tutti 
1 compiti connessi alia rea-
Uzzazlone del collegamento, 
viario e ferroviario sullo st^e^ 
to. II che e troppo poco, alme
no per due motivi. II primo 
motlvo sta neU'implicito aval
lo cosl fornlto — per la pri
ma volta ufflclalmente — al 
disegno dl alcunl tra 1 piu 
gross! gruppl capitalistic! Ita
lian! e stranieri dl avere le 
man! in pasta nella realizza
zione e nella gestione dl un 
coal colossale affare. U se
condo motivo consiste nella 
deliberata omlsslone, da par
te del ministero come sino ad 
oggi del govemo. dl qualsiasl 
direttiva politico - economica 
sul merito di un'operazlone 
che non pub certo risolversl in 
una mera congiunzione di due 
tronconl senza cosl aggravare, 
anziche contribuire a risolve-
re . i gia drammatici problemi 
dell'assetto complessivo del 
Mezsoglorno. 

PoobJ ancora sanno, per 
esempio, che non e il mini
stero ma un gruppo privato a 
possedere tutti i dati tecnici 
per passare dalla fase della 
possibility a quella della fattl-
billta della gigantesca opera. 
Per raccogllerli ha lavorato 
died annl alia cneticheiia, 
questo gruppo, e non da oggi 
fa espiicitamente dl questo 
suo materiale elemento di 
contrattazione con i poteri 
pubblici. 

A cm fa capo 11 gruppo? 
A dlclaasette tra le piu gros-
se firme del capitalismo ita-
lo-amencano: dalla FIAT al
ia Itaicementi, dalla Impre-
sit alia Pirelli, dalla Falk alia 
United States Steel a moJU 
altrl compless) monopolistic! 
che hanno proweduto persino 
a procurarsi un assai pallido 
ma pur sempre signlficatlvo 
anbi pubbucistico soandieran-
do una modestisslma parteci
pazione della Finsider. Cosl 
oggi, grazie alia ignavia dello 
Stato, aUa sostanziale impo-
tenza delle partecipazioni sta
tali e alia fungaia di greppie 
pubblicne che per 20 annl han
no campato sulla semphce 
idea del ponte, la costituenda 
societa delegata dal ministero 
dei LLPP. si ritrova alia 
merce di un trust privato. 

Un trust che ha gia fatto 
capjre a tutte lettere, l'anno 
scorso, a che cosa deve ser-
vire il ponte: a fare da trami-
te decisivo per una offensiva 
piamficata alia conquista dei 
mercati di consumo dl tutto 
il Mezsoglorno, ad agevolare i 
trafflcl dei complessi monopo-
listici oggi schiavi della stroz-
zatura del traghettl e cosl 
via, 

Non sono pericoli paventati 
allarmlstlcamente. Gia Man-
cin! -~- proprio un compagno 
di Lauricella oltre che un suo 
predecessore ai LLPP. — 
aveva sostenuto qualche anno 
fa la necessita di frontegglare 
adeguatamente i tentativi di 
€ singoli gruppl economici » dl 
mettere le mam sullo stretto 
scon spirito esclusivistico e 
infonnato solo a considerazio
ni dl proflttos. 

Ora chiunque puo constatare 
che questl tentativi (fattlsi nel 
frattempo assai piu insistenti 
• aggress!vi) non si fronteg 
giano certo con l"unlca arma 
di una societa di gestione a 
carattere solo prevalentemen-
te pubblico. Tanto plia che lo 
efflcientismo dl Lauricella 
sembra essersl Improvvlsa-
mente bloceato dl fronte ad 
una della question! centrali 
aperte dalla i-eallzzasJone del 
ponte. Questa: cosa dare as-
sere II ponte? Una mera in-
frastruttura? 

Per le elezioni regional! 

Sicilia: presentate ieri 
le prime liste del PCI 

Riguardano le circoscriz'oni di Messina e Palermo 
Liste unitarle col PSIUP nelle altre cinque province 
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Depositate questa mattina le 
prime liste del PCI per le 
elezioni regionali siciliane del 
13 giugno: sono quelle per le 
circoscnzionl di Palermo e 
di Messina. 

A Messina la llsta (il cui 
slmbolo ha conquistato 11 pri
mo posto sulla scheda) e 
aperta dal nome del compa
gno Pancrazio De Pasquale. 
membro del CC e capo del 
gruppo parlamentare uscen-
te. Anche a Palermo la lista 
(il cui simbolo avra 11 se
condo posto sulla scheda cir-
coscrlzlonale) e aperta da De 
Pasquale; seguono 1 nomi del 
segretario uscente della CCdL 
Giovanni Orlando, del capo-
gruppo al consiglio comunale 
Mario Barcellona, e deirope-
ralo metalmeccanlco Salvalo-
re Carerl, anche lui membro 
del CC. 

II tradizionale slmbolo del 
PCI non sara tuttavia 1'uni-
co a rappresentare i comu-
nistl sulla scheda dl Paler
mo. L'lmmagine del compagno 
Togliatti contrassegnera Infat
ti una seconda lista che si 
colleghera plti specificatamen-
te alia zona Madonie - Termi
ni tenendo conto della possi
bility di sfmttare il partico
lare meccanismo elettorale 
per la migllor6 utilizzazione 
dei resti. 

Analogo slstema della dop-
pia Usta di partito (un siste-
ma gik largamente sperlmen-
tato, e con successo, In pre
cedent! consultasioni sicilia
ne). sara appllcato nelle cir-
coscrizioni di Agrigento e dl 
Catania per le zone di Sciac-
ca e di Paternb • Adrano. 

Nelle altre cinque provin
ce della Sicilia si presente-
ranno invece liste unitarle con 
il PSIUP sulla base deU'lm-
pegno politico dei due par-
titl dl condurre ovunque nel-
l'lsola — seppure con l'arti-
colazione suggerita dalla esi-
genza di conquistare piti voti 
ma anche di assicurare alle 
forze della sinistra una plti 
adeguata rappresentanza par
lamentare — una comune bat
taglia elettorale ohe rappre-
senti un punto di riferimen-
to per tutte le forze laiche 
e cattoliche della sinistra !m-
pegnate a costruire una al-
ternativa democratica al cen
tro sinistra. 

Cosl, a Trapanl e Caltanis-
setta, vl sara una unica lista 
PCI-PSIUP per ciascuna dr-
ooscrizione. Due liste invece 

verranno presentate a Enna 
(una PCI, la seconda PCI-
PSIUP), a Ragiisn (due liste 
PCI-PSIUP) e a Slracusa (due 
liste PCI-PSIUP) II deposito 
delle liste sara completato en-
tro 1 primi giornl della setti-
mana prossima. 

Gia domenica, tuttavia, una 
serie di manifestazioni indet-
te in moltl capoluoghi segne-
ranno l'apertura ufficiale del
la campagna elettorale del no
stro partito, e. insieme, quasi 
sempre, anche del PSIUP. 

A Catania, al cinema Lo 
Po, parlerh il compagno Na-
politano della direzione del 
Partito. A Siracusa. il compa
gno Bufalinl. della direzlone, 
parlera insieme al compagno 
Corallo, capogruppo parlamen
tare uscente del PSIUP; a Cal-
tanissetta parlera il segreta
rio regionale del nostro par
tito, Macaluso. nel corso di 
una manifestazlone comune 
PCI-PSIUP; a Palermo. Oc-
chetto. della Direzione, parte-
cipera ad una manifestazlone 
della FGCI. 

A Trapani la lista PCI • 
PSIUP verra presentata sem
pre domenica nel corso di un 
attivo provinciale a cui parte 
cipera il compagno Michelan
gelo Russo. 

7 milioni e mezzo 
di elettori 
alle urne 
in giugno 

Tra due settimane si apri-
ra la campagna elettorale per 
11 rinnovo di numerosi Con
sign comunali (tra cui quel
li dl Roma, Genova, Barl, 
Foggia e Ascoli Piceno), dei 
Consign provincial! di Roma 
e di Foggia e dpll'Assemblca 
regionale siciliana. 

Mentre l'Assemblea regio 
nale ha gia flssato la data 
delle elezioni (13 e 14 giugno) 
non sono stati ancora firmati 
i decreti per la convocazione 
dei comizi negli altri comu
ni e nelle due province inte-
ressati al voto. 

Complessivamente si votera 
in 703 comuni per un totale 
di 7.440.067 elettori. 

3.683.040 elettori dovranno 
rinnovare 165 Consign comu
nali. 2.697.958 elettori sono 
chiamati alle urne per le pro
vincial!. In Sicilia gli eletto
ri sono 3.147.472. 

A Roma il ministro degli esteri ungherese 

Primo colloquio 
tra Peter e Moro 

Oggi il rappresentante magiaro sard ricevuto dal presi-
dente della Repubblica e dal presfdente del Consiglio 

H ministro degli Esteri del
la Repubblica Popolare Un
gherese Janos Peter e glunto 
alle 15 di ieri a Roma per la 
prevista visita ufficiale su 
invito del ministro degli este
ri Moro. 

I coUoqul sono comlnclati 
alle 18 alia Famesina. La pri-

Al Senato 

per i l Mezzogiorno 

Consultati 
i rappresentanti 

delle Regioni 
siciliana e sarda 

9* '• P-

Ieri pomeriggio a Palazzo 
Mndama la commissione finan
ze del Senato ha ricevuto il 
presidente della giunta sici
liana, Mario Fasino, e I'asses-
sore regionale alia rinascita 
della Sardegna, Masia. Tema 
dell'lncontro, come annun-
ciammo a suo tempo, l'esa-
me, con le regioni, de) dise
gno dl legge govemativo e dl 
quello comunista per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

va rimarcato il date poli
tico di questo rapporto nuovo 
che 11 parlamento instaura 
consultando le Regioni sul 
prowedimenti che coinvolgo-
no anche 1 loro poteri; e, 
ancora, e da sottolineare il 
fatto che, oonsiderata la ri 
levanaa nasionale del proble-
ma meridionals e del suo svi
luppo nel quadro della pro
grammazione, ad essere con
sulate non sono soltanto le 
Regioni del Sud o delle laole, 
ma tutte le Regioni, cioe an
che quelle non comprese nel-
l'arco deU'lntcrvento straordi-
nario. 

ma fase e stata dedicata a un 
ampio esame dei rapporti bi
lateral! e del problema della 
sicurezza europea. Sui rappor
ti bilaterali si e parlato del
la possibilita di sviluppare e 
di intensificare le relazioni so
prattutto nei settori economi-
co-commerciale e culturale. 
Da parte ungherese e stato 
tra l'altro sottolineato l'inte-
resse perche giungano a buon 
fine 1 progetti di costruzione 
di una autostrada da parte di 
una impresa italiana e del 
tratto ungherese del gasdotto 
Italia URSS. Da parte italiana 
si e espressa piena disponi-
bilita a facilitare l'attuazione 
di tali progetti. 

Sulla conferenza per la si
curezza europea Peter ha con-
fermato l'interesse dl Buda
pest per la sua convocazione 
ed ha specificato che per il 
suo governo la conferenza 

non e rivolta ad alterare lo 
attuale equllibrio di forze In 
Europa, ma a stabilire un 
rapporto dl fiducia tra 1 pae-
si del contlnente nella pro-
spettiva di un migliore as-
setto europeo. Peter ha detto 
che naturalmente la conferen
za dovrd. essere accuratamen
te preparata per sciogliere al
cun! nodi che rallentano lo 
sviluppo dell'lniziativa. Da 
parte sua Moro, oltre a insi-
stere nella c adeguata prepa-
raziones ha sostenuto la po
sizione del consiglio della 
NATO che pone come condi-
zione pregiudizlale alia con
vocazione della conferenza la 
soluzione della c questione ber-
linesev. 

In serata Moro ha offerto 
In onore dell'osplte un pranzo 
a Villa Madama. 

Oggi Peter sara ricevuto al
le 12 al Quirinale dal presi
dente Saragat; successivamen-
te si incontrera a palazzo Chi
gl con il presidente del Con
siglio Colombo del quale sara 
poi osplte per una colazione. 
I coUoqul fra l'on. Moro e il 
ministro Janos Peter si con-
cluderanno nel pomarlfflo dl 
oggi. 
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Dopo il divorzio, le tappe da bruciare per la riforma dei codici 

« Se si tratta di frutti rac
colti esistenti in natura, o da 
raccogliersi dopo la seguita 
divisione ma già preparati col 
lavoro fatto in comunione, si 
devono dividere in capi fra 
quelle persone della famiglia 
che hanno contribuito al la 
voro. nel seguente modo: 

1) Ogni uomo maggiore di 
anni diciotto fa un capo; 

2) Ogni uomo maggiore di 
anni dodici sino alli diciotto 
fa un mezzo capo: 

3) Ogni donna maggiore di 
anni diciotto fa due terzi di 
un capo; 

4) Ogni donna maggiore di 
anni dodici fino alli diciotto 
fa un terzo di c a p o . 

E* il testo dell'articolo 1064 
del « Codice civile per gli Sta
ti estensi » del 1851 che pe
raltro ripete pressoché lette
ralmente il Capitolo XII del 
titolo XXX delle «Costituzio
ni del ducato di Modena » che 
risalivano al 1771 e stabili
sce in che modo vanno• divi
si i frutti del lavoro svolto 
in comune da una famiglia 
contadina. Ne risulta che la 
opera di una donna superio 
re ai diciotto anni vale un 
terzo meno di quella di un 
uomo della stessa età e appe
na di più di quella di un 
bambino di dodici: l'opera di 
una donna di diciotto .inni 
vale poco più della metà di 
quella di un suo coetaneo di 
sesso maschile. 

Sembrerebbero discorsi o-
ziosi: dopo tutto il dominio 
degli estensi è finito da ,nù 
di un secolo e le leggi del du
cato di Modena erano addi
rittura precedenti alle guerre 
napoleoniche. Sembrerebbero 
discorsi oziosi, ma non Io so
no: in realtà la collocazione 
della donna nella famiglia ita
liana è quella stabilita due 
secoli fa dai duchi di Mode
na. E non a livello di costu 
me: a livello di leggi: e i du
chi di Modena, i Signori di 
Este. erano governanti quasi 
illuminati rispetto ad altri del
l'Italia centro-meridionale le 
cui leggi valgono ancora 

II fatto è che la legisla
zione di famiglia italiana non 
prende in considerazione la 
collocazione della donna con
tadina: i suoi rapporti patri
moniali col marito vengono 
regolati « secondo gli usi e le 
consuetudini locali ». Gli usi e 
le consuetudini di Modena 
— e. ripetiamo, si tratta di 
costumi derivanti da una le
gislazione già avanzata rispet
to alle altre — dicono appin 
to questo: che la donna è me
no dell'uomo, che il suo lavo
ro domestico non viene mes
so sulla bilancia dei rappor
ti familiari. 

Se abbiamo fatto l'esem
pio di Modena è stato per di
mostrare che la consapevolez
za del popolo italiano è anda
ta ben oltre le leggi che lo 
reggono e. di conseguenza. 
riaffermare la necessità di su
perare queste leggi. In altri 
termini, col crescere della co
scienza politica gli usi e i co 
turni sono stati tota!men»e 
rinnovati. Sotto questo prò 
filo Modena potrebbe rappre
sentare un caso limite in sen
so opposto, in senso positi
vo: ma d'altra parte le so
luzioni oui adottate sono quel 
le che più si avvicinano alla 
impostazione del testo unifi
cato per la revisione del di
ritto di famiglia. 

Nelle famiglie contadine 
modenesi — o almeno nella. 
grande maggioranza di esse 
— le iniziative dell'Alleanza 
provinciale coltivatori dirotti 
hanno portato ad una condi
zione di parità tra i sessi 
nei nuclei familiari. A tito'o 
di esempio vogliamo citare 
un accordo raggiunto, pro
prio all'Alleanza, fra tre fra
telli — Gustavo. Fermino ed 
•more — affittuari a Marza-

Perchè il lavoro della moglie 
non è preso in considerazione 
dalla legge - La contadina finora 
esclusa dai diritti sul patrimonio 
Un esempio nuovo a Modena: 
si dividono terra e beni familiari. 
tenendo conto del contributo delle 
donne e dei ragazzi - Che cos'è 
la « comunione degli acquisti 
e dei risparmi » 

glia. I fratelli avevano con
dotto insieme la loro attivi
tà contadina fintantoché uno 
dei tre. Emore, ha deciso di 
sistemarsi per proprio con
to. Si trattava di dividere i 
beni, ma tenendo conto che 
Gustavo ha una moglie. Ma
ria. e due figli. Davide e Mau
ro. rispettivamente di 14 e 4 
anni. L'accordo raggiunto 
presso l'Alleanza il 24 novem
bre scorso ha stabilito che i 
beni vadano divisi così: il 23 
per cento ad ognuno dei tre 
fratelli, ma un altro 23% al
la moglie di Gustavo e qua-
s : l'otto per cento al giova
ne Davide. 

Un accordo che sancisce il 
totale riconoscimento del la
voro femminile anche se que
sto dovesse svolgersi prevalen
temente o completamente in 
casa e il riconoscimento del 
contributo che anche un ra
gazzo di quattordici anni può 
dare all'attività comune. 

Non è un caso ecceziona
le. anzi è tanto comune che 
verrà inserito nel « Codice de
gli usi e delle consuetudini v 
che un apposito comitato ri
vede ad ogni quinquennio ed 
avrà quindi in futuro un va
lore vincolante, sostituendo 
il codice estense. Ma questo 
è ancora insufficiente in quan
to legato alla capacità di ini
ziativa delle forze politic'ie 
locali, in una provincia di por 
sé aperta e spregiudicata 'si 
ricorderà, per avere un me
tro di giudizio, che il pri
mo divorzio pronunciato in 
Italia è stato pronunciato a 
Modena e riguarda il venti
settenne Alfredo Cappi, con
tadino. democristiano, appar
tenente alla bonomiana Colti
vatori diretti). 

Si rimane, cioè, ad una 
soluzione locale, mentre quel
lo che occorre è una legisla
zione nazionale che fissi ine
quivocabilmente la posizione 
patrimoniale della donna nel
la famiglia. Perchè quanto ab 
biamo detto finora riguarda 
la donna contadina: una l'in 
na che lavora anche dieci do
dici ore al giorno, pensan 
do alla casa, accudendo a! be
stiame. e che non riceve nes 
sun compenso per questa sua 
attività, tanto che in passa'o 
era consuetudine lasciare alle 
donne i proventi del pollaio 
(ma adesso, tra l'altro, il ,»! 
laio non esiste più. nel sei 
so che in quasi tutte le azien
de contadine l'allevamento dei 
polli è ormai su scala vib 
industriale o industriale e ri 
chiede quindi una attività a 
sé). Riguarda la donna con 
ladina, ma la condizione non 
è diversa per la casalinga o 
per la donna che collabora 
col marito in una azienda ar
tigiana o in un negozio. An
che qui il lavoro femminile 
non ha alcun compenso al di 
fuori dei mezzi di sussisten
za offerti, con maggiore o mi
nore larghezza, dal capo fa
miglia. il marito. 

La donna che non sia -ina 
professionista o un'operaia o 
che. comunque, non lavori oer 
terzi, dipende totalmente dal 
marito anche se sfacchina dal
l'alba alla notte per provvede
re ai figli, curare la casa, pen
sare ai pasti: quale sia la li

bertà. anche solo soggettiva. 
di una donna in queste con
dizioni, è facile immaginare. 

Per l'attuale legislazione ita
liana, infatti, nella famiglia vi
ge — per quanto riguarda il 
patrimonio — il « regime del
la separazione dei beni »; in 
altri termini: tutto appartiene 
a chi lo guadagna. E poiché 
una casalinga non guadagna 
nulla in quanto il suo lavo
ro per pesante e indispensa
bile che sia non è retribui
to: una contadina non guada
gna nulla e così la moglie di 
un artigiano o di un com
merciante. ne deriva che tut
to quello che la famiglia ha 
anche grazie all'opera diretta 
della casalinga che — prodi
gandosi in casa e pensando 
ai figli — permette al mari
to di guadagnare, è di pro
prietà del marito. 

Il testo che il comitato ri
stretto della Camera sta eia 
borando intende modificare 
radicalmente questo stato di 
cose: al < regime della sepa 
razione dei beni » dovrà su
bentrare il regime della « co

munione degli acquisti e dei 
risparmi >: tutto ciò che vie
ne acquistato o risparmiato 
dopo il matrimonio appartie
ne ad ambedue i coniugi, de
ve essere amministrato con 
giuntamente e in caso di scio
glimento della famiglia ognu
no dei due coniugi avrà dirit
to alla metà dei beni: il lavo
ro dell'uomo e della donna. 
qualsiasi esso sia. viene co
si totalmente parificato 

Naturalmente il regime del
la separazione dei beni pò 
tra sopravvivere: ma i coniu
gi che lo decidono dovranno 
sottoscrivere un atto pubbli
co. Anche in questo caso, pe
rò. una eventuale fine della 
famiglia dovrà tener conto. 
nella ripartizione dei beni, del 
lavoro di ognuno 

E' chiaro che il regime del
la comunione ha dei limiti : 
in una famiglia in cui la don
na non lavora, non deve prov
vedere ai figli perchè questi 
vanno prima a balia e poi 
in collegio, non deve curar
si della casa perchè il mari
to può permettersi un paio 
di donne dì servizio e un 
cuoco, in caso di separazione 
la divisione alla pari potreb
be non essere giustificata. 
Tuttavia anche in questo ca
so il limite massimo cui si 
può giungere sarà di due ter
zi e un terzo. 

Comunque non sono cer
to questi i casi caratterizzan
ti: ciò che conta è una legi
slazione che modifichi i rap
porti attuali, riconosca l'ope
ra della donna nella famiglia 
e le garantisca una autono
mia economica che è il pri
mo requisito della libertà. 

Kino Marzullo 

Archiginnasio 
d'oro 
per Bacchelli 

A Bologna, sabato prossimo, alle 18, nella sala «Stabat 
Mater > del palazzo dell'Archiginnasio, il sindaco Zangheri con
ferirà allo scrittore bolognese Riccardo Bacchelli. in occa
sione del suo ottantesimo compleanno. l'Archiginnasio d'oro. 
massimo riconoscimento del Comune a « personalità distintesi 
per particolari benemerenze nel campo della cultura ». 

Nel passato la targa d'oro, che riproduce, incisa, la fac
ciata della storica sede dell'antico studio bolognese, è stata con
segnata a illustri esponenti del mondo delle lettere, delle arti 
e delle scienze: Francesco Flora, Giorgio Morandi. Gian Pie
tro Puppi. Enrico Redenti. Rodolfo Mondolfo e Denis Mahon. 

Riccardo Bacchelli è scrittore dalla multiforme attività. La 
sua opera investe praticamente tutti i generi letterari, dal 
romanzo — la sua opera più nota è e II mulino del Po » — 
al saggio, alla critica, fino alla storiografia. Della storia 
Bacchelli ebbe sempre il senso della continuità e in essa ha 
trovato le ragioni e i moventi per la vita dei suoi personaggi 
più suggestivi. 

« OPPURE, NIENTE » DI SERGIO ANTONIELLI 

La scadenza del ricordo 
Un romanzo che è insieme documento del tempo e riflessione sui rapporti 
umani in un mondo dove il passato mantiene su di essi pesanti ipoteche 
Sergio Antonielli torna a 

pubblicare un libro dopo 
circa dieci anni. E un libro 
maturo, attento ai (atti ac
cumulati nel uagagllo di espe
rienze delle generazioni che 
senza desiderarla, hanno atr 
traversato la guerra fascista, 
ed e, insieme, iu» libro scon
troso sin dai I.VJÌO, quasi a 
mantenere fino au'urimo 
l'impegno di -na riflessione 
morale d'impronta illumini 
stica. Oppure, niente led. 
Mondadori, pp. 234, L. £500) 
emerge, nei suoi episodi tu»: 
rati in prima persona. da 
uno sfondo di memorie sco
lorite, nonostante che i tem
pi cui esse si riferiscono sia 
no, o dovrebbero essere, or
mai della dimensione storica. 

Forse è proprio questo ìJ 
meccanismo che l'eroe de) ro 
manzo scopre quando decide 
di scrivere J, per essere esat
ti, di analizzare se stesso. Son 
serve, cioè, allontanare i ri
cordi, rimuoverli, affogarli in 
categorie storiche che •*ottc-
pongano quelle tracce di pas 
salo al gradimento o alla di
sapprovazione e al rifiuto. 
Ciò che non abbiamo c:$; I-
to, resiste in ogni caso, fin
ché non tenteremo di oorreg. 
gere sul serio ciò che fum
mo. La stessa storia privata, 
sottoposta a -ìn'interpretazio-
ne ideologizzata, può tra 
sformarsi in tenta e quasi 
ìncontroìlata costruzione di 
menzogne che distorcono non 
solo ciò che si è compiuto 
fino a ieri, ma anche ciò che 
facciamo giorno per giorno. 

Quale ricordo fa scattare il 
meccanismo? Il più impen
sato: appena un'immagine di 
sé che l'uomo — un archi 
tetto • urbanista di medio 
successo — vede riflessa nel
lo specchio di un bar, men

tre beve una tazza di caffé. 
Ora, quel viso non ha nulla 
di particolare. Fra l'altro non 
somiglia affatto a quello del 
padre dell'uomo, un archeo
logo che aveva servito le de
corative velleità imperiali di 
Mussolini, e che, senza tante 
spiegazioni, un bel di s'era uc
ciso. Il padre archeologo •'"a 
biondo-normanno; il figlio ar
chitetto è bruno; il primo 
piccolo, il secondo alto £>m-
que, nonostante le diversiva 
fisiche, quel sorriso somiglia. 
«Ironico e mesto*, cioè rat
tristato dall'amarezza della vi
ta e distaccato, come di chi 
oppone, ad essa un rifiuto 
divertito, un tempo s'incide
va sul vecchio volto e ora 
s'incide sul giovane. Per qua
le sorprendente analogia? E 
solo questione di invecchia
mento? 

In realtà, il figlio sta p*r 
arrivare a una « scadenza », la 
scadenza del ricordo. Fra due 
anni avrà anche lui IVA. In 
cui il padre si uccise. La sua 
vita è stata tutta diversa, o 
cosi gli è parsa nel tempo 
fra quel passato fascista e 1. 
presente centro-sinistra, fra le 
retoriche degli anni trenta e 
l'affarismo abietto dei poli
ticanti delle combinazioni 
laico-confessionali. Perché al
lora quella netta somiglianza 
di due sorrisi a distanza di 
almeno tre decenni? 

Questo dialogo segreto con 
se stesso è il perno di un 
libro (o di una « Indagine •) 
che riguarda fondamenta! 
mente il rapporto dell'uomo 
con gli altri. Anzitutto, con 
le donne (il protagonista si 
scopre sensuale, al limiti del 
morboso, e fra tutte le don
ne una più giovane collega, 
« la Franca », lo turba con la 
sua bellezza e lo affascina 

con la sua ambigua irraggiun
gibilità). E poi c'è tutto :l 
resto, così come può vederlo 
un architetto-urbanista, uno 
che vorrebbe progettare, nel
le forme concrete delia casi. 
delia strada, del quartiere, 
della « citta », un avvenire •».-
Iettivo in equilibrio con jc'i 
spazi e i mutamenti ambien
tali, e si trova tanto più con 
dannato ad essere, e ad esr-e-
re giudicato, un tipo «av.rau 
to » e « schematico » quanto 
più la comunità, che dovreb
be realizzarli, gli impone di 
aggiustare, di rivedere he li
nce dei suoi progetti. Se non 
si liquida il passato, il fu
turo, non si riesce a proget
tarlo. 

In spiccioli quotidiani, que
sto significa speculazione su! 
le aree, compromessi politici 
corruzione cui, anche senza 
apparentemente partecipare. 
egli finisce per cedere, accet 
tando giochi pulitici che — nei 
suo impegno di socialista. 
iscritto al PSI — tenderebbe 
a rifiutare. Fra disgusti, ri 
fiuti e intimi scatti rabbiosi. 
l'uomo si rende conto della 
mediocrità generale e dei 
compromessi che la regola
no: l'amico professore di uni
versità che ha pagato con anni 
di servilismo intellettuale il 
posto che occupa e la falsa 
idea concepita su se stesso; il 
socio dei suo studio che si 
adatta come può. Persino la 
immagine avvincente di Fran
ca rimane alla fine oscurata 

Quale alternativa a tuto 
questo? Forse, una battaglia 
dichiarata dalle nuove gene 
razioni. Forse questo accadrà. 
oppure, niente.» Cosi l'uomo 
ha Imparato a capire la tri
stezza e l'ironia di quel sor
riso piccolo-borghese che un 
tempo fu del padre e ora 

è suo. In un'eredità non an
cora distrutta 

Abbiamo cosi chiarito che 
in questa indagine sulla me
moria, il libro di Antonielli 
assume il valore di un do
cumento e, più ancora, di un 
saggio che non riguarda solo 
un vago rapporto fra padri 
e figli o le speranze che 
muovono le generazioni bor
ghesi. ma le possibilità stes
se di riportare ogni cosa ad 
un comune denominatore 
reale. 

Antonielli che altre volte si 
è presentato in veste di fa
volista (cosi ad es. nel li
bro precedente. Il Veneràbi
le orango), ha saputo trovare 
qui una scrittura precisa, tur
bata solo da alcune insisten
ze o rare cadute liriche, ab
bastanza prevedibili del re
sto quando sì ooera nella di
mensione sia pure immagina
ria dell'auro-analisi e della 
memoria. Ma la qualità stes
sa della ricerca tentata da 
questo scrittore deve formare 
oggetto di attenzione. Ogni 
volta egli propone un taglio 
originale di racconto, una 
sempre maggiore funzionalità. 
per una materia che. m pro
fondità. nasce da osseratio-
ni ed esperienze morali 

Questo può anche spiegare 
I lunghi e tormentati «Mera! 
di Antonielli, tanto più note 
voli di fronte alle aggressive 
e Invadenti sortite altrui E 
qui egli ha saputo mantene
re. grazie anche a una prosa 
tanto ricca di inventiva quan
to rigorosa, un equilibrio 
quasi perfetto fra l'immagi
nazione concreta del narralo 
re e la volontà del mora-
Usta. 

Michele Rago 

Anche in Italia si è aperta la gara tra le in

dustrie per impadronirsi del nuovo mercato 

le videocassette 
Incorsa 

Gli interessi in gioco - Circolano già per il mondo i cine-video-giornali, 
gli audio-visuali per i medici del MEC e le « cassette » per le scuole 
La catena di montaggio allestita a Pordenone - Il movimento operaio 
non deve avere il complesso di inferiorità nei confronti delle tecniche 
di manipolazione - E' uno strumento non neutralizzatole o una facilita

zione tecnologica utilizzabile positivamente a livello di massa? 
Le videocassette sono ancora, in Italia, un 

« oggetto misterioso » malgrado siano una no
vità produttiva che sta già invadendo tutti 
i maggiori mercati occidentali e si sia ormai 
alle soglie del loro ingresso in Italia. In real
tà le videocassette (che hanno già una sigla: 
vdc) sono « soltanto » un nuovo elettrodome
stico che presenta le caratteristiche fonda
mentali di un registratore e di un mangia
nastri; e funziona In collegamento con un 
apparecchio televisivo. La « videocassetta » 
è, infatti, una t cassetta » nella quale può 
essere inserito un nastro sul quale è regi
strato un programma audio-visivo che viene 
trasmesso sul televisore cui la « cassetta » è 
collegata. Esistono anche tipi che consentono 
l'inserimento di un nastro « vergine », capace 
di registrare — anche con comando a tem

po — un programma televisivo normale, con 
sentendone poi la ritrasmissione come per I 
nastri pre-registrati. I problemi aperti da que
sto nuovo strumento di comunicazione di mas
sa sono enormi: molti affermano che slamo 
alla vigilia di una « rivoluzione » nel settore 
dell'informazione e dello spettacolo. Come li 
svolgerà questa rivoluzione? Chi e come con
trollerà la produzione dei « nastri »? 
Si tratta di un nuovo strumento fatalmente 
controllato e dominato in esclusiva dalle cen
trali della propaganda e dell'informazione 
capitalistica? Oppure il movimento operaio 
può e deve dire la sua parola in proposito, 
può e deve conquistarsi uno spazio di lotta 
anche in questo nuovo campo? Su questi temi 
pubblichiamo oggi un contributo critico di 
Gianni Toti. 

Se non fosse per il fatto 
che « le cartucce sparano 
già » forse non varrebbero la 
penna e la pena i disallar-
mi che si moltiplicano sulla 
nostra stampa a proposito del
le cartucce audiovisuali (car-
tridges, appunto, le cine-vt-
dea-cassette, di cui su « Rina-
scita » si scrive che « non spa-
runa ancora ») Ma ci fischia 
no le orecchie e alle orecchie 
tiscniano le « cartucce », cioè 
1 proiettili videotonici, e allo
ra anche a il messaggio occul
to delle videocassette » (come 
tre mesi fa è stato definito 
su l'Unità da GJ)1.) risulta 
una formulazione disarmante 
proprio perchè dìsallarmante. 
E niente è più urgente, inve
ce, che inquietarci, renderci 
attenti. 

Gli audiovideoregistratori 
AKAI, AMPEX, PHILIPS so
no già in vendita anche in Ita
lia (le pubblicità appaiono su 
tutte le riviste, da quelle foto
grafiche a quelle cinemato
grafiche o letterarie o teatra
li etc.). La « commercializza
zione » del sistema EVR della 
Zanussi-Mondadori avverrà in 
questa primavera. La dimo
strazione dell'Insta vision si 
avrà a Cannes dal 17 al 22 
aprile, ma già ne parla e 
l'illustra persino La macchina 
e l'uomo (« mensile di infor
mazione aziendale e di cultu
ra per il personale della radio
televisione italiana ») nel nu
mero di novembre dell'anno 
scorso. 

Vendite 
per posta 

A fine marzo, a Parigi, 
presso 1TJNESCO. la FIAPF 
(Associazione internazionale 
dei Produttori) si è riunita 
(con la partecipazione di 
Franco Cristaldi, Presidente 
dell'Unione Produttori Italia
ni), e 1 tecnici della Philips. 
della EVR, deU'Ampex e del
la Telefunken hanno illustrato 
i loro sistemi e presentato le 
loro apparecchiature (già fat
to dalla Sony al MIFED del
l'anno scorso, etc.) Presso 11 
ministero per il Turismo e lo 
Spettacolo è stato costituito un 
Comitato per le videocassette 
con una quantità di complici 
culturali. Il Giornale dello 
spettacolo, riassumendo in un 
paginone la situazione, ci ri
corda che il Video-tape VTR 
ha avuto la prima dimostra
zione pubblica nel novembre 
del -69; il Vidicord è già in 
uso dalla fine delio stesso '69 
in Gran Bretagna, Spagna (!) 
e altri paesi; il Videorecor
der Sony e il Nivtco già sono 
in vendita nel Giappone da 
alcuni mesi e sono cominciate 
le vendite in OSA e in Euro
pa; il Norelco è già in uso in 
USA e Canada; il Cartrivision 
si diffonde dall'inizio di que
st'anno; llnstavision comin
cerà a metà 71; l'EVR è già 
in uso in Gran Bretagna. USA 
e Canada; solo il National 
Matsushita. il Selectavision e 
il VCR sono previsti per l'an
no prossimo; e unicamente lo 
Shibaden nel 1973 In Germa
nia l'anno prossimo Philips e 
Sony, d'amore e d'accordo, 
spediranno per posta le appa
recchiature per mezzo della 
Quelle e Neckerman accorda
tesi con la Bell e Howell e 
la Ullstein collegate a Sprin-
ger. 

Corrono il mondo già 1 cine-
video-giornali e i giornali au
diovisuali per i medici .del 
MEC, le cassette didattiche 
si vanno installando nelle 
scuole, la Burda Verlag, che 
pubblica la nota rivista fem 
minile, ha già realizzato tre 
cassette dal titolo Spass am 
Nàhen (corsi di moda Bur
da) e 3 DM (tre marchi te
deschi). Dal 1. Maggio avrà 
inizio in Italia la distribuzione 
di un mensile di informazione 
per medici in videocassette, 
con la collaborazione tra BAI-
TV e l'Editrice Minerva, se
guiranno l'enciclopedia della 
ERI e SACIS (Bai-Tv conso
ciate) e della Treccani, il ci
clo automobilistico TV-Ma» 
socchi, 1 corsi di lingua audio 
visuali in collaborazione tra 
TV e Lemonnier e Valmarti 
na. Come ha annunciato Mas 
Simo Rendine, direttore del 
l'Eni, l'Italia è entrata, con la 
Svizzera, la Francia e la Ger
mania, nel «Centro Europeo 
del meni audiovisivi per il 

Terzo Mondo »... Dimenticavo: 
il prototipo Zanussi-Mondado-
riano è già pronto. L'azienda 
di Pordenone ha allestito la 
catena di montaggio, la pre
sentazione avverrà al piti pre
sto. Per non parlare delle 
emette, gli schermi con 
proiettori incorporati, le cine 
cassette, ecc.: un cine-univer
so tecnologico pjrallelo e con
corrente con le vidette... 

E « le cartucce » non fi 
schlano ancora agli orec
chi dei non-apocalittici!!! Che 
cosa si aspetta? 

La voce 
dell'opposizione 

E* curioso questo disallar
mismo a proposito della « il
lusione della scelta » (tanto la 
nuova invenzione è già «ma
nipolata in partenza» e altre 
ovvie concludenze del disallar
me). Per distanziarci un po' 
dalla pioggia delle notizie, im
maginiamo di trovarci alla vi
gilia dell'apparizione della Ga
lassia Gutenberg, insomma 
dell'invenzione della stampa, 
e che nostri illustri giornali
sti e scrittori si affrettino a 
disilludere le classi lavoratri
ci a proposito dell'uso (al fini 
della lotta di classe, si capi
sce) dei giornali: non c'è al
tro da fare che agire per « la 
modificazione della natura 
della fonte da cui parte l'in
formazione. realizzabile attra
verso un ribaltamento della 
struttura socio-politica su cui 
si innestano i processi di scel
ta e di selezione delle infor
mazioni e attraverso una ge
stione sociale nel senso della 
partecipazione popolare della 
fonte, e non privatistica e mo
nopolistica come accade tut
tora »... Non avremmo ancora 
un giornale, una gazzetta, un 
bollettino, un manifesto... 

Non che i giornali delle clas
si lavoratrici siano mal diven
tate parti di un sistema alter
nativo dell'informazione, ma i 
giornali per far sentire la vo 
ce dell'opposizione, dell'anta-
gonismo rivoluzionario 11 ab
biamo avuti, li abbiamo (an
che se, d'altro canto, c'è vo
luto un quarto di secolo per
chè si consolidasse una casa 
editrice minore del Partito Co
munista Italiano che oggi fun
ziona e cresce, e mantiene. 
non promette più). Ma ades
so. appena qualcuno fa l'opo-
calittico (cioè, letteralmente, 
disvela, toglie la caligine della 
dea Calipso, « l'occultatrice ») 
la taccia di neofideista nella 
«presunta capacità catartico-
liberatoria delle eve» ti viene 
affibbiata come se tu pensas
si alla rivoluzione tecno-scien
tifica quale surrogato della ri
voluzione. quell'aura. 

L'editoria globale, die tota
le informatión (come la chia
ma Sprinter, uno che se ne 
intende), dovrebbe farci sor

ridere? La quantità dei nostri 
strumenti di contrinformazio-
ne potrebbe (o potrà) anche 
aumentare in assoluto. La for^ 
bice. la divaricazione, il diva
rio (il gap, si dice in Ameri
ca) tra i « nostri » e i « loro » 
mezzi di comunicazione di 
massa (massa, cioè « pubbli
co indifferenziato » che occul
ta le classi) sta già accrescen
do però il nostro ritardo stori
co relativo in iirnensinni im
pressionanti (almeno per chi 
ha ancora capacita di stupo
re ideologico oer gli « Impre
visti e le astuzie della sto
ria »). 

L'alluvione informativa già 
oggi rappresenta un'altra di
mensione della lotta di classe 
da combattere sul terreno dei 
mezzi e dei processi di pro
duzione dei « beni spirituali » 
come li chiamava Marx (che 
non sono neanche più quei 
a beni spirituali » cui era 
a ostile la borghesia», perchè 
oggi sono a beni materiali » 
che si fingono spirituali: e 
fanno - parte più delle infra
strutture che delle sovrastrut
ture, se vogliamo forzare come 
è giusto le parole). Nessuno si 
illude sul possibile a supera
mento delle contraddizioni ine
renti alla scelta dei contenuti 
informativi » mediante la scel
ta dei programmi e la indivi
dualizzazione - personalizza
zione del messaggio.-

Strumenti 
di lotta 

Ma non si può restare nello 
stato di complesso di inferiori
tà storico in cui stazionano 1 
movimenti di classe nei con
fronti delle « tecniche della 
manipolazione » (inclusi gli 
studenti e i • gruppi » che, 
nel maggio francese, ricorse
ro ai mezzi di comunicazione 
più artigianali invece di por
re risolutamente 11 problema 
dell'uso politico dei mass-me
dia più diffusivi). Gli audio-
videoregistratori, le minitele
camere etc. possono rappre
sentare per i militanti nuovi 
strumenti di lotta, e aiutarli 
a combattere gli oligopoli del
l'informazione e « l'industria 
della coscienza ». e a strap
pare riforme autentiche che 
non consistano solo nel cam
biare i contenuti dei • pro
grammi » ma le funzioni dei 
mezzi di trasmissione-ricezio
ne. 1 rapporti tra sensi mec
canici e sensi naturali, il li
vello della consapevolezza ri
voluzionaria all'altura dei 
tempi etc. Ci troviamo di fron
te a una facilitazione tecno
logica di massa o a uno stru
mento non neutrale e quindi 
non neutralizzabile? E' que
sto 11 problema urgente da ri
solvere, nella pratica, 

Gianni Toti 

di Enzo Siciliano 

La misteriosa terza persona che 
ci accompagna nella vita 
192 pagine, 2200 lire 
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GRAVE ARTICOLO DEL 

GIORNALE DELIA D.C. 

Gli operai, I'unita 
e I'incompatibilita 

II giornale della DC ha de
dicate martedi quasi due co-
lonne di piotnbo ai problemi 
dell'unita sindacale per soste-
nere, in sostanza, che Vauto-
nomia del sindacato dipende-
rebbe in modo essenziale dal-
la estensione delle incompati-
bilita a tutti i livelli, e che il 
PCI si opporrebbe a questa 
misura perche avrebbe paura 
di perdere la «comoda rete 
capillare di attivisti-sindacali-
sti» e di non essere quindi 
€ piu in grado di esercitare il 
vantato ruolo di "partito gui-
da della classe operaia" >. 

Precisiamo subito che que
sto seconds argomento, rife-
rito al nostro partito, appare 
del tutto ridicolo, in quanta — 
come anche il Popolo riconu-
see — il PCI ha le sue orga-
nizzazioni, grandi o piccole, 
in tutte le Jabbriche e in tutlt 
i luoghi di lavoro e pud di
spone in ogni momento di de-
cine di migliaia di att'wisti-di-
rigenti, fino al punto che si 
permette di discutere critica-
camente e pubblicamente le 
questioni della sua presenza e 
della sua iniziat'wa nelle a-
ziende come ha fatto nelle 
sue conferenze operaie nazto-
nali; cosa questa che la DC, 
ad esempio, non pud certa-
mente fare. 

Uinfluenza del partito cih 
munista fra i lavoratorl non 
dipende ovviamente dal nu-
mero dei suoi militanti direi-
tamente impegnati nel movt-
viento sindacale, ma da tutta 
la sua azione politico. Questu 
I'organo dc lo sa benissimo, 
cost come sa, fra Valtro, che 
il PCI si e sempre dichiarato 
per le incompatibilitd tra inca-
richi sindacali e politici, a It-
vello di fabbrica, ritenendo 
perd inconcepibile e assurdo 
proibire al cittadino-lavoratore 
di occuparsi contemporanea-
mente dei problemi sindacali, 
anche come dirigente di base, 
e di quelli della societa in cut 
vive e lavora. Per esemplifi-
care, non ex sembra in alcun 
modo accettabile che un mem
bra del consiglio di fabbrica 
della FATME di Roma non 
possa essere consigliere co-
munale comunista di Velletrt 
o segretario della sezione dc 
di Frascat't. Non comprendia-
mo, doe, perchi un lavorato-
re attivo e capace nella sua 
fabbrica come militante sin
dacale non dovrebbe essere 
scelto dai suoi concittadini e 
dagli iscritti alia sua organiz-
zazione di partito come loro 
dirigente. 

Questo tipo di incompatibl-
lita — che £ prima di tutto 
contrario ai principi della Co-
stituzione — si pud capire sol-
tanto se si persegue il fine 
di « spoliticizzare la classe la-
voratrice » e c sproletarizzare 
i partiti e le istituzioni demo-
cratiche». II discorso, natu-
ralmente, non vale per il PCI 
che e un grande e organizza-

to partito di masse attive. 11 
discorso vale invece, e in mo
do difetto, per quel partiti, 
come la DC, in cui la pre
senza politicamente attiva dei 
lavoratori (e degli operai in 
particolare) che c si fanno le 
ossa » come dirigenti nella mi-
lizia sindacale, da fastidio ai 
manovratori dei vertici, a co-
loro che asseriscono di fare la 
politico per tutti ma in realta 
la fanno per servire i privi-
legi dei ceti conservatori. 

A ben guardare, del resto, 
i gravi passi indietro compiu-
ti dal governo sul problema 
della casa sono stati possibili 
proprio perchi all'interno del
la DC e in altri settori del 
centro-sinistra hanno prevalso 
le forze piu « sensibili > alle 
richieste della destra e del pa-
dronato- La veritd e che il 
Popolo vuole che i lavoratori 
piu coscienti e attivi venganu 
praticamente messi fuori dalla 
DC — anche attraverso una 
interpretazione assurdamente 
estensiva delle incompatibilitd 
— per consentire ai maggio-
renti di quel partito di porta-
re avanti I'attuale politico mo-
derata e immobilista. Non so
lo, ma pretendendo di detta-
re esso le condizioni per I'uni
ta sindacale, e non lasciandole 
alle libere scelte dei lavoratori 
e dei sindacati, I'organo della 
DC, si schiera apertamente 
anche contra i piii elementari 
diritti dei cittadini-lavoratori 
e delle loro autonome organiz-
zazioni di classe, calpeskm-
do con cid i principt della de-
mocrazia e quindi della stessa 
unita. 

Cid, senza considerare cht 
esiste anche il rischio, non 
che il PCI perda, con le in
compatibilitd a tutti i livelli, 
i suoi dirigenti ed attivisti di 
fabbrica (Vesperienza anzi ha 
dimostrato che il sindacato ha 
resistito nelle fabbriche italia-
ne anche alia violenza scelbia-
na (dc) e a quella tambronia-
na (sempre dc) grazie soprat-
tutto all'impegno e alia ca
pacity di sacrificio dei comu-
nisti, n.d.r.) ma che il sinda
cato perda i suoi quadri p\u 
combattivi. Si possono, cioi, 
verificare migliaia di cast in 
cui i lavoratori, posti dinanzi 
a una simile alternativa, seel-
gano la milizia attiva di par
tito. Questa eventualita, tutt'al-
tro che impossibile, indeboli-
rebbe dunque proprio quel Sin
dacato che si dice di - voter 
rafforzare. Ma U giornale de~ 
mocristiano sa bene anche que
sto. 11 fatto i che non si 
vuole soltanto una DC senza 
operai intelligenti e percid 
contestatori della linea padro-
nale. ma anche un sindacato 
buono buono, il quale si ac-
contentx di vivacchiare in 
qualche azienda e di stipula-
re qualche contralto ma non 
si *immischi* nella politico. 

Sirio Sebastianelli 

Contralto, salari e collocamento 

Perche lottano 
i lavoratori 

degli alberghi 
Dichiarazioni di Alieto Cortesi 

11 compagno Alieto Cortesi, 
aegretario della FILCAMS -
CG1L a ha rilasctato sul-
la lotta degli alberghieri la 
seguente dtchiarazione: 

• I duecentomila lavorato
ri albergh:en sono in lotta 
per 11 nnnovo del contratto 
nazionale, il nspetto della leg-
ge e la gestione del colloca
mento, il dintto aU'indenni-
ta di disoccupazlone e della 
cassa integrazione guadagni. 
Si tratta di vertenze aperte 
contemporaneamente e tra lo
ro integrative, con due contro-
parti ben definite: gli alber-
gatori ed il governo. 

Con il nuovo contratto na 
sionale gli alberghieri rivendi-
cano la trasformazione del si-
stema di retribuzione dali'at 
tuale "percentuale di servi
zio" (un derivato spurio della 
mancia!) alio stipendio o sata-
rio minimo garantito naziona
le, nferito al valore professio-
nale del Iavoratore indipen-
dentemente dal territorio e 
dalla categona dell'esercizio, 
con l'introduzione della sea-
la mobile oggi quanto 
mal aleatoria. E inoltre: le 40 
ore settimanali, la parita nor-
mativa operai-lmpiegau, ux. 
riassetto delle classifiche pro 
fessionali ed il nconoscimen-
to della contrattazione inle 
grativa aziendaie 

Con la vertenza "previdei. 
»iale" gh alberghieri nvendica-
no il nconoscimento per tutti 
gli stagionali airindennita 
normale di disoccupazlone e 
1'intervento della cassa into 
grazione guadagni, la naffei 
mazione del principio delta ri-
chiesta numenca nelle assun 
zioni e la partecipazione do 
terminante dei lavoratori nel 
le costituende commission! co 
munali o zonal! di colloca 
memo. 

Neirinsleme, dunque. 1 la 
voraton alberghieri hannc 
inteso porre sul tappeto uru» 
loro condizione professionalt 
assolutamente insostenlbllt 
•rretrata e perclb una plat 
tftforma sostanzialmente dj 
"lllineamento" rispetto alls 
eondizione acquislta dal 

l'insieme dei lavoratori Italia 
ni. A sostegno di queste riven 
dicazioni i sindacati nan 
no proclamato unitaria 
mente una prima fase di lot 
ta con uno sciopero nazionale 
di 24 ore il 6 aprile scorso t 
sucoessivi scioperi articola-
ti per 16 ore effettive sino al 
20 aprile. II risultato dello 
sciopero nazionale e stato 
buono, con percentuall del 
90-95°/». fortl manifestazloni e 
comizl. L'articolazlone della 
lotta si sviluppa efficace, con 
ore aggiuntive di sciopero in 
numerose localita. Ci6 e la di-
mostrazione della volonta del
la categoria. II 20 aprile i sin
dacati determineranno la se-
conda fase della lotta, che avra 
il suo momento piu incisivo 
il primo maggio 

Pressioni e tnUmazioni so
no in effetti gia In atto. Con 
una pratica del tutto lnu-
sitata e intervenuto nella ver
tenza il ministro del turismo 
Matteotti: 1 sindacati sono 
stati convocati dal funzionari 
del suo dicastero e invitati 
a sospendere le agitazionl sul-
la base degli stessi argomenti 
dei padroni. Ora e intervenu
to anche il ministro del La
voro convocando le parti. Le 
condizioni per un tale inter-
vento restano mistenose. In 
ogni caso, se 1'obiettivo che 
ci si propone anche in que
sta sede e quello di una trat-
tativa a freddo e con la ca
tegoria in « fiduciosa attesa ». 
e un obietUvo destinato a fal-
lire: i lavoratori alberghieri, 
al pari dei loro compagni di 
ogni altra categoria, vogllono 
a ragione essere 1 diretti pro
tagonist! della loro vertenza; 
e si propongono tempi bre-
vl proprio per non influire 
sull'unlco turismo di massa 
determinate con le ferle estl-
ve del lavoratori». 

Le trattatlve fra governo, 
sindacati aderenti alia CGIL, 
alia CISL e allijIL e PAIAT 
(la Federazione degli impren-
ditori del settore) riprendera 
— si e appreso leri sera — 
domanl, venerdl, su proposta 
del ministro del Lavoro Donat-
Cattin. 

I lavori del Comitato direttivo della CGIL 

LA LOTTA PER LE RIFORME 
stimola la ripresa economica 

La relazione di Piero Boni -1 sindacati elaboreranno emendamenti per la casa e il fisco 
Occorrono interventi urgenti per I'artigianato, la piccola industria e i pubblici servizi 

I problemi dell'unita - II 19 e 20 si riuniscono le Confederazioni 

Si e riunito ieri mattina 
il direttivo della CGIL ascol-
tando una relazione tenuta dal 
segretario confederate Piero 
Bonl sugli sviluppi della po-
litica delle riforme e della 
unita sindacale. 

Boni ha iniziato sottolinean-
do la necessita, per quanto 
rlguarda la lotta per le rifor
me, di tenere present! tre da-
ti: la riusclta dello sciopero 
del 7 aprile; le posizioni as-
sunte dalla Confindustria; lo 
esame della situazione produt-
tiva. 

«L'esito dello sciopero ge
nerate — ha detto — cosl 
contrastato dalle forze mode
rate e reazionarie, dalla gran
de maggioranza della stampa, 
da forze di governo sta a di-
mostrare II saldo rapporto del 
sindacato con i lavoratori». 
II segretario confederate del
la COIL ricordato che la stes
sa rluscita positiva dello scio
pero nel Mezzoglorno confer-
ma la validita della piattafor-
ma unificante delle lotte per 
le riforme, ha affermato che 
« occorre ora meglio qualifica-
re 1'azione del sindacato in 
direzione del rafforzamento 
dei suoi legaml con i ceti 
medi e con tutte le forze 
produttive interessate ad una 
politica di riforme ». Boni ha 
successivamente polemizzato 
con 11 presidente del Consi
glio («lo sciopero e stato ben 
lungi dall'essere quell'errore 
politico che invano cerca di 
accreditare Ton. Colombo »), e 
con il ministro Preti («Pretl 
e 11 governo nel suo comples-
so hanno anche il dovere di 
rendere con to all'opinione pub-
blica di quali danni ha sop-
portato l'economia nazionale 
e sopporta tuttora per la 
mancata attuazlone delle ri
forme »). 

II conf ronto 
governo col 

Riaffermato che 1 sindaca
ti non intendono porre in di-
scussione il metodo del con-
fronto con il governo e che 
ad esso lasciano la responsa-
billta di prosegulre o meno 
il confronto sugli altri teml 
sul tappeto, cosl come non si 
intende ledere le prerogative 
del Parlamento, Boni ha du-
ramente replicato a recentl 
prese di poslzione della Con
findustria di « selvaggio attac-
co al sindacati» additati co
me i responsabili della stasi 
produttlva. 

In questo quadro si Inseri-
sce la scelta del sindacato di 
dare contlnuita all'azione con 
la decisione di rivolgersi al 
Parlamento ed alle forze po-
litiche intendendo svolgere 
«un'azione di sollecitazione, 
di promozione, di lotta nel 
rispetto delle prerogative, del 
ruolo delle forze politiche, 
del Parlamento, del governo ». 

II segretario confederate del-
la CGIL ha quindi annuncia
te che i sindacati elaboreran
no precis! emendamenti per 
la casa e la riforma tribu-
taria, solleciteranno la rapi-
da approvazione della legge 
relativa al servizio sanitario 
nazionale mentre attendono 
ancora che il governo inizi 
gli incontri per il Mezzoglor
no e l'occupazione. 

Venendo a parlare della si
tuazione economica Boni ha 
sottolineato che la lotta per 
le riforme vuole costituire un 
apporto alia ripresa economi
ca in senso generate. Anche 
se lo stato della economia !ta-
liana viene spesso strumenta-
lizzato cid non toglie — ha 
proseguito — cche in alcuni 
settori ci siano elementl di 
preoccupazione e che la situa
zione debba essere seguita con 
la massima attenzione. La 
CGIL ribadisce che ogni pos-
sibilita di ripresa economica 
passa attraverso 1'aumento 
della spesa pubblica e che 
sulla situazione generate gra-
vano ritardl di mancate deci
sion! governative come quel
la in ordine ilia situazione 
della Montedison, al mlnatori 
sardi. 

L'azione 
aziendaie 

Le difficolta produttive di 
certi settori — ha conti-
nuato — non sono certo da 
addebitarsi alle lotte sindaca
li. Certamente urge Interve-
nlre per consentire il supe-
ramento delle attuali difficol
ta verso la piccola industria, 
I'artigianato e 1 pubblici ser
vizi*. Boni a questo punto 
ha ricordato che, per quanto 
riguarda ia piccola industria, 
la CGIL ritiene • lnteressanti 
e degne di attenzione le pro-
poste avanzate nella recente 
conferenza stampa del Presi
dente della Confapi e che deb-
bono essere esammatl miglio-
ramenti in ordine alia conces-
sione di crediti, al funaona-
mento di una commlssione 
della piccola industria presso 
11 Comitato intermlnisteriale 
per la programmazione eco
nomica (Cipe), alia creazione 
di forme consortili per la ri-
cerca e il commercio estero, 
alia possiblllta di sbocchi dei 
prodotU finiU, element! di fl-
scalizzazione degli oneri so
cial! per le aziende sotto una 
certa dimenstone ». 

La stessa azione aziendaie 
nel suo rifiuto di tregue — 
ha affermato Boni concluden-
do questa parte — e nella 
qualificazione degli obiettlvi 
« deve puntare ad essere stru-
mento di collegamento con gli 
obiettivl di riforma e atru-

mento per il raggiungimento 
di una nuova politica econo
mica ». 

II segretario confederate 
della CGIL ha quindi affron-
tato lo sviluppo del processo 
di unita sindacate osservan-
do che gli sviluppi del proces
so unitario fatalmente e log!-
camente avrebbero provocato 
la reazione di tutte quelle 
forze che in essa non aveva-
no oreduto e che ne aveva-
no tollerato i progress! nella 
speranza di un fallimento de-
finitivo. 

«Pertanto niente di dram-
matico nelle recenti difficol
ta, contrassegnate da episodi 
preoccupanti, nella vita inter
na della CISL e della UIL 
e da attacchl esterni al sin
dacato. C16 non toglie che 11 
confronto e l'approfondimen-
to sugli oblettivi della poli
tica unitaria vada sviluppato 
al masslmo con 11 giudizio 
sempre piu attivo e decisivo 
del lavoratori interessati. Di 
fronte alle resistenze di certi 
settori segnatamente socialde-
mocratlcl e repubblicanl. la 
CGIL — ha proseguito Bonl 
— ribadisce ancora una vol-
ta che suo obiettivo e di per-
venire alia costituzlone di una 
organizzazione unitaria di tut
ti i lavoratori italiani di cui 
tutte le forze. anche quelle 
piii diffident! se non addlrlt-
tura ostili in ordine alia po
litica di unita sindacale, ab-
biano diritto di cittadinanza 
e piena liberta di esprimere 
i propri punt! di vista. II 
confronto sugli argomenti an
cora In discussione deve es
sere pertanto approfondito con 
11 piii largo concorso di tutti 
e senza nessuna escluslone. 
E' sotto questo punto di vi
sta che la CGTL approva le 
proposte presentate in ordi
ne alle riunloni comunl de
gli organism! direttiv! delle 
tre organizzazioni ad ogni li-
vello, declsionl che costitul-
scono certamente un ulterio-
re e significativo sviluppo 
della politica unitaria. La 
CGIL si augura che tale ap
provazione venga data anche 
dalla CISL e dalla UIL». In 
ordine alia elaborazione di 
un documento programmati-
co che deve essere sottopo-
sto a tutti 1 lavoratori ed ai 
rispettivl consign generali del
le tre organizzazioni come 
piattaforma della futura orga
nizzazione unitaria il cui con-
tenuto deve essere ulterior-
mente dibattuto nella prossi-
ma riunione delle tre Con
federazioni del 19' e 20 apri
le, la CGIL — ha detto Bonl 
— iconstata come su alcu
ni aspetti important!, quali 
11 ruolo del sindacato, sussi-
stano Iarghe possibility di in-
tesa, mentre indubbiamente 1 
teml relativi alia autonomia 
e alia vita democratica devo-
no essere oggetto di ulterio-
re confronto. E' certamente 
un errore quello di non esa-
minare i problemi dell'auto-
nomia nel suo complesso e 
di insistere soltanto su un 
aspetto: quello relativo alia 
incompatibilita. Su questo 
punto e anzitutto doveroso os-
servare come talvolta esso ser
ve a celare tuttora propositi 
antiunitari e strumentalizza-
zioni di ogni ordine». 

II documento 
programmatico 

• Una cosa — ha afferma
to — e discutere di esso vo-
lendo fare I'unita, e una cosa 
e servirsi soltanto di questo 
argomento per poi eventual-
mente pome in campo altri 
una volta che esso sia stato 
superato. Di fatto esso non 
ha costituito un problema par
ticolare nelle sperimentazionl 
in atto anche se certamen
te 1'argomento e stato giusta-
mente approfondito e dibat
tuto come neH'ultima confe
renza dei metalmeccanici. Co
sl come tutto il documento 
programmatico deve essere di-
scusso dai lavoratori, certa
mente anche questo aspetto 
non pu6 trovaxe che tutti con
cord! nel fatto che su di esso 
i lavoratori abbiano modo di 
pronunciarsi. Comunque il do
cumento programmatico a no
stro awiso potra contenere 
su questo punto, come su al
tri. sui quali non si verifi-
casse l'accordo. tesi alternati
ve. Aqche il problema di una 
compiuta defimzione della in
compatibilita e oggetto di va-
lutazioni ed apprezzamenti di-
versi. 

«E' in questo quadro — 
ha concluso Bonl — e con 
questo spirito che la CGIL in
tende proseguire con impegno 
ognora crescente. con tena-
cia sempre maggiore, la po
litica unitaria giunta ormai 
alia discussione dei suoi con-
tenuti e non del se o no fare 
I'unita. I tempi indicaU pos
sono e debbono essere osser-
vati. i problemi sul tappeto. 
se esiste volonta unitaria, su-
perati con consapevolezza del-
l"opera cui si intende porre 
mano. Nessuna distanza e In-
colmabile se si vuole effettl-
vamente superarla. Not ci au-
guriamo che il prossimo in-
contro del 19 e 20 aprile sia 
prohcuo in questa direzione, 
cosl come deve essere conti-
nuata ed estesa la sperimen-
tazione ad ogni Iivello, in ogni 
categoria e in ogni zona. Le 
forze antiunitarie devono mi-
surarsi in una situazione rea-
le e con una volonta dei la
voratori che non intende pre-
stars! a strumentallsml e a 
manovre di partito da parte 
di alcunon. 

Subito dopo e lniziata la 
discussione. 

II governo costringe i lavoratori alia lotta 
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compatto sciopero 
per il riassetto 

Astensioni all'85 per cento - Le richieste dei sindacati per una 
adeguata riforma delle PPTT - Come le imprese private di recapito 
prosperano a danno dei lavoratori - Le retribuzioni della categoria 

I poliziotti sono stati mobilitati nel tentativo, risultato del tu tto inutile data la compattezza dello sciopero, di garantire la 
normalita dei servizi postal!. Nella foto: poliziotti napoletani men tre raccolgono la posta in una cassetta in una zona del centro 

In Sardegna sempre piu decisa la lotta per la difesa del posto di lavoro 
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Miniere occupate 48 ore 
Totale lo sciopero nei bacini metalliferi di Iglesias e del Guspinese -1 con-
sigli comunali riuniti in seduta pubblica - La solidarieta della popolazione 

Autotrasportatori 

Compatta 

partecipazione 

alio sciopero 

per il 

contratto 
Si e concluso ieri lo 

sciopero nazionale nel set-
tore trasporto merci su 
gorama, cominciato alle 
ore zero di martedi. E* sta
to uno sciopero compatto 
e unitario, proclamato dal
le federazioni di catego
ria CGIL, CISL e UIL e 
che impegna 400 mila la
voratori (trasportatori 
completisti, corrieri e spe-
dizionieri. addetti ai tra-
sporti speciali) in tutto 
il paese, per il nuovo con 
tratto. II padronato oppo-
ne resistenza al rinnovo e 
si e pronunciato contro 
Ia unificazione contrattua-
le, base fondamentale del
le richieste dei lavoratori 
e delle loro organizzazio
n i Oggi ci sono tre con 
tratti distinti: a) corrieri 
e spedizionieri; b) comple
tisti; d) trasporti speciali. 
Un anacronismo che i la
voratori intendono supera-
re per abolire macrosco-
plche difTerenziazioni in 
un settore in cui le ca-
tegorie interessate rappre-
sentano anelli indissolubi-
li di un'unica catena. 

II successo di questa a-
zione di lotta pud essere 
sintetizzato dalla situazio-
n che si si e determinata 
in importanti settori di at-
tivita. A Genova per esem
pio H porto e restato pra
ticamente bloccato. Fra le 
40 e le 50 navi sono resta 
te agli. ormeggi in attesa 
di imbarcare o sbarcare la 
merce, centinaia di auto-
carri. di autotreni e di ri-
morchi fermi, cosl come 
decine e decine di vagoni 
ferroviari. Blocchi ai var-
chi portuali, picchetti da-
vanti alle case di spedi-
zione, specie alle piu gros-
se: Gondrand, Odino Val-
perga, Merzario, Jacky 
Meader, Parigi, Avandero 
e via dicendo. Azioni di-
mostrative e di protesta 
anche in alcuni punti del
la citta. L'adesione alio 
sciopero da parte dei cir
ca 12 mila lavoratori ge 
novesi e stata pressoche 
totale, cosl come quella 
dei loro compagni delle 
altre province liguri (nella 
regione i lavoratori che 
hanno scioperato sono non 
meno di 30 mila). 

Dalla nostra redazione 
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Tutti l minatori sono scesi 
in lotta da oggi in difesa dei 
bacini metalliferi dell'Iglesien-
te e del Guspinese. Oltre sei-
mila operai — compresi quel
li di Mcnteponi e Montevec-
chio. giunti al quindicesimo 
giorno di occupazione dei poz-
zi — hanno scioperato al cen
to per cento. Sono fermi 
i cantlerl dell'AMMI, della 
Piombo-Zincifera, della Perra-
ra, di Santa Lucia, Montega, 
Edensarda, Sarramin, Perlite, 
e delle altre piccole societa 
del Cagliaritano e del Nuore-
se. Bloccati anche i cantieri 
della Montedison nel Gerreti. 

Pin dai prim! turn! gli ope
rai si sono presentati davan-
ti ai cancelli delle miniere. 
Quando le sirene li hanno chia-
mati al lavoro, essi sono en-
trati regolarmente. Una vol
ta raggiunte le gallerie si so
no fermati. Resteranno den-
tro per 48 ore. Si tratta di 
una occupazione simbolica, de
cisa nelle assemblee per ri-
badire i motivi di fondo di 
questa battaglia. « Alia soprav-
vivenza e alio sviluppo dei ba
cini metalliferi — si legge nel-
l'ordlne del giorno inviato al 
presidente del Consiglio Co
lombo — e collegata la stes
sa esistenza delle altre minie
re e dell'economia sardan. 
Quindi, gli obiettlvi della pie
na occupazione e della valo-
rizzazione integrate delle risor-
se local! sono di interesse ge
nerate. 

La trasformazione e utilizza-
zione del minerale a fini indu
strial! e stata richiesta anche 
dagli operai metallurgici del
la fonderia di San Gavino 
(passata recentemente dalla 
Montedison all'AMMI nella 
prima fase deU'operazione che. 
nelle intenzioni del ministro 
Piccoli. dovrebbe portare in 
tre tempi successivi alia li-
quidazione completa della at-
tivita estrattivav. 

Ebbene. gli operai metallur
gici di San Gavino. proclaman-
do lo sciopero ad oltranza, 
hanno inteso considerare Tin-
dustria estrattiva come que-
stlone globale: il destino della 
fonderia e legato al destino 
dei bacini metalliferi. Parten-
do da questa rivendicazione 
centrale, le maestranze hanno 
informato — tramite i sinda
cati di categoria — la direzio
ne dell'AMMI, la Giunta regio-
nale e il ministro delle Parte-
cipazioni statali che intendo
no procedere al «blocco del
ta spedizione dei prodotti flni-
ti fino a quando non saranno 
definitivamente chiariti la si
tuazione occupativa e i plan! 
di potenziamento dei bacini 
deiringleslente e del Guspine
se*. Inflne gli operai di San 
Gavino, nella assembles di 
fabbrica, hanno chiesto aH'una-
nimita che «il problema de
gli impianti metallurgici ven
ga considerate dal governo 
nel quadro della necessaria 
e tempestiva ristrutturazione 
dell'industria estrattiva e del
la gestione pubblica integrate 
ed unitaria ». 

Anche stamane la popolazio
ne ha aderito In modo massic-
cio alio sciopero dei minato
ri. Le miniere significano an
cora lavoro, soluzlone della 
crisi economica galoppante, ar-
gine all'emlgrazione. La lotta 

delle maestranze minerarie ri-
propone i gravissimi problemi 
del Sulcis: l'agricoltura sem
pre piu depressa e la industria-
lizzazione per «poli» voluta 
dal grande capitale non rie-
sce ad assorbire neppure in 
parte la domanda di lavoro 
ed a fermare la terza onda-
ta dell'emigrazione. 

I corsi di istruzione profes-
sionale, d'altro canto, sforna-
no alllevi che poi non trova-

Prosegue la lotta 
nel gruppo SNIA 
Si sono riunite a Roma le 

segreterie nazionali Federchi-
mici-Filcea-Uilcid per un esa
me dell'andamento della ver
tenza interessante i 20.000 la. 
voratori del gruppo Snia e 
riguardante il rinnovo del pre-
mio di produzione. 

Le tre segreterie hanno 
quindi declso il proseguimen-
to della lotta, con le caratte-
ristiche di articolazionl gia 
sperimentate, per un numero 
complessivo di ore e sino alia 
data che saranno stabilite 
dal convegno unitario delle 
rappresentanze aziendali di 
tutte le fabbriche Snia convo-
cato a Milano per lunedl 19 
aprile. 

no nessuna occupazione sia in 
miniera che nelle rare fab
briche. 

I minatori e le popolazioni 
sono sempre fermamente deci-
si nella volonta di fermare 
questa condanna e di ribalta-
re la situazione, battendosi 
senza soste non solo per la-
sciare intatta la occupazione, 
ma per ampliarla. 

Le sedici amministrazioni 
comunali (quelle a maggioran
za di sinistra e quelle a mag
gioranza di centro-sinistra) 
non appaiono certo neutral! 
nella contesa che riguarda i 
destinl di un'ampia fascia del-
l'isola, se non addirittura l'in-
tera regione. I Consigli co
munali, mentre telefoniamo, 
si stanno riunendo in sedute 
pubbliche 

La cronaca odierna della lot
ta potrebbe continuare. Gli 
episodi sono tanti, gli attesta-
ti di solidarieta non si conta-
no: dallo sciopero generate al
ia organizzazione dei riforni-
menti per gli operai asserra-
gliati nei pozzi, dalle prese di 
posizione pubbliche alia sotto-
scrizione di denari, I'unita cit-
tadina e regionale non man-
ca una sola occasione. Sta-
notte — ci dicono — si ef-
fettuera una veglia in tutti 1 
municipi mentre Colombo e 
Piccoli stanno trattando con 
Giagu a Roma. 

g. p. 

Con lo sciopero dei posta-
legrafonicl (rluscito all 85 per 
cento) e prolungato a Roma 
di altre 48 ore sono ri-
masti chiusi oggi tutti gli 
uffici postal!, central! e ps-
riferici, delle poste e tele-
grafi. I servizi telefonici sono 
sospesi solo per la parte che 
riguarda l'azienda statale (e 
non la SIP. che 6 a partecipa
zione statale): non ha funzlo-
nato quindi il servizio comu-
nicazioni lnterurbane per mei-
zo del centralino. La stampa 
conservatrice ha sottolineato 11 
disagio che gli scioperi deter-
minano in questo importante 
settore dei pubblici servizi. 
Ne nol, per parte nostra, lo 
vogliamo minimizzare. Resta 
da stabilire a chi vada attrl-
buita la responsabilita di una 
vertenza, che minaccia, tra 
l'altro, di risultare lunga. Per
che, lnsomma, scioperano i po-
stelegrafonici? 

Le condizioni general! del 
servizio, sia per i lavoratori 
del settore, che per gli uten-
ti, sono tali che da tempo • 
all'esame dei sindacati un di-
segno di riforma complessiva 
delle Poste, che faccia perno 
sull'istituzione della settimana 
corta, su una diversa utilizza-
zione del lavoro straordinano 
(tenendo conto che l'ammini-
strazione delle PPTT spende 
ogni anno per cottimi e straor-
dinari piu di tutti gli altri 
ministeri messi insieme). su 
un innalzamento della base 
retnbutiva in corrispondetua 
della diminuzione della p.ute 
lluttuante della paga, sul n-
goroso rispetto dene mansion: 
ai ognt dipenaence, con t emm-
nazione dei metodi arbitrari m 
vigore sia per gn ausinan cue 
per gli impiegati, su una nor-
gamzzazione che renda le po
ste piu efficienti in tutti I set
tori e piu competitive, anche 
nelle grandi citta, rispetto al
le imprese private di recapito, 
che prosperano sullo slrutia-
mento illegale di lavoratori 
senza contratto e senza diritti. 

Tutto questo dovrebbe es
sere oggi oggetto di discussio
ne tra l'amministrazione e i 
sindacati. Ma non e cosl. leri 
e nei prossimi giorni l lavo
ratori si vedono costretn a 
scioperare per una quesnone 
che avrebbe dovuto essere 
cluusa gia sette o otto anni 
fa. Si tratta della romanze-
sca vicenda del riassetto. Do
po una vertenza durata, ap-
punto, anni, si era giunti i'an-
no scorso ad una soluzione 
che, pur arretrata, avrebbe 
potuto essere definitiva. Era-
no stati decisi i complicati 
equilibr! delle retribuzioni e 
la questione riassetto avrebbe 
potuto concludersi. Ma ecco 
che i decretl delegati del go 
verno hanno rimesso in di
scussione tutto, comprometten-
do gli equilibri raggiunti a fa-
vore di alcune categorie, del
la alta burocrazia, gia in posi
zione privilegiata. 

Quanto guadagna un dipen 
dente delle poste? E' difficile 
stabilirlo con esattezza. Si va 
dalle 80 mila lire, che inizial 
mente perceplsce un fattorino, 
alle 160 mila che rappresenta-
no la vetta della carriera di 
un impiegato. In realta cid 
significa la costrizione al la 
voro straordinario e al rigon 
fiamento del cottimo, fino a 
raggiungere il cento per cento 
della retribuzione, se non di 
piu. II lavoro, di fatto. e 
raddopplato. 

Giancarlo Bosetti 

Tribunale Civile e Penale di Milano 
SEZIONE SECONDA CIVILE 

FALLIMENTO C0T0NIFICI0 VALLE DI SUSA S.p.A. 

Awiso di vendila con incanto al secondo esperimento 
Si awertono tutti coloro 

che possono avervi interes
se che il giorno 

3 mago/io 1971 ore 10,30 
avanti al Gludice delegato 
alia procedure fallimentare 
intestata, si procedera alia 
vendita con incanto, con la 
riduzione di 1/5 a sens! del-
l'art. 591 c.p.c. ultimo com
ma, di n. 1.000.000 (un mi-
lione) di azioni, da L. 1.000 
ognuna, costituenti l'intero 
pacchetto azionario della 
S.p-A. Stabilimenti di Ponte 
Lambro, corrente in Milano, 
con capitale interamente ver-
sato di L. 1.000.000.000 (lire 
un miliardo). 

L'incanto e soggetto alle 
seguenti condizioni: 

1) Prezzo base ridotto a 
L. 2^80.000.000 (due miliardi 
ottocentoottanta milioni). 

2) Offerte in aumento, nel 
corso dell'incanto, non infe-
riori a L. 50.000.000 (lire cin-
quanta milioni). 

3) Deposito per cauzione e 
spese di L. 288.000.000 (due-
centoottantotto milioni) da 
eseguire entro le ore 12 del 
giorno non festivo preceden-
te quello fissato per l'incan
to, presso la Cancelleria del
la Seconda Sezione Civile 

del Tribunale di Milano, in 
contanti, o con assegni cir-
colari intestati alia Cancelle
ria stessa, o mediante pre-
stazione di idonea garanzia. 

4) II pagamento del prez
zo potra essere eseguito m 
un periodo di tempo non su-
periore a tre mesi dalla da
ta delPaggiudicazione purche 
garantito in modo giudicato 
idoneo dalla procedure. La 
garanzia dovra essere presta-
ta entro 30 giorni dalla data 
dell'incanto sotto pena di de-
cadenza daH'aggiudlcazione e 
della conseguente perdita, 
per l'offerente, della cau
zione. 

5) In via meramente Indi-
cativa e fatte salve le mi-
gliori informazioni che gli in
teressati potranno assumere 
presso lUfficio del curatore 
si comunica quanto segue: 

a) La S.p.A. StabilimenU 
di Ponte Lambro ha un ca
pitale di L. 1.000.000.000 (un 
miliardo di lire) interamente 
versato e rappresentato da 
n. 1.000.000 di azioni, da li
re 1.000 ognuna, totatnente 
Intestate al Fallimento Coto-
nificio Valle di Susa S.p_A. 

b) La sede della Societa 
e in Milano, Via Guicciardi-
nl n. 6. 

c) L'attivita produttivm Si 
svolge in tre Stabilimenti di 
proprieta: 

Ponte Lambro (Como) per 
Ia fabbricazione di reslnati, 
pegamoidati, oonfezione di 
fazzoletti e finissaggio tes-
suti. 

Erba (Como) per !a •tessi
tura di cotone quadrettato. 

Stezzano (Bergamo) per la 
tessitura di greggio. 

d) La Societa occupa a^ 
tualmente circa 990 dipen-
denti fra dirigenti, impiegati 
ed operai. 

e) II fatturato annuo su
pera notevolmente i cinque 
miliardi di lire. 

6) II pacchetto azionario 
oggetto della vendita viene 
ceduto libera da gravami e 
nello stato di diritto in cui 
si trova. L'acquirente dovra 
dichiarare di tenere solleva-
to ed lndenne 11 Fallimento 
venditore anche ai sens! e 
per gli effetti dell'art. 2362 
c.c. 

Per ulterior! informazioni 
gli interessati potranno ri 
volgersi allUfficio fallimen 
tare in Milano - Via Fonta 
na, 2 - Tel. 70-88.48-79.00.76. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

Carlo Sommsriva 
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Usati come cavie umane 12 ricoverati nella Clinica dermatologica dell'Università di Milano 

Cancerogeni ài malati per esperimento 
Sulla pelle dei pazienti venivano applicate sostanze che producono il cancro - La relazione medica sulla sconcertante ricerca pubblicata su 

una rivista specializzata - Del tutto incerti i risultati - Chi ha autorizzato la sperimentazione ? - La coraggiosa denuncia del prof. Maccacaro 

Lunochod 
sotto sforzo 

slitta 
risalendo 

un cratere 
MOSCA, 14 

L'apparecchio automatico 
sovietico « Lunachod » con
tinua lo studio di un nuovo 
interessante cratere incon
trato sul suo percorso al
cuni giorni fa. 

Il rilievo straordinaria
mente complesso, ineguale, 
sparso di distese di sassi 
grandi e piccoli della su
perficie interna del crate
re non è risultato affatto 
l'unico ostacolo per gli spo
stamenti dell'apparecchio 
automatico. Il suolo sulle 
ripide pendici interne del 
cratere era talmente friabi
le che il coefficiente di 
slittamento delle ruote del 
carrello semovente ha rag
giunto P80-90 per cento. 
Non di meno nella com
plessa situazione creatasi 
l'equipaggio del « Luna
chod », dando nuovamente 
prova di non comune pe
rizia, ha portato l'apparec
chio fuori dal cratere. 

Nel cratere sono state ef
fettuate ricerche sulla com
posizione chimica e le pro
prietà fisico-meccaniche del 
suolo, è stata eseguita una 
foto panoramica del luo
go. In base ai dati tele
metrici ricevuti è stato 
composto il profilo verti
cale del cratere. 

Attualmente, l'apparec
chio automatico si trova 
in una area pianeggiante 
fra più crateri. I sistemi 
di bordo si trovano in uno 
stato soddisfacente. L'ap
parecchiatura scientifica e, 
ìn particolare, i l telescopio 
a raggi X e il radiometro 
funzionano regolarmente. 

Intanto ogqì è stato lan
ciato i l a Cosmos 406 », 
per proseguire il lavoro 
di esplorazione dello spa
zio in conformità con 3 pro
grammi precedentemente 
fissati. 

Manson torna dal giudice 

La e famiglia di Satana » torna sul banco de
gli imputati. Il processo, questa volta — sem
pre a Los Angeles — riguarda l'uccisione del 
musicista Gary Hinman, avvenuta qualche set
timana prima della strage in casa Potansky. 
Sono accusati del delitto Charles Manson (in alto 

a sinistra), Susan Atkins (al centro), Charles 
Tex Watson (a destra), Bruce Davis e Steve 
Grogan (in basso). Tutti portano i capelli ra
sati, in segno di protesta contro la condanna a 
morte di Manson e delle tre ragazze emessa 
nel mese scorso dai giurati di Los Angeles. 

Il caso Gadolla a Genova 

Teste bomba: 
parlò con 
i rapitori 

Uno somigliava a Mario Rossi • Il particolare riferito al 
magistrato - Indagini a vasto raggio sul giro di assegni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14 

Anche il supertesumone, en
trato nel caso dell'assassino 
Alano Rossi e dei suoi compli
ci, sospettati del rapimento 
del figlio della « vedova 
d'oro » Rosa Gadolla, è stato 
portato dal giudice istruttore 
dott. Castellano, che si occupa 
della complessa indagine 

Lo accompagnava il capo 
della squadra mobile Angelo 
Costa il quale uà presentato 
al giudice anche il verbale di 
interrogatorio di un conoscen 
te del supertestimone Costui 
ha dichiarato di rammentare 
una conversazione avuta con il 
testimone volontario. Rocco 
Cicacciotti da Comigliano, nel
l'ottobre scorso. Il Cicacctotii 
raccontò, allora, che egli, sof
fermatosi nella zona di Alba-
TO in via Medici del Vascello 
(nei pressi della villa abitata 
dalla famiglia Gadolla) venne 
avvicinato da due individui 
scesi da un'auto che, in un 
primo momento, lo avrebbe
ro scambiato addirittura per 
Sergio Gadolla. Il verbale do
vrebbe confortare il giudice 
per distogliere 1 dubbi sul rac
conto del supertestimone. Il 
Cacciotti, ora, afferma che i 
due individui gli sembrano so
migliare alle foto pubblicare 
dai giornali dell'imbalsamato
re Mano Rossi e dell'ex for
zato Renato Rinaldi. 

I carabinieri, peraltro, man
tengono il loro scetticismo su 
questa ennesima svolta delle 
indagini sul caso Gadolla. 
Strano appare la sosta not-

. turna ad Albaro di un abitan
te di Cornigliano, che dista 
una decina di chilometri dal 
la zona residenziale Sergio 

i Gadolla venne rapito allorché 
partecipò a una improvvisa 
riunione di studenti per discu 
tere sulla mirurciata chiusura 
dell'Istituto privato Vivaldi 
che il giovane frequenta DA 
lidie capire in che modo Ros-

8 9 Rinaldi potessero essere 
formati di quella riunione. 
Ieri. Intanto, presente il di

fensore aw. Raimondo Ricci, 
aimldi è stato sentito a lun-

Dalla nostra redazione . . 
MILANO, 14 

Un gruppo di ricoverati alla Clinica dermatologica dell'Università di Milano sono stati usati come cavie per accertare 
se trattando la pelle con sostanze altamente cancerogene (benzopirene e benzolo) si producono o meno cancri della pelle. 
Le prove eseguite e i risultati ottenuti sono descritti in un lavoro intitolato «Studio al microscopio elettronico delle modifi
cazioni indotte nell'epidermide umana dal 3-4 benzopirene applicato localmente», pubblicato sul numero di settembre-otto
bre 19G3 del «Giornale italiano di dermatologia» e firmato da i professori C.L. Meneghini, F. Clementi e R. Caputo. I l nome 
del prof. Meneghini, che all'epoca di questi esperimenti era aiuto alla Clinica dermatologica di Milano e che lavora attual
mente alla università di Bari , è ricorso durante le recenti polemiche sugli scandali degli uomini trattati come cavie, solle
vate dalle coraggiose denunce del prof Giulio Maccacaro. I l prof. Meneghini provocò in una serie di pazienti una vera 

e propria malattia, l'allergia 
al dicromato di potassio, un 
sale che si trova in molte la
vorazioni industriali. 

Le ricerche di cui ci occu
piamo sono state svolte dagli 
autori per cercare di chiarire 
se la sola applicazione di idro
carburi cancerogeni può pro
durre tumori maligni della 
pelle, se sia necessario, inve
ce, fare seguire queste appli
cazioni dall'intervento di altri 
elementi (quelli definiti «fat
tori promoventi»), se i tumo
ri venivano provocati da una 
cancerizzazione delle cellule 
del primo strato della pelle 
oppure se erano conseguenti 
a lesioni del derma sotto
stante. 

I precedenti citati da Me
neghini e dal suoi collabora
tori dimostravano, come essi 
scrivono, « una almeno relati
vamente scarsa sensibilità 
della cute umana ai soli sti
moli chimici cancerogeni ». 
Nel lavoro viene citato il ca 
so di un ricercatore che, do
po ben 429 applicazioni di 
benzopirene in uno stesso sog
getto, non riuscì a notare la 
comparsa di lesioni cancero
gene. Meneghini e i suoi due 
collaboratori hanno pensato 
che per chiarire questi proble
mi fosse necessario ricorrere 
al microscopio elettronico, uno 
strumento in grado di offrire 
la possibilità « di cogliere 
eventuali lesioni di microstrut
ture cellulari, capaci di chia
rirci aspetti primitivi nell'e-
volvere della cellula dell'epi
telio cutaneo verso la cance
rizzazione ». In altre parole: 
attraverso il microscopio elet
tronico era possibile accorger
si dell'inizio di un cancro del
la pelle. 

Per far questo, però, biso
gnava trovare chi si prestas
se a farsi pennellare un pez
zo di pelle, sia pure piccolo, 
con sostanze altamente cance
rogene. I tre autori dicono di 
aver trovati questi volontari, 
dodici, tra pazienti di età va
riante tra 48 e 65 anni ricove
rati alla clinica dermatologica 
dell'Università di Milano per 
malattie della pelle di varia 
natura. C'è da chiedersi se 
questi volontari fossero tali 
veramente. I dodici pazienti 
sapevano, erano in grado di 
sapere con sufficiente preci
sione le caratteristiche degli 
esperimenti, di valutare le con
seguenze immediate e future 
delle applicazioni di sostanze 
capaci di produrre il cancro? 
E* lecito avere fortissimi dub
bi su questa capacità da par
te dei ricoverati. 

Lo studio del prof. Mene
ghini e dei suoi collaboratori 
prosegue spiegando che i do
dici a volontari » furono divisi 
in tre gruppi: tre furono tenu
ti come controllo (e quindi 
non soggetti alle prove); sei 
furono trattati con una solu
zione di 3-4 benzopirene al 2 
per cento di benzolo; tre furo
no trattati con benzolo puro. 
Le soluzioni erano applicate 
giornalmente, mediante pen-
nellature. sulla superi icie 
estensoria del braccio, su di 
un'area ovalare di 1 cm. per 2; 
la quantità di soluzione impie
gata volta per volta era di 
0,3 ce. I tre ricercatori effet
tuarono le applicazioni di ben
zopirene giorno per giorno non 
associando altri trattamenti. 

Dopo 10, 20, 40 e 90 giorni 
di trattamento veniva asporta
ta una piccola parte di pelle: 
un pezzo serviva per l'esame 
istologico ed alcuni frammen
ti per l'esame al microscopio 
elettronico. Sembra un po' dif
ficile che i tre ricercatori sia
no stati in grado di controlla
re la pericolosità delle appli
cazioni con la sola esperienza 
clinica nei cinquanta giorni 
che intercorrevano tra il pe
nultimo e l'ultimo prelievo di 
pelle e conseguente esame al 
microscopio. 

I risultati illustrano in mo
do particolareggiato le profon
de alterazioni provocate nella 
struttura dei vari strati della 
pelle e rilevano — dato im
portante — come la memorarla 
basale — che rappresenta un 
po' un a vallo » contro le diffu
sioni metastiche dei tumori 
— appare danneggiata più o 
meno gravemente dopo i vari 
trattamenti. 

Del resto le conclusioni del 
tre ricercatori sono molto cau
te; una cautela che, a nostro 
parere, dimostra la pericolosi
tà degli esperimenti. Essi in
fatti dicono: «Si può conclu
dere che lo stimolo esercitato 
da una sostanza che possiede 
un elevato potere canceroge
no per la cute degli animali. 
come il 34 benzopirene, pro
voca nell'uomo numerose al
terazioni ultrastrutturali degli 
elementi epiteliali, che tutta
via non documentano una de
viazione già in atto (il corsivo 
è nostro - ndr) di tipo neo
plastico». Cosa significa: che 
dopo le applicazioni non c'e
rano cancri ma che questi po
trebbero svilupparsi dopo sei 
mesi o un anno? 

Concludendo ci pare che 
questa ricerca, per il modo 
come è stata condotta, per 
l'uso di sostanze altamente 
cancerogene su degenti tra
sformati in «cavie umane» 
rappresenta, per l'incertezza 
di alcuni risultati, uno dei 
tanti pessimi esempi di come 
la pelle degli altri (non solo 
la cute, ovviamente) serva 
per scalare i gradini alla cat
tedra propria. 

Ennio Elena 

go dal giudice istruttore. Po
co è trapelato sui risultati 
dell'interrogatorio, che sareb
be stato richiesto dallo stes
so ex forzato, presentatosi fin 
dal primo momento come un 
chiacchierone megalomane 
(« Io sono l'ideologo ìndottri-
natore del gruppo »). Sembra 
che il Rinaldi voglia ammet
tere di aver ricevuto denaro 
dal Rossi, ma senza saperne 
di preciso la provenienza. 

Egli, insomma, cercherebbe 
di far configurare nei suoi ri
guardi un reato di ricettazio
ne. Che Rinaldi abbia ncevu-
to denaro da Rossi, come ab
biamo già rilevato è documen
tato dagli assegni serviti per 
prelevare la macelleria di via 
delle Grazie, intestata poi ai 
due giovani ricercati: Aldo De 
Scisciolo e Giuseppe Piccardo. 

Gli assegni in questione, a 
quanto oggi abbiamo appreso 
da fonti sicure, erano quattro 
da un milione ciascuno. Uno 
intestato all'imbalsamatore 
Mario Rossi risulta girato al 
Rinaldi, un altro sarebbe in
testato a De Scisciolo. Incer
ta la provenienza degli altri 
due assegni. Per accertare la 
loro origine e i depositi ban-
can da cui provengono, do
mattina lo stesso giudice dot
tor Castellano si recherà a 
Siena e Pisa, visiterà alcune 
succursali di istituti bancari, 
ai quali sembra facessero ca
po i banditi 

Fin che non si troverà « Io 
svizzero » che scrisse le lette
re e fece le telefonate a Ro
sa Gadolla. il giallo non ver
rà risolto — ha dichiarato 
uno degli inquirenti, che non 
condivide affatto l'ottimismo 
della questura. 

E' fermo, intanto, in atte
sa delle perizie sugli esplosi
vi e sugli apparecchi radio 
trasmittenti sequestrati nel 
magazzino affittato dal Rossi 
in via Piacenza, il filone del
le indagini affidato al sosti
tuto procuratore della Repub
blica Mario Sossl. 

Giuseppe Marzolla 

Il duplice sequestro in Sardegna 

Rastrellamenti 
di baschi blu 
fra i pastori 

Si complica la situazione per i banditi - Rimandato 
il rilascio? - L'ansia della madre di Agostino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14. 

Le decine e decine di mi- . 
lioni per liberare Agostino e 
suo padre non bastano. Oc
corre prudenza, bisogna atten
dere il momento propizio. Non 
vi è più alcun dubbio che le 
trattative per il riscatto ven
gano condotte e si stanno av
viando alla conclusione in gran 
segreto; le prove che gli ostag
gi sono vivi e stanno bene so
no pervenute da qualche gior
no ai familiari in ansia. Ma 
l'ora esatta dell'operazione di 
« sganciamento » verrà stabili
ta dai fuorilegge e dagli inter
mediari. 

In primo luogo i rapitori vo
gliono essere materialmente si
curi che riusciranno a farla 
franca, e nella situazione 
odierna non sembra proprio 
possibile. 

Si vedono ancora troppi ca
rabinieri e baschi blu in gi

ro. Per esempio, agenti della 
Mobile e del gruppo di P.S. 
di Nuoro hanno eseguito una 
accurata perlustrazione negli 
ovili di Nule e di Osidda, 
identificando una quarantina 
di pastori. Si sospetta che 
abbiano dato asilo o comun
que visto marciare tra le mon
tagne i banditi con gli ostag
gi. Sono complici, o non par
lano perchè hanno paura? E* 
vera la seconda ipotesi, am
messo che tale comitiva sia 
passata effettivamente da quel
le parti. 

I retroscena del duplice se
questro di Arzachena. inoltre, 
sembrano dimostrare che si 
tratta di un « delitto fuori co
dice», esterno alle regole di 
quel comportamento civile 
soggettivo e non scritto che 
gli -studiosi hanno voluto defi
nire « ordinamento giuridico 
barbaricino ». 

9- P-

Dirottano 
un aereo con 
lo spazzolino 

da denti 
VVINNIPEG (Canada). 14 

Lo spazzolino da denti ha 
fatto ieri in Canada, il suo 
ingresso nell'« armeria ». che 
si credeva completa, dei pi
rati dell'aria. Preferendo evi
dentemente le setole di cin
ghiale alle bombe a mano, tre 
giovani hanno dirottato un ae
reo da turismo che era decol
lato da Dauphin (Manitoba) 
puntando contro la schiena del 
pilota degli spazzolini da den
ti le cui estremità erano state 
affilate. 

Grazie al suo sangue fred
do, ma anche alle lacune tec
niche dei pirati, il pilota è 
riuscito però ad atterrare al
l'aeroporto di Winnlpeg dove 
la polizia era già schierata sul
la pista. 

Muratore 
di 16 anni 

muore 
sul lavoro 

SAN SEVERO, 14 
Nuovo omicidio bianco. Un 

apprendista muratore di 16 
anni è morto oggi cadendo da 
una impalcatura. Il ragazzo si 
chiamava Amleto Russi ed a-
bitava in un paesetto della 
provincia. Ieri, quando i suoi 
compagni di lavoro Io hanno 
portato all'ospedale, per lui, 
ormai, non c'era più niente 
da fare. 

Il pretore e i carabinieri 
hanno compiuto un accurato 
sopralluogo nel cantiere dove 
l'apprendista lavorava da qual 
che tempo e hanno ricostrui
to la sciagura sul lavoro. 
Pare che Amleto, mentre sta
va sopra ad una impalcatura 
alta almeno cinque metri sia 
precipitato a terra, 

La rivolta nel carcere di Torino 

Trasferiti 
in Sardegna 
200 detenuti 
delle Nuove 

La rivolta delle « Nuove » di Torino, per la riforma dei cod ici e per migliori condizioni di vita all'interno delle prigioni, 
si è definitivamente conclusa con la deportazione in Sardegn a degli ultimi 200 detenuti che erano stati trasferiti l'altro 
giorno da Torino a Genova. La « Corsica express », la nav e appositamente noleggiata per il trasferimento dei detenuti, 
è partita da Genova alle 1,30 della scorsa notte diretta a Cagliari. Intanto a Novara, una cinquantina di carcerati in attesa 
di processo hanno inscenato una manifestazione di protesta e solo più tardi sono rientrati nelle celle. Nella foto: In partenza 
da Genova dei detenuti delle « Nuove » 

TORINO: l'incriminazione dei venti « baroni » delle cattedre 

Peculato per e inque miliardi : 
questa è l'accusa ai clinici 

Tra gli imputati anche il rettore dell'Università - Uno scandalo che si trascina da molti anni 
Episodi di nepotismo e malcostume - La fulminea carriera del genero del professor Dogliotti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

Erano gli uomini più potenti 
e temuti dell'università e de» 
mondo ospedaliero torinese; li 
chiamavano « baroni », addi
rittura «mafia dei camici 
bianchi »; come direttori di 
clinica potevano presentare 
parcelle con molti zeri senza 
che i clienti osassero battere 
ciglio di fronte ad un profes
sore universitario che trala
sciava i suoi compiti scienti
fici per visitare un paziente 
privato; in tutto il Piemonte 
(ed anche in altre regioni) non 
si nominava primario o aiuto 

I l rettore Mario Allara 

ospedaliero che loro non vo
lessero, poiché l'arma delle 
commissioni di concorso gli 
permetteva di «guidare» la 
carriera dei medici; erano 
sempre pronti a sabotare ogni 
timido accenno di riforma del
l'assistenza sanitaria o dello 
insegnamento superiore; cen
tinaia di giovani laureati 
(quelli che non si rassegna
vano subito ad uscire dal giro 
per fare solo i dottori della 
mutuai dovevano fare gli at
tendenti in clinica e sobbar
carsi i turni di guardia più 
gravosi in cambio di un as
segno modesto (niente stipen
dio) di tanto in tanto, e della 
speranza spesso delusa di es
sere « premiati » dopo qualche 
anno di fedeltà con un posto 
di assistente di ruolo. 

Da ieri questi prestigiosi 
personaggi sono degli impu
tati di un reato comune come 
il peculato, per il quale ri
schiano una condanna da tre 
a dieci anni di reclusione e 
(ciò che più temono i catte
dratici) la condanna a resti
tuire all'incirca cinque miliar
di di denaro pubblico che essi 
avrebbero sottratto in cinque 
anni all'università, agli ospe
dali convenzionati con le cli
niche ed ai loro stessi assi
stenti. Inoltre, vi sarebbero 
richieste di incriminazione per 
reati minori, come ad esempio 
l'interesse privato in atti di 
ufficio, e vi sarebbe un clini

co, il prof. Brunetti di otorino
laringoiatria, imputato anche 
di truffa per una cabina au
diometrica che risulterebbe 
acquistata due volte, con una 
donazione della Cassa di Ri
sparmio di Torino ed uno stan
ziamento del Consiglio Nazio
nale delle Ricerche. Ancora 
una volta tiene buona compa
gnia ai sommi clinici il ma
gnifico rettore Mario Allara, 
professore emerito di diritto, 
imputato di concorso in pecu
lato e forse anche di omissio
ne di atti di ufficio, perché 
avrebbe dovuto pretendere dai 
sommi clinici il versamento 
alla cassa universitaria di quei 
cinque miliardi ed iscrivere 
tali entrate sul bilancio dello 
ateneo. 

Il professor Allara si trova 
nella posizione paradossale di 
imputato ed insieme parte 
lesa, essendo egli anche pre
sidente del consiglio di am
ministrazione universitario 
che su invito della Procura 
della Repubblica ha deciso di 
costituirsi parte civile contro 
i clinici. 

Più volte candidato non e-
letto nelle liste prima dei li
berali e poi della Democrazia 
Cristiana, egli ha avuto il cat
tivo gusto di proclamarsi vit
tima di una « montatura poli
tica», ha già fatto sapere che 
non intende dimettersi e si è 
lasciato andare ad una serie 
di pesanti dichiarazioni con
tro la magistratura ed il gior
nalismo italiano che ha defi
nito peggiore «di quello del
l'Africa centrale». 

Da 23 anni ininterrottamente 
magnifico rettore, il prof. Al
lara ha sempre avuto la sua 
base elettorale accademica 
proprio nella facoltà di medi
cina, i cui docenti sono i più 
numerosi, ed ancora recente
mente gli altri professori han
no protestato energicamente 
perché nel biennio 1968-1970 
sono state assegnate opere di 
edilizia per due miliardi a 
medicina. la facoltà più ricca, 
e per soli 520 milioni a tutte 
le altre facoltà. 

Che di montature politiche 
non ve ne siano è dimostrato 
tra l'altro dal fatto che la 
magistratura si è guardata 
bene dal fare di ogni erba un 
fascio ed ha condotto una in
chiesta rigorosa (durata quat
tro mesi) caso per caso, esa
minando singolarmente la con
tabilità sequestrata in ogni cli
nica e giungendo alla fine a 
prosciogliere da ogni sospet
to di reato sette direttori di 
clinica (circa un quarto dei 
docenti della facoltà). 

Inoltre, non è stato accolto 
il suggerimento interessato «fi 
alcuni che volevano l'incrimi
nazione di circa 400 assistenti 
(anche se è noto che essi non 
hanno mai saputo niente del
le somme che entravano negli 
istituti) proprio per sollevare 
un a polverone» politico. 

Nei prossimi giorni il giudi
ce istruttore nominato dovreb
be chiarire 1 titoli di reato per 
ciascuno degli imputati. 

« L A caduta degli del», era 

attesa da qualche tempo, ma 
ha destato ugualmente uno 
scalpore enorme. Molti erano 
convinti che essendo implicati 
personaggi di grosso calibro 
tutto sarebbe stato messo a 
tacere, e non è un mistero 
che non sono mancate forti 
pressioni, anche da parte di 
ambienti governativi, in tal 
senso. Va reso omaggio alla 
magistratura di aver saputo 
respingere ogni « intervento ». 
Il primo colpo al mito degli 
uomini clinici lo diede dieci 
anni or sono proprio il nostro 
giornale, con una inchiesta in 
cui si rivelava che i direttori 
di cliniche universitarie, lungi 
dal preoccuparsi principal
mente di insegnamento, for

mazione dei giovani medici e 
ricerca scientifica, avevano 
trasformato le cliniche in ve
re e proprie industrie che con 
ricoveri e visite ambulato
riali rendevano fior di quat
trini. 

Con successive inchieste ab 
biamo precisato episodi di 
malcostume e di nepotismo. 
nonché di « trasmissione cro
mosomica» delie cattedre (Io 
attuale giovane direttore della 
clinica chirurgica professor 
Francesco Morino è genero del 
defunto prof. Achille Mario 
Dogliotti, il cui fratello prò 
fessor Giulio Cesare Dogliotti 
è direttore della clinica me 
dica). 

Michele Costa 
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Lettere— 
all9 Unita: 

Aperti con la relazione del compagno Di Giulio i lavori del Comitato Centrale 

Impegno del PCI e della FGCI per lo sviluppo 
dell'azione unitaria tra le masse giovanili 

I'importanza del XIX Congresso della Federazione giovanile comunista - Le grandi esperienze di lotfa degli ultimi anni: batfaglie operaie mo-
bilitazione antifascista della gioventu e movimento studentesco - Riscoperta del valore dell'unita e della milizia politico organizzata - Rispon
dere alia domanda di chiarezza ideale e di intransigenza morale - Nuovo rapporto con i giovani - Adeguare I'azione del partito alle esigenze nuove 

Si sono aperti nel pomerig-
gio di ieri i lavori del Comi
tato Centrale del PCI. II C.C.. 
in apertura di seduta. ha deci-
so l'inversione dell'ordine del 
giorno ed ha quindi ascoltato 
la relazione del compagno 
Fernando Di Giulio su c Tazio-
ne dei comunisti per lo svi
luppo delle lotte e dell'unita 
dei giovani dopo il XIX Con 
gresso della FGCI*. La re
lazione sull'altro punto all'or-
dine del giorno («Per una 
svolta a sinistra nella politi-
ca italiana. per nuove maggio-
ranze nella Ftegione siciliana 
e negli enti locali, per una 
nuova avanzata del PCI nelle 
elezioni di giugno>), sara 
svolta dal compagno Carlo 
Galluzzi. 

II compagno Di Giulio e 
partito dalla affermazione che 
il 19. Congresso nazionale del
la Federazione giovanile co-
miinista italiana. tenutosi nel 
marzo scorso a Firenze, e 
stato un fatto di grande im 
portanza. avendo segnalato tra 
l'altro Temergere tra la gio
ventu italiana di una situazio-
ne ricca di elementi nuovi, 
che esigono una riflessione oo-
litica anche da parte del Par
tito e un aggiornamento dei 
suoi compiti. 

Numerosi 
nuovi quadri 
Due fatti politic! essenzia-

li — oltre alia presentaziune 
di un vasto quadro nuovo 
(l'eta media dei congressisti 
era di 19 anni) — hanno ca-
ratterizzato il Congresso: il 
primo. un senso estreraamen-
te acuto, continuamente affer-
mato e sottolineato non solo 
dal dibattito vero e proprio 
ma con una molteplicita di 
manifestazioni. del valore del-
l'organizzazione. della milizia 
politica organizzata. di un for
te spirito di corpo. della fidu-
cia nel Partito e nella sua po
litica. II secondo. la contimm 
sottolineatura del valore del
l'unita: sia dell'unita di tutte 
le forze democratiche e di si
nistra del Paese (il cui signi-
ficato e stato marcato dall'ac-
coglienza riservata ai rappre-
sentanti dei movimenti giova
nili collegati con altre forze 
politiche); sia dell'unita su) 
piano internazionale (significa
tive a questo proposito le ca-
lorose manifestazioni dedica
te ai rappresentanti del Viet 
Nam. del Laos, della Cambo-
gia. dell'URSS. ed a tutti gli 
altri delegati esteri). 

Tali caratteristiche hanno 
colpito tutti profondamente. 
Alcuni osservatori esterni. col-
piti soprattutto dalle manife
stazioni del rapporto di fidu-
cia verso il Partito. hanno \o-
luto parlare di un'organizza-
zione pervasa da «fideismo» e 
di < ritorno al passato >. Nul
la di piu falso. in realta. Giac-
che si e visto bene al Con
gresso che tale rapporto di 
fiducia nasce proprio sul ter-
reno delle nuove esperienze 
maturate dalle giovani gene-
razioni negli ultimi tre anni 
e da un ripensamento criti-
co di queste. 

Tre grandi esperienze — 
ha osservato Di Giulio — era-
no rappresentate al Congresso 
della FGCI: quella delle lot
te operaie del 1969-70; quella t 
piu recente della mobilitazio-
ne della gioventu nella lotta 
antifascista. e dello schiera-
mento unitario che su que
sto terreno si e realizzato tra 
tutti i movimenti giovanili 
democrat ici; e I'esperienza 
del movimento studentesco, 
del suo rapido sviluppo. del
la giustezza di istanze che 
esso ha posto. ma anche del
la sua crisi. 

Centinaia di migliaia di gio
vani hanno vissuto in questi 
anni la concreta esperienza 
di una lotta operaia. che e sta
te vittoriosa perche basata sul-
l'unita, sulla disciplina e su 
una solidita organizzativa cre-
sciuta sulla piu ampia e demo-
cratica partecipazione dei la-
voratori. Essi hanno inoltre 
visto il successo della mob'li-
tazione antifascista. reso nos-
sibile dalla ritrovata unita di 
tutte le forze giovanili demo
cratiche. Per quanto riguar-
da il movimento studentesco. 
essi hanno constatato. dopo il 
suo grande slancio iniziale. la 
sua entrata in crisi. dovuta al
ia sua incapacity di superare 
lo spontaneismo e di collo-
carsi in una generale pro-
spettiva unitaria. 

Da questa trip'.icc esperien-
ia e dal processo critico die 
ne e derivato. nasce la risco-
ajtrta del valore • dell'unita, 
4tU* milizia politica organiz

zata, della politica del Par
tito. 

Non si tratta dunque di 
c fideismo ». ma di una fidu
cia sorta da un processo cri
tico, da un'aspra lotta politi
ca contro lo spontaneismo, 
contro gli ideologismi esaspe-
rati. contro il rifiuto della 
battaglia per le riforme, con
tro il ruolo antiunitario as-
sunto da certi gruppi estre-
mistici soprattutto nel movi
mento studentesco. Una fidu
cia. insomma. che sorge da 
una maturazione politica ed 
ideale. la quale se porta a 
una riscoperta di valori tra-
dizionali (manifestata dal fre-
quente richiamo all'insegna-
mento dell'opera e del pen-
siero di Gramsci e di To-
gliatti). non significa gia un 
«ritorno al passato». ma e 
anzi per se stessa una ricer-
ca nuova. intesa a comprende-
re le ragioni storiche che han
no reso possibile la nascita e 
la crescita del PCI. nel qua
le i giovani possono ricono-
scere lo strumento piu :do-
neo a condurre le lotte di og 
gi e ad aprire le prospetti-
ve per l'avvenire. 

Dopo aver rilevato che tut
ti questi elementi concorrono 
a dare una valutazione aUa-
mente positiva del Congres
so della FGCI. Di Giulio ha 
pero sottolineato che essi si 
inquadrano in un processo 
piu vasto. che non riguarda-
no solo il nostro Partito e la 
gioventu comunista. Siamo in 
realta in presenza di un mo-
to di rinnovamento. che impe-
gna le giovani generazioni in 
modo molto piu profondo ed 
ampio di quanto non appaia, 
e che, se si e potuto mani-
festare nel Congresso della 
FGCI. investe anche. sia pur 
in maniera diversa. anche gli 
altri movimenti giovanili. 

II quadro che ci si presen-
ta e assai piu vasto di quel-
lo pur significativo delle vi-
cende complesse e contraddit-
torie del movimento studente
sco. suite quali soprattutto si 
e accentrata l'attenzione della 
opinione pubblica. Bisogna. in-
fatti. vedere il ruolo essenzia-
le, la spinta al rinnovamen
to esercitato dalle nuove le-
ve operaie. senza di che sa-
rebbero incomprensibili tu"a 
la vicenda sindacale del '69-
'70. ed il rinnovamento dei 
contenuti deH'azione. delle for
me di organizzazione e del.'a 
vita interna del sindacato. 

Forte spinta 
dalle campagne 

Ma una spinta profonda a! 
rinnovamento viene anche dal
la gioventu contadina. pur 
se essa non e stata presen-
te al Congresso della FGCI le 
cid sottolinea la carenza di 
collegamenti della organizza
zione giovanile comunista con 
le campagne). Tale spinta 
si manifesta nel Paese e per-
fino nella < bonomiana *. di 
cui viene contestato tutto l'in-
dirizzo finora seguito. 

E questa spinta al rinnova
mento investe tutti gli aspet 
ti della vita sociale. ovunque 
i giovani si trovino a viveie 
ed operare. Tipico i cid che 
accade tra i giovani chiama-
ti al servizio militare. dai qua
li si leva una protesta sem-
pre piu diffusa contro il modo 

come esso 6 concepito. e sa
le la richiesta di una pro
fonda riforma, di una demo 
cratizzazione, che consenta di 
superare il senso di inutility 
e la conseguente frustrazione 
che essi provano. 

E nei fatti della vita cul-
turale, del costume, della vi
ta familiare. avanza 1'esigenza 
della chiarezza. del rigore. del 
rifiuto dell'ipocrisia. 

Si tratta dunque di un mo-
to profondo. che ha origine 
in fatti strutturali, nei muta-
menti stessi delle basi eco-
nomiche e delle strutture so 
ciali del Paese. Certo. e mo-
to spesso confuso. che in moi 
ti casi non riesce a trovare 
forme chiare di espressiono. 
ragione di continuity, e quin
di si isterilisce. si impanta-
na. a volte ripiega su se stes-
so. E' pero un movimento che 
pone delle domande. cerca 
chiarezza ideale e strumenti 
efficaci di azione politica. A 
queste domande abbiamo il 
dovere di rispondere come 
Partito comunista. e rispon
dere ad esse e la ragione 
stessa dell'esistenza della Fe
derazione Giovanile Comuni
sta Italiana. 

II problema 
OYganizzativo 
Se il Congresso di Firen

ze ci ha detto che possiamo 
assolvere a questo compito. 
bisogna tuttavia essere cun-
sapevoli che con la prepara-
zione del Congresso e con il 
suo svolgimento e stato com-
piuto solo un primo passu. 
ancora limitato rispetto alia 
ampiezza delle questioni die 
ci stanno dinanzi. 

II compito essenziale e di 
dare unita al moto di rinno
vamento che anima la gio
ventu italiana. in una genera
le prospettiva di rinnovamen
to democratico e social ista 
del nostro Paese. Si tratta 
dunque innanzitutto di affer-
mare la visione generale di 
una lotta per le riforme, che 
parta dalla considerazione del 
la generale sottoutilizzazione 
delle risorse del Paese. ed in 
primo luogo — ci6 che col-
pisce profondamente i eio»-n-
ni — delle sue risorse umane. 

In questa prospettiva acqui-
stano particolare rilievo i pro
blem! della occupazione e del 
Mezzogiomo; dell'uso della 

manodopera giovanile (appren-
distato. condizioni dei giova
ni operai nella piccola e me
dia industria); di un'agricol-

tura tecnicamente avanzata ca-
pace di offrire un awenire 
a giovani con alta qualifica 
professional: di una collo-
cazione sociale del giovane sui
te basi tecnologiche piu avan-
zate storicamente possibili; di 
una riforma della scuola. che 
faccia dell'organizzazione sco-
lastica uno strumento coeren-
te con simili prospettive Hi 
sviluppo sociale democratico. 

La lotta per questi obiet-
tivi non pud essere questio-
ne della sola FGCI: essa ri
guarda tutta la gioventu ed 
esige il massimo grado di uni
ta. Compito nostro e di esse
re i combattenti piu conse-
guenti per realizzare tale uni
ta. Anche la crisi del mo"i-
mento studentesco. che rap-
presenta indubbiamente un 
elemento di debolezza nella 

Eccezionale impegno del Partito 

1.800.000 copie la diffusione 

il 25 aprile e il 1° maggio 
Un milione e ottocentomila copie. questo Vimpegno del par

tito per le due giornate di diffusione straordinaria. il 25 aprile 
ed il 1. maggio. 

Un impegno unico se si considera che il partito verra mo-
bilitato in rnisura cos! massiccia nell'arco di soli sei giomi. 

Contrariamente a quanto aweniva negli anni passati. la 
diffusione del 25 aprile vedna impegnate anche le federazioni 
del sud. un modo questo di rispondere ai fenomeni di recrude-
scenza fascista. Ma per Gcnova. Roma. Ascoli Piceno. Bari, 
Foggia e decine e decine di Comuni di tutt'ltalia. queste sa-
ranno anche diffusioui elettorali, di qui si spiegano impegni 
eccezionali come quello di Genova. che supereta le 31.000 co
pie il 1. maggio e quello di Roma di 55.000 copie alia stessa 
data, cifra darvero eccezionale. 

Ma riniziativa elettorale non si limitcrii alle dirfusioni. 
Mentre continua Tazione di solidarietd di Milano per sotto-

scrivere abbonamenti in favore di organizzazioni sidliane. sap-
piamo che Foggia e gia al lavoro da alcune sottimane per 
sottosenvere abbonamenti elettorali. Lo stesso dicasi per Ge
nova che si e posta l'obiettivo di 1.500 abbonamenti e per 
Roma impegnata a raccoglierne 2.000. 

Nel frattempo un'altra federazione ha raggiunto e superato 
l'obiettivo. si tratta di Gorizia che viene cosl ad aggiungersi 
a quelle di Lecce. Imola e Grosseto. Prossime all'obiettivo sono 
invece Aosta al 95%. Modcna al 99%. Reggio Emilia al 
97%. Particolarmente impegnata quest'anno la federazione di 
Grosseto che, raggiunto l'obiettivo di 6.300.000 sta per rag-
giungere i 10.000.000. 

situazione attuale. va supera-
ta nel quadro di un rilancio 
generale della prospettiva am 
taria, Noi non possiamo che 
essere i sostenitori di un mo 
vimento autonomo, democra
tico. unitario degli studynti 
italiani, che rappresenti una 
delle forze fondamentali del
la battaglia generale per le 
riforme e per la democrazia. 
e che trovi un suo momen-
to specifico nella lotta per la 
riforma della scuola. 

Tutto cid — ha proseguUo 
Di Giulio — comporta una no
stra azione, come Partito e 
come FGCI. che sia capace di 
proiettarsi tra le grandi mas
se giovanili. di coglierne tut
te le spinte e le esigenze. di 
comprenderne le ragioni. 

In questo senso non pud 
lasciarci indifferenti anche il 
modo come i giovani si or-
ganizzano per sviluppare le 
forme piu varie di attiviia 
sociale, da quelle sportive e 
ricreative a quelle culturali. 
giacche anche in questi aspet-
ti della vita giovanile vive un 
momento di quella battaglia 
per il rinnovamento del Pae
se. di cui le masse giovani
li devono essere una delle for
ze protagoniste. E' quanto 
mai urgente superare i limi-
ti che a questo riguardo il 
Congresso di Firenze ha do-
vuto costatare. 

Alia domanda di chiarezza 
ideale, che viene dai giovani, 
non si nsponde offrendo del 
le verita prefabbricate, bensi 
affermando il valore ed il ri
gore intellettuale e morale del
lo studio, della ricerca criti-
ca. dell'analisi paziente. Al no
stro Partito spetta di presen-
tarsi alle masse giovanili co 
me sostenitore di un simile 
costume: Tunica strada die 
pud portare insieme alia chia
rezza ideale e ad una affer
mazione dei valori piu genui-
ni del socialismo, ed anche a 
quella intransigenza morale 
cosi giustamente richiesta 1'ai 
giovani. sdegnati dallo spetta-
colo di trasformismo e di ipo 
crisia, che troppi aspetti del
la vita sociale. culturale e po
litica del Paese tuttora pre-
sentano. 

11 rapporto 
con le masse 
Di Giulio ha quindi affer-

mato che o la FGCI si svi-
luppa tra le masse e cresce 
nel crescere del movimento 
generale unitario della gio
ventu, del quale deve essere 
uno dei protagonist!. oppure 
le speranze legittime che il 
suo Congresso ha suscitato so
no destinate a svanire. Nel-
Tattuale situazione italiana. 
un'organizzazione giovanile co
munista non pud soprawive-
re neppure un giorno limitan-
dosi ad amministrare se stes
sa. Condizione essenziale della 
sua vita e che una estrema 
coesione organizzativa. basata 
su una generale partecipazio
ne dei militanti. non si rea-
Iizza se non nello sviluppo 
deH'azione unitaria tra le 
masse. 

Di Giulio e cosl giunto al-
Tultima parte della sua rela
zione. Ci troviamo — egli ha 
detto — davanti a una situa
zione ricca di elementi di no-
vita. che non riguarda solo 
i giovani. ma tutti gli equili-
bri sociali e politic! del Pae
se. La spinta che viene dal!e 
masse giovanili pone infatti 
1'esigenza di un regime sem 
pre piu democratico. di un 
ruolo delTItalia come forza 
protagonista della lotta per la 
pace, di una funzione auto 
noma del nostro Paese. 

Grandi sono le possibilita 
e sarebbe un gravissimo erro-
re non coglierle. La questi'v 
ne riguarda innanzitutto la 
FGCI. ma investe anche la 
responsabilita di tutto II Par
tito. di tutti i suoi dirigenti 
e militanti. Occorre stabilise 
un nuovo ampio rapporto tra 
il Partito. la FGCI e le piu 
larghe masse giovanili. 

Dobbiamo andare a un con 
fronto continuo. a un dhlo 
go con i giovani che chiedo-
no di conoscere tutta Tespa-
rienza e la storia del nostro 
Partito per comprendere toe 
glio le lotte di oggi. Ma dob
biamo andarvi anche perdvb 
ciascuno di noi ha bisogno 
di comprendere quel che di 
nuovo avanza della societa ita 
liana, per adeguare anche I? 
azione piu generale del par
tito alle esigenze nuove che 
provengono impetuosamente 
dalle giovani generazioni. 

Dopo la relazione del com
pagno Di Giulio sono comin-
ciati gli interventi. 

BORGHINI 
II XIX Congresso della 

FGCI. al di \k dei limlti in-
dicati. ha segnato Taprlrsl dl 
una fase nuova Innanzitutto 
nel nostro rapporto come co
munisti con i giovani. ma piu 
in generale di tutto il nostro 
movimento con. le nuove ge
nerazioni. Questo rapporto 
era entrato in crisi negli anni 
scorsi. Erano Infatti giunti 
a plena maturazione. sul finl-
re degli anni '60, processl po
litic! e sociali profondl e com-
plessi che avevano mutato 
qualitativamente la collocazio-
ne sociale delle masse giova
nili. Tali processl si erano ac-
compagnati a fenomeni di va-
ria natura, spesso contraddit-
tori. Essi avevano indotto 
una crisi di tutto il tessuto po
litico ed organizzatlvo alTIn-
terno del quale per anni si 
era espresso l'impegno poli
tico del giovani: dalla crisi 
delle associazloni universlta-
rie a quella del rapporto fra 
sindacato e masse, a quella 
dei movimenti giovanili non 
escluso 11 nostro. Tutto cid 
esprimeva il bisogno dei gio
vani di conquistare per se 
una nuova democrazia. un 
nuovo tessuto politico ed or
ganizzatlvo che II ponesse nel
le condizioni di meglio lotta-
re contro 11 sistema dello 
sfruttamento. Noi cogliemmo 
solo in parte questo fatto, 
sfuggendo il problema di una 
analisl che ci restituisse in 
tutto II suo spessore reale la 
« questione giovanile». Com-
mettemmo anche alcuni er-
rori. Essi, accanto ad alcune 
Intuizlonl gluste. giunsero a 
mettere in forse Tesistenza 
stessa della FGCI quasi che 
da sole le masse giovanili po-
tessero spontaneamente risol-
vere problemi complessi e dif-
ficili come quell! della orga
nizzazione e direzione dei loro 
movimenti di lotta, II supe-
ramento di quegli errori non 
& stato solo un fatto di verti-
ce; esso e stato possibile per
che i giovani hanno vissuto 
resperlenza delle lotte operaie 
dell'autunno. L'esigenza della 
organizzazione. il nesso fra 
estensione della democrazia, 
partecipazione e direzione, la 
tematica dell'unita e del bloc-
co storico, della costruzione 
dei movimenti di riforma, fan-
no parte oggi dello stesso pro
cesso di formazione della co-
scienza politica dei giovani, 
sono punti essenziali di riferi-
mento. Da qui deriva un in-
teresse nuovo per il nostro 
partito. qui si determina una 
prima aggregazione attorno al 
Partito che il congresso della 
FGCI ha testimoniato eviden-
ziando il terreno sul quale 
tale incontro pud awenire e 
sul quale oggi e possibile co-
struire una nuova e piu avan
zata unita politica delle nuo
ve generazioni. E* il terreno 
della lotta per lo sviluppo in 
pro fond ita della democrazia. 
per le riforme, e un nuovo svi
luppo economico e sociale. 

II Congresso ha Inoltre evl-
denziato i problemi specifici 
delle masse giovanili come 
nodi central! per un diverso 
sviluppo economico sociale: il 
fenomeno della sottoutilizza
zione e distruzlone di ricchez-
za ed energia produttiva in
veste in modo particolare i 
giovani: cosl la dialettica fra 
processi di qualificazione e 
processi di dequaliflcazione; 
cosl il contrasto fra esigenze 
di sviluppo industriale e di-
soccupazione, fra bisogno di 
mano d'opera qualificata e de
qualiflcazione e disoccupazio-
ne intellettuale. 

La lotta per un nuovo svi
luppo avanza solo se si met-
tono in movimento, su tali 
questioni, le masse giovanili. 
Nascono. a questo punto. gros-
si problemi di analisi. di de-
flnizione degli obiettivi: in 
particolare nel Mezzogiomo 
dove i giovani vivono in mo
do piu drammatico il proces
so di degradazione economi-
ca e sociale, fra gli studenti 
dove oggi e all'ordine del 
giorno il problema della co
struzione di una nuova di-
mensione politica del Movi
mento Studentesco. 

H Congresso ha rlconferma-
to in modo chiaro ed inequi-
vocabile il ruolo della PGCT, 
la sua funzione nell'ambito 
del nostro movimento. la sua 
autonomia che per noi signifi
ca che vogliamo che la PGCI 
sia espressione autonoma di 
una nuova generazlone di mi
litanti comunisti che viva dal-
Tintemo il processo faticoso 
e non lineare attraverso cui 
una nuova generazlone si apre 
la via al socialismo. Abbia
mo lanciato al nostro CC una 
campagna per reclutare altri 
50 mila giovani alia FGCI. 
Con Tappoggio del partito e 
questo un obiettivo possibile, 
realizzabile. 

appunto, cid che 6 mancato 
in period! recenti, 11 che ha 
segnato un grave punto ne-
gativo non solo per la FGCI 
ma per il complesso del mo
vimento di trasformazlone 
della societa. Nel quadro di 
questo compito essenziale, un 
posto rilevante assume la gio
ventu agricola. La situazione 
fra i giovani delle campagne 
e senza dubbio -piu complessa 
e difficile che fra i giovani 
operai e gli studenti. Abbia
mo, certamente, registrato ta. 
lunl slgnificativi episodi dl 
lotta giovanile nelle campa
gne, ma cid che 6 mancato e 
Taffermarsl di uno schlera-
mento giovanile caratterizzato, 
autonomo che si ponesse co
me forza unita e in lotta, nel 
momento in cui si registra 
una rlduzione drastlca della 
popolazione agricola e una 
emarginazione delTagricoltura 
dall'insieme dell'economia. 

Gil ultimi censimenti han
no mostrato non solo una ri-
duzione di addetti in agricol-
tura ma il loro cospicuo in-
vecchiamento: prevalgono gli 
ultracinquantenni, il che ren-
de pid apparente che reale la 
conslstenza delle forze di la
voro censite come impiegate. 
Mentre una massa di giovani 
si sta ponendo il problema di 
rimanere o andarsene dalla 
terra, si nota che e ridotta di 
molto la fascia degli occupati 
fra I 30 e I 40 anni, trlbutari 
dell'emigrazione. Si notano 
tuttavia sintomi di modifica-
zione. Con Tapprovazione del
la legge sull'affitto e la pro
spettiva di una modifica della 
mezzadria e della colonia, si 
e visto che nei giovani si e 
riaccesa la speranza dl acce-
dere alia proprieta della terra 
e quindi si pongono la pro
spettiva non piu di fuggire 
ma di trasformare i rapporti 
sociali nelle campagne. II pro
blema, percid, per la PGCI e 
per tutto il movimento gio
vanile e di impegnarsi in una 
azione nuova, tendente a crea-
re un movimento di massa 
per una'agricoltura riformata: 
compito questo che pone una 
questione di grande impegno 
organizzato ed anche di o-
rientamento politico. Si tratta 
di attuare una grande batta
glia ideale, senza naturalmen-
te offuscare gli obiettivi con-
creti e ravvicinati, di orienta-
re i giovani verso le forme 
associative, intese come stru

mento dl partecipazione de-
mocratlca in un'agricoltura 
associata. 

A tale proposito, Sereni pro-
spetta alcune questioni dl la
voro: da quella dl alcune mo-
difiche giuridiche del dlritto 
familiare che consentano ai 
giovani contadlni dl parted-
pare ad un regime di comu-
nione dei beni coi capi-fami-
glla (condizione per un pieno 
sviluppo della presenza e del-
Tiniziativa giovanile, appunto, 
nelle forme associative) a 
quella dl nuove garanzie le
gal! del lavoro agrlcolo che 
in qualche modo vengano a 
rappresentare nelle campagne 
cid che lo Statuto dei lavora-
torl rappresenta nelle fab. 
briche. 

Non vi e dubbio sulla dl-
sponibllita della gioventu a-
gricola per un'azione riforma-
trice e democratica: si guard! 
agll obiettivi dichiaratl da 
quella organizzazione del « Tre 
P» che, pur essendo collega-
ta alia Coldlretti, si presenta 
oggi, nelTinsieme. come una 
aggregazione di forze che si 
sforza di realizzare esperienze 
dl partecipazione democratica 
e di affermazione del ruolo 
nuovo della professionalita 
contadina. Una nuova possi
bilita di influire sullo stato 
materlale e sulTorlentamento 
della gioventu delle campagne 
e offerta dal passaggio alle 
Regioni della istruzione pro-
fessionale. Bisogna rlconosce-
re che non si sa ancora bene 
come le Regioni dovranno utl-
lizzare questo strumento: oc
corre, qui, un nostro impe
gno precise 

Infine, Sereni prospetta la 
esigenza di una puntualizza-
zione della nostra visione del 
blocco storico, protagonista 
della prospettiva socialists, in 
Italia, e Indica 1'esigenza di 
una nuova politica, dl un nuo
vo attegglamento verso i tec-
nici agrlcoli che non possono 
pid essere conslderati come 
una cinghia di trasmissione 
del padronato ma, potenzlal-
mente, come una forza qualifi
cata e ormal di massa dello 
schieramento democratico e 
riformatore che vogliamo co-
struire. 

Sono inoltre intervenuti i 
compagni Franchi, Serri. Cuf-
faro, Veltroni e Falomi dei 
cui discorsi daremo il resocon-
to nell'edizione di domani. 

INIZIATI IERI I LAVORI 

Relazione Vecchietti 

al CC. del PSIUP 
II successo dello sciopero generale per le riforme e le 
manovre delle tone conservatrici • Le speculazioni 

sui sintomi di recessione - Criliche al PSI 

SiRENI 
II compagno Sereni inizia 

esprimendo il proprio con-
senso col giudizlo positivo e-
spresso da Di Giulio sui prl-
mi risultati ottenuti dalla 
FGCI nella fase attuale, e con 
Tindicazione che Telemento 
essenziale su cui concentrare 
Tattenzione e che tali risul
tati possono essere mantenuti 
e sviluppati solo a patto che 
Torganizzazione dei giovani 
comunisti riesca a divenire 
forza motrice, dalTinterno, dl 
un grande movimento di mas
sa della gioventu. Questo e, 

II commissario 

dellENPAS 

denuncialo per 

tc promozioni 

illegitfime » 

Una denuncia nei confronti 
del commissario straordina-
rio dell'ENPAS, dott. Marcel-
lo Valentin*, e stata presen-
tata alia Procura della Re-
pubblica da un gruppo di di-
pendenti dell'Ente che, nel 
contempo, sono anche segre-
tari del sindacato nazionale 
lavoratori ENPAS. 

Secondo i flrmatari della 
denuncia, II dr. Valentin! 
avrebbe deciso lo scorso 1. 
aprile il conferimento di al
cune promozioni che vengo-
no giudicate illegittime. I de-
nundanti. infatti, chiariscono 
che le promozioni in questio
ne risultano essere state con-
ferite con almeno un anno di 
anticipo, in violazione di una 
delibera riguardante Tamplia-
mento delTorganico del per-
sonale dell'Ente: ampliamen-
to che avrebbe dovuto essere 
portato a termine nel giro di 
un triennio, a partire dall'o(-
tobre 1969. 

II dr. Valentinl, sostengo-
no i denunciantl, avrebbe an-
ticipato i tempi: conseguen-
temente, si legge nel docu-
mento consegnato al magi-
strato, Taumento degli stipen-
di, che e la prima conseguen-
za di ogni promozlone, co-
stituirebbe una Indebita ero-
gazlone del pubblico danaro. 

Con una relazione del segre-
tario nazionale Tullio Vec
chietti, sono cominciatl ieri i 
lavori del CC del PSIUP. Vec
chietti ha detto che la nuova 
fase di lotta politica e con-
traddistinta dallo scontro fra 
due concezioni della ripresa 
economica e dello sviluppo so
ciale nelle quali s'inserisce la 
lotta per le riforme. La classe 
operaia e larghi settori di al
tri lavoratori delTagricoltura 
e dei servizi. hanno dimostra-
to anche Tunita e la maturita 
politica conseguita di cui il 
successo dello sciopero gene
rale per le riforme 6 una pro-
va decisiva. Dalla sponda op-
posta le forze conservatrici e 
reazionarie esterne e interne 
al governo tentato di gettare 
allarmismo sulla situazione 
economica, speculano sui sin
tomi di una recessione che es
si stessi favoriscono per ri-
Ianciare la ripresa dell'econo
mia In base ai meccanismi tra-
dizionali. 

L'asse governativo. ha detto 
Vecchietti, si sposta ogni gior
no piu a destra e la politica 
di condizionamento democra
tico del PSI e delle sinistre 
nasconde La propria impotenza 
rinviando a un ipotetico fu-
turo sbocchl politic! avanzati. 
Su queste due opposte posi-
zioni si misurano gli schiera-
menti politic!. la validita poli
tica di altemativa che abbia
mo avanzato al congresso del 
PSIUP di Bologna. Sui prov-
vedimenti immediati per com-
battere la disoccupazione e 
Taumento del costo della vita, 
sulle principal! riforme, casa 
e sanita. si fara il confront© 
con le forze governative che 
col PSI alia testa dicono di 
voler mantenere un rapporto 
organico con la classe operaia 
E" un confronto non sulla «po-
litica delle cose», ma sulTal-
ternativa generale alia politica 
govemativa: da questo con
fronto le class! lavoratricl po-
tranno valutare da quale parte 
sono le forze che difendono 1 
loro real! interessi. n che ha 
particolare valore con Tawlcl-
narsi delle elezioni regional! 
siciliane e quelle ammlnistra-
tive del 13 glugno. 

Chicde al giornale 
un maggiorc 
aiuto ideologico 
Caro compagno dlrettore, 

sono un giovane di 22 anni, 
appartengo al Comitato di se-
ztone della Carpi Sud, ma mi 
sento molto impreparato poli-
ticamente, specialmcnte quajt-
do leggo, seppure attentamen-
te, gli articoli di fondo del no
stro giornale e quando mi nc-
cingo a studiare trattati ideo-
logici di Gramsci, di Marx, 
di Lenin. Particolarmente in 
questi ultimi mesi ho intensi-
flcato questo mio studio cer-
cando un aiuto negli articoli 
de TUnita. Devo dire pert che 
questo aiuto ideologico non 
mi e stato corrisposto nella 
misura in cui io t'avrel desi-
derato. 

Penso che sarebbe molto 
utile, da parte del giornale, 
un costante orientamento ed 
indirizzo ideologico, proprio 
in questo momento in cui noi 
dobbiamo Jar conoscere quel
lo che pensiamo per mobilita-
re sempre piti grandi masse e 
far crescere in esse la co-
sdenza di classe, per avan-
tare verso quel momento in 
cui cominceremo a costruire 
il socialismo. 

Ecco, per questi motivi io 
penso che non sia sufficiente 
che l"Unita riporti I'interpre-
tazione giusta e comunista del 
fatti che avvengono in Italia 
e nel mondo. E' piu che mat 
necessaria una puntuale chia-
rificazione ideoligica. 

Frateml saluti. 
' LUCIO FERRARI 

(Carpi - Modena) 

I « forestali» chie-
dono di far luce sui 
fatti di Cittaducale 
Egregio direttore. 

anche se un nostro collega 
della Stazione Forestale di 
Volterra, ha gia precisato chia-
ramente su un quotidiano la 
posizione dei « Forestall » nei 
riguardi di un reparto della 
Scuola alllevi sottufflclali e 
guardie forestall di Cittaduca
le, il quale sembra sospetta-
to di azioni sulle quali la 
competente Magistratura in-
daga per accertare la vertta 
dei fatti e le eventuali respon
sabilita dei singoli, cid che 
piu ci ha rammaricato e che 
la stampa, in special modo 
un settimanale illustrato, ab-
bia generalizzato e quindi 
coinvolto tutti gli appartenen-
ti al Corpo Forestale dello 
Stato. 

Per tradizione ultrasecolare 
stamo usi a lavorare sodo, 
quasi sempre in zone parti
colarmente disagiate con enor-
mi sacrifici da parte nostra 
e piu. particolarmente delle 
nostre famiglie. Le cronache 
si occupano raramente di noi, 
anche se siamo sempre i pri-
mi a intervenire e sostenere 
tutti i disagi in occasione dei 
numerosi e disastrosi vasti in-
cendi boschivi, nella fattispe-
cie di soprassuoli resinosi. Gli 
altri arrivano sempre dopo, 
ma hanno I'onore della crona-
ca perche la prima preoccu-
pazione e di informare la 
stampa attraverso le radio 
trasmittenti. Noi non abbia
mo tali apparecchi, ne in ve
rita potremmo usarli perche 
gli incendi boschivi non ci 
consentono simili distrazioni 
e ci impegnano spesse volte 
fino all'estremo sacriflcto. 

Non sono trascorsi due an
ni che un nostro collega del 
Ripartimento Forestale di Luc
ca e rimasto vittima del do
vere durante un incendio bo-
schivo. Per noi ogni pianta 
distrutta e una creatura no
stra che ci viene a mancare 
e quindi ci adoperiamo con 
abnegazione e dedizione al fi
ne di salvarla, soprattutto per
che in Italia tale coscienza 
forestale k scarsamente avver~ 
tita. I nostri compiti istitu-
zionali, per Vesiguo numero 
degli effettivi del Corpo, so
no talmente gravosi per cui 
non si pone nemmeno, per 
noi, il problema del <r tempo 
libero; tanto ricorrente nei 
modernl testi di sociologia. 

Noi siamo presenti, in sl-
lenzio, ovunque le popolazio-
nl montane, dalle quali noi 
orgogliosamente si trae origi
ne, si trovino ad aftrontare le 
disastrose calamita che in 
questi ultimi lustri troppo 
spesso hanno colpito la po-
vera gente. La bandiera del 
Corpo, che vanta le piu ambi-
te decoraziont in campo mi
litare, ha I'onore di fregiarsl 
della Medaalia d'Oro al va
lor civile (1965), in quanto re-
parti del Corpo forestale dello 
Stato st prodigarono oltre 
ogni limite umano in pronto 
soccorso delle popolazioni su-
perstiti del disastro del Va-
font, di ancora recente me-
moria. 

Non sembri retorico questo 
nostro discorso: esso serve — 
se possibile — a porre in chia
ro che tutti t Forestall d'lla-
lia si dissociano. ovviamenle, 
dalle eventuali aravi respon
sabilita di qualche * testa cal-
da», nei confronti dei quali 
ci auguriamo che la Maaislra-
tura, nella sua intanoibile so-
vranito. voglia quanto prima 
fare piena luce. 

A tale proposito le trascrt-
viamo il telearamma ir.viato 
in data 5 cm. al presidente 
del Comitato centrale di Ro
ma della nostra categoria: 
tt Profondamente indignati no-
tizie calunniose stampa nazio
nale che cointolaono foresta
ll tutti impegnatl duro laio-
ro montaone et foreste teni-
torio Repuhhlica nregoti rtnr-
tecipare onorcvole minlstro 
fedelta forestall istituzione 
Stato. Sollecitare ministro 
stesso at emettere comunica-
to ufflciale stampa chiariftca-
tore eventuali responsabilita 
individuali perseguiblli com
petente Magistratura. Invltia-
mo Comitato centrale at in
tervenire presso messaggerie 
nazionali incrollabile lealta 
forestall italiani istituztont re-
pubblicane liberamente assun-
te giuramento prestato forma 
solenne ». 

Come ci e sacra la natura 
che ogni giorno siamo chia-

matl a difendere nei confron
ti di interessi e speculazioni 
che hanno gia compromesso 
notevoli comprensori fra i piu 
significativl della nazione, al-
trettanto sacre sono per noi 
le Islituzloni dello Stato re-
pubblicano. nato dalla Resi-
stenza alia quale i Forestalt 
hanno dato il loro contributo. 

Nel ringraziare sentitamen-
te. si porgono cordiall saluti. 

M.llo GASTONE GARZIA 
p. il Comitato provincial* 
di sottufflclali, guardie 
scelte e euardie forestall 

(Livorno) 

Augura alPainini-
raglio una salutare 
« crisi di coscienza » 
Caro direttore, 

prendo lo spunto da una let-
tera ricordo inviata dal par-
tiqiano Giovanni Albericcl da 
Massa Carrara, pubblicata da 
TUnitfl. ove tra l'altro ricor-
dava la flgura dl un carabi-
niere (Ricci) militante nella 
formazione partigiana italiana 
« Garibaldi » operante in Mon
tenegro con il grado di t»-
ncnie prima e di capitano do
po. Come ex appartenente al-
Varma dei carabinieri plaudo 
all'iniziativa di questo parti-
giar.o che in un momento par
ticolare di ritorni nostalgiot 
di certa canaglia fascista. hn 
voluto rlcordare un commili-
tone che dal grado semplica 
dl carabiniere ha savuto ela-
varsl a comandante di comva-
gnla Interpretando le aspira-
zioni, la vocazione democrati
ca e popolare dell'Arma, an
che se in un certo periodo del
la storia e stata strumenta-
lizzata a fini particolarl. 

Fatta questa premessn, vor-
rei dire qualche cosa in m«-
rito ai nostalaici nostranl: 
non hanno capita ancora cha 
sbattono la testa contro il 
muro? L'ltalia repubblicana 9 
nata dalla Reslstenza e questo 
non lascera piu equivoci dl 
sorta. I comunisti ne sono 
stati Vessenza indispensabile, 
con i loro morti ed i sacri
fici sopportatl per la realiz-
zazione della nostra Repubbti-
ca. checche ne dica il signnr 
ammiraglin Birindflll. Al ova
le. dato che qli venaono delle 
crisi di coscienza. vorrei sun-
genre di farsene venire una 
subito, che 7o costrinna a la-
sciare il nosto a qvnlche alfro 
ammiraglin piii aiovane che 
serva la Rewhhlica con spi
rito democratico. 

ALBERTO PAVIA 
Appuntato dei CC. in congedo 

(Bassano del Grappa) 

Alia prova dei fatti 
hanno tradito gli 
invalid! civili 
Caro direttore. 

eluse ancora una volta le 
rtvendicaztoni degli invalidi 
civili dopo I'approvazione da 
parte della maggioranza par-
lamentare al Senato del de-
creto governativo. Cinque era-
no le richicste fondamentali 
presentate dalla categoria: 1) 
I'aumento dell'assegno mensi-
le da 12.000 lire a 32.000 come 
per i ciechi civili: 2) conces-
sione dell'assegno di 12.000 li
re ai minori di anni IS; 3) 
istituzione dell'assegno di in-
collocamento agli invalidi di-
soccupati non per loro colva; 
4) estensione a tutti gli inva
lidi civili dell'assistenza pe-
nerica, farmaceutica. ospeda-
Hera; 5) modifica della legge 
482 sul collocamento obbltga-
torto al lavoro. 

Queste rivendicazioni sono 
state caparbiamente respinte 
dal governo e dalla maggio
ranza parlamentare. La stam
pa govemativa, quella cosid-
detta indipendente e perfino 
alcune associazioni che dico
no di difendere gli invalidi 
hanno presentato il testo go
vernativo approvato come un 
significativo successo della ca
tegoria. Non e vero. sono 
<r bubbole p. il governo per 
Vennesima volta ha eluso gli 
impegni presi con gli tnvah-
di e le loro associazioni. Lo 
chiamano a significativo suc
cesso » avere conccsso 6.000 
lire in piu agli invalidi total-
mente inabili che percepivano 
solo 12.000 lire mensili di as-
segno! 

Caro direttore, non sarebb* 
male che uno dei parlamentari 
comunisti che hanno parteci-
pato al dibattito presentando 
vari emendamentl per mi-
gliorare il testo governativo a 
favore degli invalidi, illustrat-
se in questa rubrica Vatteaoia-
mento tenuto dai vari grup
pi, e di certi parlamentari 
come Von, Foschi della DC, 
che a parole sembrano siano 
solo loro gli amid e i difen-
sori degli invalidi. pot al mo
mento giusto. quando lo po-
trebbero dimostrare con i ftt-
ti. si dimenticano delle lorn 
promesse. 

Cordiali saluti 
LETTERA FTRMATA 

da sette invalid! dvfli 
(Firenze) 

Dalla Romania 
Doina PAULA CUCU - *tr. 

Sf. Sava 3 - last - Romania 
(ha 19 anni, corrispondereb-
be in italiano). 

Mariana MILU - Comple-
xul studentesco 30 Decem-
brie Bl. A - camera 10 -
Iasi - Romania (frequent* 11 
quinlo anno della farolta dl 
lettere. conisponderebbe In 
italiano). 

Lur.ky BURTAVEL - Com
plex 30 Decembrie B1.A - ca
mera 10 - Iasi - Romania 
(frequents il quinto anno del
la facolta di lettere, coni
sponderebbe in italiano). 

Mariana ROMAN - str. 6 
Martie HI bl.F/1 s c C e t n 
ap. 11 - Oradea - Romania 
(ha 16 anni). 

Victor-Viorel SERBAN -
sos. Mauta Rosie 8 - Iasi -
Romania (ha 20 anni, coni
sponderebbe In francese e in-
glesei. 

Adriana MOSTEANU - str. 
Horea 56-58 et. I ap. 8 - Cluf 
• Romania (ha 17 anni. corri-
sponderebbe In Italiano). 

> « B ^ p n ^ 
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La discussione 

sulla legge Matteotti 

Censura: progetto 
non al di sopra 
di ogni sospetto 
II progetto Matteotti per la 

disciplina del pubblici spetta-
coli cinematografici e teatra-
li, tuttora in corso dl elabo-
razione, prevede la scompar-
sa della censura amministra-
tiva sui film destlnati al pub-
blico degli adulti. Una settl-
mana fa, vagliando i suol pre-
suppostl, ne abbiamo Indica-
to le piu evident! incongruen-
ze che, in definltiva, tali in 
effetti non sono giacche di-
scendono da una logica nega-
tiva, vale a dire da proposi
ti tesi a reprimere anziche 
a creare condizioni per un 
reale sviluppo del cinema dl 
idee e per una crescita del-
la llberta. A grandi linee, la 
legge Matteotti e suddivisa in 
due parti, una delle quali ten-
denzialmente rassicurante Ci 
rifenamo ai capitoli che, ds 
mandando la cognizione del 
reati commessi con 11 mezzo 
cinematografico al tribunale 
o alia Corte d'Assise della lo
cality ove per la prima voltn 
6 awenuta la rappresentazio-
ne del film o dell'opera tea-
trale, fugano la minaccia che 
si determini unavunica e cen-
tralizzata sede di giudizio. 
Anche in merito alia rapid!-
ta della procedura, 11 proget
to Matteotti segna un passo in 
avanti rispetto alia sltuazio-
ne odierna. Tuttavia, seri dub-
bl si affacciano allorche si 
considera che alia proposta 
del ministro Matteotti manca 
una gamba, appurato che non 
basta predisporre snelli mec-
canismi giudiziari, ma occor-
rerebbe al oontempo modlfl-
care 11 codice penale per 
quanto concerne i coslddetti 
reati dl opinione 

Se ci si inoltra nell'esame 
del progetto Matteotti, le riser-
ve non diminuiscono ma au-
mentano I punti in questio-
ne. sebbene circoscritti a una 
censura volta alia tutela del 
mmorenni, sono Important! e 
delicatl. Comlnciamo dal 11-
mite del 18 anni fissato per 
definire il confine oltre il 
quale non si giustificherebbe 
piu l'mtervento dell'autorita 
amministrativa. E' questo un 
limite eccessivo e che potreb-
be essere ridotto tranqullla-
mente al 16 anni, tenuto con 
to che 1 giovanl di oggi sono 
piu maturi di quanto non lo 
fossero nel passato, e che se 
a quests eta e Iecito sposar-
si e vendere la propria forza-
lavoro. non si vede per quale 
motivo non dovrebbe esser 
consentito dl recarsi libera-
mente al cinematografo. 

Semmai, al di sotto del IB 
anni, noi non cl accontente-
remmo di una valutazione *?-
mi-indiscriminata dei prodot> 
ti. ma distingueremmo i film 

{Der accertare, in rapporto al-
e diverse fasi evolutive, se 

siano o no adatti agli spetta-
tori piii piccoli. 

Altro appunto. SI accentua-
no le penalita per gli eser-
centi, che non si attengano 
scrupolosamente al dettato le
gislative Come non esse
re d'accordo? Ma parimemi 
per quale ragione non con-
venire che un minorenne, q'ia-
lora fosse accompagnato da 
un suo genitore, avrebbe di-
ntto dl assistere anche a un 
film o a un lavoro teatra'a 
vietato? Perche si continua a 
privare i padrl e le madri 
di una potesta sui loro figli 
che. soprattutto in una mate
ria qual e quella cinemato-
grafica o teatrale, riceve con-
forto dalla diretta e profonda 
conoscenza dei singoli sogget 
ti e dal tipo di educazione 
lmpartita In seno alia fa-
miglia? 

Questl Interrogativl, II pro-
get;o Matteotti li elude, trince-
randosl dietro criteri di vaglio 
assai elastlcl, quali sono ap
punto quell! attinenti ai film 
che turberebbero m la sensi-

billta partlcolare dell'eta evo-
lutiva» o che inciderebbero 
«negatlvamente sulla forma-
zlone psichlca e morale »; for-
mulazione questa ultima am-
bigua e onnicomprenslva, a'> 
bracclando alia categoria della 
morale un po' di tutto e for-
nendo il destro a insidiosl 
sconfinamentl in altrl campi. 
II peggio, tuttavia, cl atten-
de al prossimo varco ed e 
contenuto in un articolo gra-
visslmo, dl cui pochi si sono 
accorti, che suona testual-
mente: «Le opere cinemato-
grafiche o teatrall vietate at 
minor! non possono essere 
diffuse per radio o per tel-5-
visione». La pretesa e assur-
da e indifendibile. polche con 
un colpo di penna si equl-
parano i telespettatori mag-
giorenni ai minorenni, laddo-
ve sarebbe piii che sufficien-
te prescrivere l'obbligatorid-
ta, per le emittenti televisl-
ve, di awisare il pubbllco 
ogni qualvolta siano trasmes-
si film o spettacoli non adat
ti ai ragazzi. 

Infine, il castello delle com
mission!, che setacciano la 
firoduzione cinematografica e 
eatrale. Chi sarebbero i giu-

dici? Un magistrate di Cas-
sazione designato, su richie-
sta del ministro di Grazla e 
Glustizia, dal Consigllo Supe-
riore della Magistratura; tre 
docenti universitari rispetM-
vamente in sociologia, in psl-
cologia e in filosofia mora
le, nonche un insegnante (dl 
ruolo) dl pedagogia negli Istl-
tutl magistral! o un insegnan
te della scuola media, scelti 
su terne designate dal Mini
stro della Pubblica Istruzio-
ne; un crltico cinematografi
co scelto su terne designate 
dalle associazloni dei registi 
e dei giornalisti cinematogra
fici; un funzionarlo del Mini-
stero del Turismo e dello 
Spettacolo appartenente alia 
carriera direttiva. 

Tre sono le princlpall obie-
zioni che eleviamo a un or-
ganigramma siffatto. Circa 11 
metodo. Soprawive il slstema 
delle nomine ministerial!, de-
cretate dall'alto e insindacabl-
li. Ma soprawive anche il sl
stema delle competenze dub 
bie. Per esempllficare: 11 do-
cente in filosofia morale e'en-
tra come il cavolo a meren* 
da e tanto meno si giustifl-
ca l'operato dl jnsegnanti che 
non abbiano alcuna correla-
zione con l'esperienza cinema
tografica e teatrale. Dove In-
tendlamo arrivare? Intendia-
mo sostenere che se e giu-
sto affidare la selezlone dei 
film e dei testi teatrali anche 
a psicologl e a pedagoghl, e 
altresl ragionevole esigere an-
zitutto che essi non siano di-
giuni di cinema e di teatro 
e che la loro deslgnazione 
sla effettuata non dalla buro-
crazia ministerlale ma per II 
tramite di quegll istituti uni
versitari (le facolta dl psico-
logia delle comunicazionl dl 
massa, ad esempio) e d! que
gll organism! che attivamente 
si occitpano dei problem! in-
teressanti i rapport! fra 11 
pubblico minorile e 1 film 
e lo spettacolo in genere, 

Infine, il progetto Matteotti 
elimina la possibility di una 
seconda verifies, contemplan-
do soltantc il ricorso al Con-
siglio di Stato; ricorso che ha 
ritmi lunghi ed estenuanti di 
gestazione e pertanto serve 
a complicare anziche a sno-
dare rapidamente le contro-
versle sui terreno pratico. Sa
rebbe Invece preferibile Istl-
tuire un organo superiore di 
appello. Per tirare le conclu
sion!: 11 progetto Matteotti e 
lungi dall 'essere impeccablle 
e al di sopra di ogni sospetto. 

m. ar. 

soggiorni al mare 

medulin 
(Jugoslavia) 

a 

TURNI Dl SETTE GIORNI (prolungabi l i ) . Inizio alia 
domenica con H pranzo o la cena e termine la 
domenica con la piccola colazione o i l pranzo 

QUOTE Dl PARTECIPAZIONE: 
Dal 15 giugno al 24 luglio e dal 29 agosto al 15 
settembre LIRE 26.000 alia settimana. Pensione 
completa, escluso viaggio. 

Dal 25 luglio al 28 agosto LIRE 28.500 alia setti
mana. Pensione completa, escluso viaggio. 

Per i bambini flno • 7 anni d i eta sconto del 30% 

UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI, 75 

20100 MILANO . T«l«fono £4.30.851 fflj 
t^^mm^^-^^ 

Rimaneggiato 
i l cartellone 
del Premio 
Roma 1971 
II cartellone del Premio Ro

ma, sui quale avevamo espres
so. a suo tempo, le nostre ri-
serve, ha sublto mutamentl do-
vutl a vari motivl. Avevamo 
gia annunciato che nel calen-
darlo era stato incluso Re Lear 
nella messinscena del Teatro 
nazionale dl Bucarest e per la 
regla di Radu Penciulescu In 
sostituzione del Balcon di 
Genfit che doveva essere pre-
sentato dalla Compagnia 
Action Culturelle du Sud-Est. 
Re Lear verra dato, per una 
sola sera, il 25 aprile, al-
l'Ellseo. 

E' stato. Invece, cancellato 
dal calendarlo II concerto 
Black Gospel degli Edwin 
Hawkins Singers (8 9 10 mag-
gio all'Ellseo) che sara, pro-
babllmente, sostituito da una 
rappresentazlone della troupe 
dell'Unlversita di Ife della Ni
geria la quale presentera un 
dance-dama dal titolo Alatan-
gana. 

Con ogni probability, inoltre, 
lo spettacolo di samba brasi-
liano Arena Conta Zumbi non 
potra venire in Italia* dal Bra-
slle e giunta. infatti. notizia 
che II regista Augusto Boal e 
stato arrestato per motivi po
litic! dal governo del gene
ral!. Si attende da San Paolo 
una conferma: forse al posto 
dei brasiliani verra, dal Vene
zuela, il gruppo Metamorpho
sis, di Caracas. 

Infine 1'itallano Eva Peron 
dl Cop!, nell'interpretazione di 
Adriana Asti e per la regla 
di Mario Missiroli, che dove
va andare in scena 11 22 e il 
23 aprile. e stato spostato al 6 
e 7 magglo. Eva Peron si svol-
gera nel circo Demar. 

«XX» al Teat re des Nations di Parigi 

Alveare di stanze per un 
mosaico sulla dittatura 

II debole testo di Wilcock, realizzato sulla scena da Luca Ronconi, appare spropor-
zionafo per difetfo all'impianto spettacolare e tinge di equivoco tutta I'operazione 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 14. 

Cera grande attesa per que
sto nuovissimo spettacolo dl 
Luca Ronconi e del suo Tea
tro Libero di Roma, alleatl-
si per l'occasione alia france-
se Action Culturelle du Sud-
est, diretta da Antoine Bour-
seiller, e chiamati ad aprire 
l'edizione 1971 del Theatre des 
Nations, aU'Oddon. La vetusta 
sala e stata, come si sa, com-
pletamente rlfatta per l'occa
sione: scomparsi platea e pal-
coscenico, lo spazio e occupa-
to da un'incastellatura di tu-
bolarl e pannelli di legno 
(opera dello scenografo uru-
guayano Nestor de Arzadun), 
che dellmita venti stanze, di-
sposte su due plan!, collega-
ti fra loro da scale interne. 
li titolo della rappresentazlo
ne, al cui testo ha lavorato 
lo scrittore angloltaloargentl-
no Rodolfo J. Wilcock, e co-
stltuito da una doppia X ma-
luscola: Insomma, a parte 
ogni altra possibile alluslone, 
si tratta del numero romano 
che indica la cifra dl venti. 

In ciascuna di queste ven
ti stanze sono lnvitati a fer-
marsi qualche declna dl spet-

Giglio con i 
polsi legati 

PARIGI — La gfovane attrice Carole Andre (nella foto) ha 
terminato da poco le riprese del film c Lis de mer » (« Giglio 
di mare •, di cui e protagonista con la regia di Jacqueline 
Audry. Nel f i lm, tratfo daH'omonimo romanzo di Andr* Pierye 
de Mandiargues, Carole e Vanina, una sensibile adolescente 
che passa le vacanze estive in Sardegna. II mare, I'incontro 
con un giovane ragarzo sardo inducono Vanina a pensare che 
sia finalmente venuto « i l grande momento *, ma la glovane 
e fin froppo inibita e frustrata per guardare aD'amore con 
semplicita e fenerezza. Infatti, Vanina si offrira come una 
schiava, i polsi legati, abbandonando subito dopo e per sempre 
Cuomo. 

Lufto dell'arte sovietica 

E morto Tattore 

Sergbei Zakariadze 
MOSCA. 14 

H nolo attore sovietico di 
teatro e di cinema Serghei 
Zakariadze e deceduto all'eta 
di 58 anni. 

Nato in Georgia, egli aveva 
cominciato la sua carriera ar-
tistica nel 1926. indirizzando 
la sua attivita principalmente 
alia costituzione e alio svi
luppo di quelli che sarebbero 
poi diventati i piu importanti 
collettivi teatrah" della repub-
blica caucasica. Le sue qua
nta di animatore lo avevano 
portato. negli ultimi anni. alia 
direzione del Teatro aecademi-
co Rustaveli di Tiflis. Nella 
sua lunga carriera aveva in-
terpretato numerosi film: la 
parte che piu delle altre gli 
diede notorieta intemazionale 
fu quella del colcosiano Gheor-
ghi Makarascvili nel Padre 
del soJdato di Rezo Ckheidze. 

Zakariadze era deputato al 

Soviet supremo dell'URSS. era 
stato insignito dell'Ordine di 
Lenin e dell'Ordine della Ban-
diera rossa del lavoro: nel 
1958 gli era stato conferito il 
titolo di artista del popok) del
l'URSS. 

II necrologio per la morte 
di Zakariadze e firmato da 
Brezniev, da Podgorny. da al-
tri noti dirigenti del partito 
e del governo. da noti artisti. 
scrittori e compositori: « L'ap-
passionato interesse per le aor-
ti dell'arte nazionale — e 
scritto in esso — la tesa at
tivita creativa permeata dalle 
idee e dalk) spirito del Par
tito. dall'umanesimo rivolu-
zionario, furono prodigati a 
coloro per i quali visse e la
voro questo meraviglioso ar
tista: al popolo lavoratore del
la Georgia, e tutta la nostra 
patria ». 

tatorl: li accoglle un attore, 
o un'attrice, che, compluta la 
sua esibizione, passa a ripe-
terla nella stanza vlcina, e vie-
ne sostituito da un altro at
tore o attrice (talvolta due). 
Da stanza a stanza, tuttavia, 
cambiano gli oggetti dl scena, 
cosl come non tutte le izionl 
accadono in tutte le stanze. 
In una visita preventlva ab
biamo annotato: vasche da ba-
gno, tavoll da gioco, una ri-
produzione in miniatura de-
f'edificio teatrale, un grosso 
pupazzo dl materia plastlca, 
contestato dal pompieri per
che Infiammabile. e perclb 
messo parzialmente fuori 
uso... 

A noi, nella stanza dove ci 
hanno rlnchiuso. sono tocca-
ti. all'inizio, solo un palo di 
anell! da ginnastlca e un po' 
di corda. Ma e bastato aspet-
tare: ed ecco glungere, succes-
sivamente una motocicletta; 
una custodla da violoncello; 
una serle di bare, di gran-
dezza decrescente, e quindi 
contenlbill l'una dentro l'altra; 
una specie di palco da comi-
zlo blindato e semovente. Da 
prlncipio, una donna dall'e-
spresslone feroce cl ha illu
strate col commento di un ma-
gnetofono. una strage di bam
bini innocent!, e ha tentato an
che. con scarso successo, di 
farci confessare le nostre 'n-
clinazioni zoofile. Pol un bar-
but o atleta, tra una corsetta 
e l'altra, cl ha fornito uno 
squarcio di oratoria olimplco-
fasclsta. Un ragazzo vestito da 
centauro, trascinando a ma-
no la sua motocicletta. ci ha 
parlato della sua fuga dal 
manlcomio e pol dal carcere. 
Una distinta signora in abl-
to da sera, brandendo un mi-
tra estratto dalla custodla da 
violoncello gia citata. ci ha te
nuto una lezione — usando 
come zimbello un riccioluto 
giovanotto — sulla maniera 
dl rlconoscere e provocare I 
provocatori. costrlngendoli a' 
scoprirsl. Un travestito. con 
1'aluto riottoso d! un anzla-
notto barbone - capellone. ha 
officiato una a messa nera ». 
un rlto di « magia politlca ». 
Quindi siamo stati arrlngati 
in nome dell'ordine, dello Sta
to. deH'autorita. e messl In 
guardia dal loro contrarl. Nel 
frattempo. alcune paretl venl-
vano abbattute: di due stan
ze, o tre, se ne faceva una. 
E dopo un'ora e un quarto ci 
si ritrovava. se pure ammon-
ticchiati alia megllo, tra un 
piano e l'altro. suite scale, in 
una zona comune. mentre dal
l'alto si Innegelava alia «de-
lazlone generales e alia pre» 
sa del potere da parte del ca
po della polizla. 

Questo XX e nato — dice 
Ronconi In un'intervista ri-
{)Ortata nel programma — dal-
a cossessione dl una strut-
tura». Che e poi. in sostan-
za. quella del finale dell 'Or
lando furtoso, II clablrinton 
nel quale i personaggi via 
via si rinserravano: solo che 
qui il processo e Inverso. H 
« contenuto » del dramma (se 
cosl vogliamo definirlo) e na
to dunque dopo, come qual-
cosa da versare entro uno 
stampo gia fissato. Ma le due 
cose legano male: il linguag-
glo dl Wilcock, per esaspera-

le prime 
Musica 

Ghilels a 
Santa Cecilia 

E' stato tutto d'ecceziorje — 
Interprete, pubblico, successo 
— al concerto di Emil Ghilels, 
l'altra sera, nella Sala acca-
demica di Santa Cecilia. 

II pianista sovietico ha co
minciato la serata con la So
nata in la minore op. 143 di 
Schubert, di cui ci ha dato 
un'mterpretazione affatto in-
consueta: il volume sonoro & 
stato in media abbastanza ele-
vato e la dolcezza e la tene-
rezza del Hrismo schubertiano 
sono stati resi, piu che con 
il ricorso ai «pianissimo», 
con un fraseggio semplice, ma 
sempre fremente e luminoso. 
Uno Schubert senza svenevo-
lezze, dunque, e che proprio 
per questo d si i rivelato 
come non mai in tutta la sua 
statura di precursore di tanto 
pianismo eroico e romantico 
a venire. 

I set Momenti musicali op 
94, sempre di Schubert, nan-
no un po' attenuato questa 
nostra impressione, poichfe so
no stati eseguiti splendida-
mente, ma secondo canoni in-
terpretativi piu tradizionali. 
II concerto si e concluso con 

la Sonata in si minore di 
Liszt: un incandescente tor-
rente di suoni (non sempre 
pulitissimi, per la venta) il 
cui fluire e stato per6 regola-
to dall'artista sovietico — che 
conosce come pochi l'arte di 
far ruggire il pianoforte, ma 
anche di farlo nobilmente can-
tare — negli argini posUgli 
dalle Intlme ragioni e dalla 
consapevole logica ordinatrice 
dell'autore. 

Alia fine le ovazion! e la se-
rie dei bis sono stati interrot-
ti — assai gentllmente, del re-
sto — da Ghilels perche 11 
pubblico entusiasta non sem-
brava dawero ansioso dl tor-
narsene a casa. 

vice 

to e aggressivo che sembrl, 
tende di continuo, e nono 
stante tagli e rimaneggiamen 
ti, a ricreare una dimensio-
ne scenica tradizionale, tanto 
che dmanzi ai piedi degli 
attori par dl vedere rlflorire, 
a momenti, le detestate luci 
della ribaita. Donde una sen-
sazione di frlgido, di artifl-
cioso, anche in questa dentin-
cla del modo come, da casi 
particolari e in apparenza tra-
scurablli, da una serie di pic-
cole costrizioni e frustrazfoni 
e violenze reciproche, nasce-
rebbe il meccanismo dl una 
dittatura. 

In cio dovrebbe consistere, 
se abbiamo capito bene, il 
significato principale di XX. 
Tuttavia, dall'uno all'altro 
elemento della macchina che 
si vorrebbe Infernale, non e'e 
progressione drammatlca. II 
gioco e scoperto subito e lo 
stesso pubblico (questo succe-
deva, almeno, ierl sera, alia 
«prima» assoluta) reagisce 
con 1'atteggiamento peggiore: 
passando dislnvoltamente e 
rumorosamente da una stan
za all'altra, incuriosito, pette-
golo, nlent'affatto allarmato. 
Sara pure che il testo di Wil
cock. intriso dl un anarchl-
smo piccolo-borghese da ma-
nuale (si pensa alio Ionesco 
del Rinoceronte), appare spro-
porzionato per difetto all'im
pianto spettacolare, e tinge di 
equivoco tutta roperazione. 

Chissa perche, leggendo nel 
giomall francesi qualche an-
ticipazione su XX, ce ne era-
vamo fatt! un'Idea diversa. Cl 
attendevamo di esser sotto-
posti a una pressione piu sot-
tile e Inquletante: parole, vo-
ci. suonl. rumorl. pest! della 
vita di tuttl 1 glornl. Vuma 
no che dlventa via via ditu 
mano; un salotto borghese 
che si muta In una camera 
di tortura. Invece slamo 
piombatl tra l'armamentarlo 
piu smaccato e prevedlbije. e 
abbiamo soerato invano che. 
dalla custodla piu volte ram-

memorata, usclsse dawero 
un violoncello, e non un ml-
tra. Sarebbe stata questa la 
sorpresa piu agghlacclante. 

Degli attori, posslamo c I ta
re Anna Nogara, Gabriele Toz-
zi, Giancarlo Pratl, Michelle 
Marquais. Maurice Benlchou, 
G6rard Desarthe, Barbara Val-
morin. E cl scusiamo con 
quelli che per le condizioni 
accennate prima, non abbia
mo vlsto al lavoro In misu-
ra sufficiente. Lo spettacolo. 
a Parigi, si dara sino alia fi
ne del mese. Le accoglienze 
alia « prima » non sono state 
prive dl contrastl, quantun-
que nell'lnsieme favorevoll. 
Noi, con tutte le nostre per-
plesslta e riserve, giudlchla-
mo Importante che il festival 
parigino abbla dato libero 
campo alia sperimentazione; 
e seguitiamo a credere che 
Ronconi possleda talento da 
vendere, anche se, stavolta, 
non lo ha sneso forse nella 
direzione giusta. 

Aggeo Savioli 

Alberto D'Amico 
e Dody Moscati 
al Folkstudio 

Questa sera e domani il Folk-
studio ospitera Alberto D'A
mico e Dody Moscati in un 
programma di canzoni che si 
collocano in modo origlnale 
nel panorama attuale del 
folklore. D'Amico, autore di 
Giudecca nostra abbandonata 
e una voce autentica della Ve-
nezia dei pescatori, della zona 
Industriale, dei lavoratori in 
lotta; la Moscati presentera 
Udite la novella, una serie di 
ballate alia maniera dei can-
tastorie. 

raai ^ 

Mostre: Ciai a Roma 

Luce di vita 
quotidiana 

Valeriano Ciai • Roma; galle-
ria < I I Capitello • (v ia del 
Corso 259); 14-31 apri le; ore 
10/13 e 16/20. 

Tra 1 glovani pittori della 
realta attivi a Roma si e af-
fermata una corrente di pit-
tura della luce della vita quo
tidiana che, oggi. ha pari for-
za che la corrente di arte po-
litica. Airavanguardla di que
sta ricerca luministica e og-
gettiva ci sono pittori come 
Ciai, Gucclone, Guida, Guiot-
to, Mattia, Samari. Tornabuo-
nl e Verrusio. 

II culto plastico della luce 
ha caratteri assai tipicl, con 
recuperi divisionisti (da Seu-
rat al primo Balla), metafl-
sici (il primo De Chirico e 
Melli). simbollsti (i Nabis e 
Bonnard). Ci sono punti 
di contatto con la pittura del
la vita urbana della Maselli e 
con la pittura del ciclo auto-
biografico di Vespignani. Per 
i piu oggettivi di quest! glova
ni, alia radlce storica e'e un 
pittore dello sguardo come Zi-
veri; per 1 coloristl piii Uriel 
un pittore di Roma come Ma-
fal. 

Pifi degli altri erede della 
moderna tradizione romana. 
Valeriano Ciai e. forse, quegli 
che ha portato piii avanti nel 
colore e nel metodo la poetica 
della luce della vita quotidia
na. E reredita del colore Iiri-
co di Mafai fe stata portata a 
quella soglia, su cui tanto la
voro un De Stael, dove la ma
teria degli oggetti si dissolve 
in un Ousso informale di ener-
gia. 

In questa serie pittorica, da-
tata 1970-71, il motivo reale o 
paesistico si e fatto ancora piii 
esiguo mentre c'fe stata una 
crescita fantastica delle va 
nazioni di luce dei timbn del 
colore. Quest! i motivi cari e 
variati: Roma dal Giamcolo. 
le case di Trastevere, le 
spiagge, e poi «incontri», 
« attese », c massacri » e «11-
berazioni ». 

La luce non e quella d"un 
giomo solo e nemmeno di una 
stagione sola. E' la luce dl un 
tempo Iungo, vista giorno per 
giomo e poi fantasticata in 
armonia o in urto con sensl e 
pensien piii intimi e durevoli; 
una luce come polvere cosmi-
ca che smussa tutu gli spigoll 
della realta quotidiana. oppu 
re una luce come un ltquido 
che sommerge gli oggetti e U 
Iascia vedere in plena traspa-
renza. 

Alia tine, quadro dopo qua 
dro, la pittura sembra met-
tere le cose della v iu quoti
diana alia prova di un tempo 
sterminato. Le cose, per Ciai, 
durano finche 1 sens! piii ric 
chi e la coscienza piii Intran-
slgente le fanno durare: ecco. 
to credo. II perche dell'ardito 
e rischioso dipingere la real 
ta su quella soglia che tor-
mento De Stael 

La quallta pittorica essen-
ziale dl Ciai e frutto di un 
grande potere seiettlvo, nel 
tempo, del valor! di luce del 
colore. L'energia poetica del 

suo metodo liricamente anall-
tico e sintetico arriva. poi, a 
un'immagine che 6 costruzio-
ne e durata nello spazio. Spes-
so anche una costruzione della 
memoria fitta dl mediazioni 
esistenziali e storiche forse 
piii vive delle sensazioni im
mediate e concrete E, t-ra i 
giovanl Uriel romani, non e'e 
nessuno capace di tali traspa-
renze della vita quotidiana; e 
nessuno capace di farla sent!-
re cosl come un riflesso della 
came femminile in un duro 
specchio metallico. 

Omaggio 
a Balla 

Giacomo Balla - Roma; Studio 
« SM 13 » (via Margutta 18 c). 
Per 11 centenario della na-

scita di Giacomo Balla (To
rino 1871 - Roma 1958) e sta
ta allestita questa antologia di 
disegnl, studi e bozzetti, in 
gran parte inediti e prove-
nient! dal fondo delle figlie del 
pittore. Luce e Elica. La mo-
stra segue le mostre di un an
no dedicate a Balla dalla gal-
leria «L*Obelisco» ed 6 un 
piccolo anticipo della grande 
mostra che h in corso di pre-
parazione alia Galleria Na
zionale d'Arte Modema. 

I < pezzl» scelti sono un 
centinaio e vanno dal 1897 al 
1958 ben distribuitt net perto-
di di maggiore attivita di Bal
la e nelle diverse maniere: 
naturalista, divtslonlsta, futu-
rista e di nuovo naturalista, 
dopo 11 "25. 

In una mostra come que
sta. fitta di curiosita pittorl-
che a livello di appunto dl 
tante e tante Idee, dopo ave-
re segnalato tutto il gruppo 
dei disegnl futurtsti tra il 1911 
e il 1920. si possono fare al
cune osservazionl. Prima sui 
piano pslcologlco: tutta la 
grande vicenda plasties divl-
sionista e futurista non basta 
a Balla per evitare 11 ritorno 
al naturalismo che t anche 
un ritorno senza un «salto» 
culturale rispetto alia prlmiti-
va posizione naturalista socla-
le a cavallo del 1900 

Sui piano plastico ha gran
de evidenza la potenza artl-
gianale dl Balla alle cui Idee 
e appuntl di • design » hanno 
attinto e attingono leglonl dl 
disegnatori industriali e pub-
blicitari. Inline, tantl di que
stl appunti smentiscono la te
si corrente di un Balla tra 
i a padrl » dell'astrattlsmo: le 
sue piii astratte variazionl pla-
stlche sulla luce e sui movi-
mento sono, Invece. variazio
nl (dlvlsioniste e futuriste) 
suU'energia della materia e 
della vita ancora secondo una 
cultura artlstlca de] grande 
naturalismo europeo Ma e un 
tlpo dl discorso. questo, che 
va svlluppato per la grande 
retrospettlva dl Roma. 

Dario Micacchi 

controcanale 
CRONACHE ANTIPASCISTE 
— Cronache dl poveri amanti, 
di Carlo Ltesani, e un film che, 
a circa venti anni di distanza 
dalla sua prima apparizione, 
conserva intatto il suo spirito: 
limiti e pregi erano gia eviden-
ti nel '54, e nello stesso spirito 
si ripresenta, oggi, ai nostri 
occhi. L'abbiamo potuto con-
statare in occasione del suo ri
torno (che non e il primo) sui 
nostri teleschermi. Lizzani non 
e piii riuscito a fare un film 
come questo, costruito in mo
do da sollecitare i sentimenti 
piu elementari del pubblico 
(con una costante vena pateti-
ca fin troppo scoperta) e, tut
tavia, capace di riprodurre con 
impegno una certa atmosfera 
popolare degli anni di ascesa 
del fascismo e di inizio della 
resistenza anti/ascista. Il ten-
tativo piu interessante compiu-
to da Lizzani sulla scorta del 
romanzo di Pratolini e forse 
quello volto a fondere le vicen-
de politiche con i casi privati 
dei personaggi: un tentativo 
abbastanza raro nel cinema 
italiano, e quasi mai riuscito. 

In Cronache di poveri aman
ti, il risultato e positivo: Liz
zani riesce a realizzare, in buo-
na parte, I'equilibrio tra vita 
pubblica e privata proprio in 
quella dimensione corale che 
trasforma ogni avvenimento di 
via del Corno in un fatto di 
partecipazione collettiva. Da 
qui emerge quel clima di so-
lidarieta popolare che e il dato 
migliore del film, quello che 
ancora oqgi ne regge I'ossatura 
per tanti versi, invece, con-
venzionale. 

L'INQUINAMENTO — Alia 
sua quarta puntata, I'inchiesta 
L'ultimo pianeta continua a 
fornirci una messe di informa-
zioni, di grandissimo interes
se, a ritmo serrato. Merito, 
certo, degli autori: ma anche 
testimonianza della gravita e 
della estensione dei problemi 

relativt all'inquinamento del-
Vambiente in cui viviamo. Ab
biamo detto e ripetuto che 
questo programma avrebbe 
meritato una televisione meno 
gretta e asservita, una collo-
cazione diversa: il fatto che 
esso sia stato posto in alterna-
tiva al film, conferma quale 
concezione i programmatori 
abbiano degli interessi del 
pubblico, e quale funzione es
si pensano debba assolvere 
la TV. 

In questa ultima puntata si 
e parlato della soflsticazione 
dei cibi e si & accennato al 
problema dei medicinali: i da-
ti citati erano impressionanti, 
e non si mancava. nemmeno 
questa volta, di richiamare 
chiaramente gli interessi eco-
nomici che spingono verso un 
sempre maggior inquinamento 
della Terra e degli uomini che 
la abitano. Nelle ultime battu-
te, I'inchiesta accennava ad 
un problema capitate: quello 
che nasce dalle possibility 
moderne dell'uomo di control-
lore e modlficare la natura. 
Un problema che chiama in 
causa, direttamente, i sistemi 
politicosociali che governano 
i diversi paesi e il rapporto 
fra scienza e tecnica da una 
parte, e potere economico e 
politico dall'altra Finora si e 
parlato esclusivamente degli 
Stati Uniti perchd in quel Pae-
se I'inchiesta e ambientata: 
ma quasi tutte le immagini 
mostrate e le cose dette, in 
realta, potevano suggerire og-
gettivamente analogie con la 
situazione italiana. Analogie 
che, perb, non sono mai state 
esplicitate. E' in fondo, pro
prio in questo astenersi da 
confronti — che avrebbero po
tuto rendere Vinjormazwne e 
I'analisi piit direttampnfe utttl 
per i telespettatori italiani — 
che I'inchiesta trova il suo li
mite maggiore. 

g. e. 

oggi vedremo 
IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

L'italiano al self-service per colazione: questo 11 tema del 
servizio principale odierno realizzato da Gabriele Palmier!. II 
tema trattato in studio dalla Rivelli (attraverso alcune do-
mande a due scienziati) e quello del colorant! aggiuntl ai 
prodotti alimentari. 

PROGETTO NORIMBERGA 
(1°, ore 21) 

Seconda parte dell'originale televislvo scritto da Pabrizlo 
Onofri e realizzato da Massimo San) per la serie dl «Teatro* 
Inchiesta». Non si tratta di una semplice rievocazlone cele-
brativa del processo contro I criminal! nazisti dl guerra. bensl 
di un oculato dibattito — ricco di suspense e ottimamente 
narrato — sui retroscena del processo Onofri e Sam hanno 
fermato la loro attenzione sui modo in cui viene lentamente 
emergendo e precisandos! storicamente il concetto stesso dl 
acriminale di guerra» con tutte le lnevltablll lmplicazlonl 
sui piano della responsabilita individuate e. soprattutto. poll-
tica e sociale. La prima serata e stata piu che soddlsfacente. 
specie per gli inevitablli parallell che si vengono a determl-
nare con altri piu recenti casi di criminalita (gli USA nel 
Vietnam). Progetto Norimberga 6 ottimamente in terpretato 
da Sergio Rossi. Giampiero Albertinl. Renato Mori. Angela 
Goodwin. 

RISCHIATUTTO 
(2°, ore 21,20) 

n telequlz che si trova in alternatlva all'ottimo lavoro del 
primo, esibisce questa sera una nuova campionessa Bruna 
Francioni. di 21 anni. che giovedl scorso ha sporiestato la 
Casalvolone. La ragazza — che ha vlnto soltanto il get tone dl 
presenza — affronta questa seta un impiegato postale di 31 
anni (che rlsponde sui cinema americano sonoro) e un me
dico di 45 anni (esperto di calcio). 

SENZA TANTI COMPLIMENTI 
(2°, ore 22,15) 

Spettacolo musicale che ha come protagonista Donatella 
Moretti in veste di cantante, pianista e presentatrice Vi at-
ranno due ospiti d'onore: Gino Paoli e 11 pianista Stelvlo 
Cipriani. 

program mi 
TV nazionale 
10.00 

12.10 

12.30 

13.00 
13,30 
14.00 
17.00 
17,15 
17.30 
17.45 
18.45 
19.15 

Film (Per Milano e 
zone collegate) 
Cerimonla funebre 
per Stravinskl 
Sapere 
Vita in Giappone 
lo compro. tu comprl 
Telegiornale 
Una lingua per tuttl 
Fotostorie 
L'orsacchiotto 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Tumo C 
Sapere 
Dalla bomba atoml-
ca all'energia nu-
cleare 

19/45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.00 Teatro inchlesta 

N. 29 
Seconda parte dello 
scenegglato dedicate 
al processo di No
rimberga. 

22.15 Senza tantl compil-
menti 

Spettacolo musical* 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21.10 Rischiatutto 
2220 Boomerang 

Radio 1° 
Gtonwto radio: era 7 , 8 , 

12, 13 , 14, 15. 17 . 20 , 23 ; 
6: MMtatino musical*; 6 ,30: 
Cone di lioflus franco*; 6.54t 
Almanacco; 7.45: l*rt al Par-
lamwtto; 8 ,30: L* canzeni d*l 
RtMtinO; 9s Qwdranle; 9,15i 
Vot * d le; 10: Special* OR; 
11.30: Galteria del m*lodram-
ma; 12,10: Ccrimonia runcbra 
p*r Stravinski; 12 .31 : FedariSO 
•ccatara etcetera; 12.44: Ona-
drifeelio: 13.15: I I f ievedl; 
14.15: Boon pomtiei iO; I d 
pie*iaanna par I piccoli « Per
ch* ai dice >; 18.20: Per vol 
tiovani; 18 : Un diace per 
1'estate; 18.45: Italia che le
ver*; 19: Prime plane; 19.30: 
Vellate dl Roma; 20 ,15: Ascel-
ta, ef fa sera; 20.20: Appen-
tamento con Mkne l * ; 2 1 : Bert 
Keampfart e la see orchestra; 
21,25: Le statletta; 21.45: Me
dici scrittori: Francesco Rabe
lais; 22,10: Oirattor* Redoll 
Kemp*, con la partecipazione 
del violinista Christian ferrasj 

Radio 2° 
Glomal* redtoi era 8 ,25, 

7.30, 8 ,30. 9 .30. 10.30. 
11,30, 12 ,30 . 13 .30 . 15.30, 
18,30. 17,30, 19.30. 22.30, 

24; « : I I martial***; 7,48» 
Beongierne coe Joes relkie-
no • I Oik Oik; 8 .40: Seoni e 
colori deU'oschestra; 9 ^ 0 t 
Chi * Jonathan? di 
Dm ei idee; 10,05: Un 
per restate; 10.35: 
Roma 3 1 3 1 ; 12.10: Tr 
sioni reeioeali; 1 2 ^ 5 : Arto 
•radimento; 13,45: Oeedrae-
te; 14,05: Un disco per resta
te; 14.30: Trasmissleni regie-
nMh 15,15: Le rainena del 
disco; 15.40: Class* anlce; 
2 1 : Musics 7; 22 : I l discone-
rio-, 22.40: Eeeenta Grandet, 
di Honor* de Baltac; 23.05: 
Musica lesser*. 

Radio 3rf 

Or* 10: Concerto dl *p*rta> 
re; 11,15: Tastiere; 12,20: I 
maestri deH'Intei pi H s u r le-
lenceliista Creeor Piatl«orskh 
13: Intei meuo; 14* Pane dl 
eiarata; 14,30: I I disco hi 
vsliina. aBsoosoprane Teresa 
Bereansa • soprano Sylvia 
Gesztyi 15.30: Concerto del 
Settetto d'srchi Chieianej 
16,25- Moeiche Italian* d"oe-
fli; 17.20: roeli d'aleam; I S i 
Notixie del rerroj 18.45: Ste-
ria del Teatro del Novecente. 
Uomo massa, dl 8rnet Tollerj 
21,30: Ortes *d feridice. 
ra In tre am dl 
Cattahlel. Mestca dl 
•her WIllleaM Gleck. 

; tb t&LlL ^ ^jS&Sffll 
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Le dimissioni accolte dall'assemblea (4 5 voti contro 2) dopo vivace dibattito 
^ ^ ^ — — — ' • • * — - — i — - . - _ — . — 

E' caduta la Giunta regionale 
Clamoroso fallimento del centro - sinistra 

Crollati anche gli ultimi tentativi di rappezzare il quadripartito — Accuse reciproche fra gli ex alleati — I de tentano di spacciare per un 
« equivoco » la politica reazionaria per una Roma megalopoli — Forte discorso del compagno Ferrara: « Non è una formula che ha fatto falli

mento, ma tutta una politica. E' necessario aprire una nuova fase di unità a sinistra con un programma avanzato » 

Infermieri, medici e portantini si sono recati ieri in delegazione alla Regione per chiedere 
la nomina dei consigli d'amministrazione degli ospedali. Per la crisi del centro sinistra ancora 
non è possibile l'adempimento di questa importante misura 

La delegazione guidata da Pietro Ingrao 

Parlamentari comunisti 
da Lauricella per i fondi 

bloccati nell'edilizia 
Chiederanno essenzial
mente l'inizio dei lavo
ri di costruzione delle 

abitazioni popolari 

Oggi alle ore 18 i parlamen
tari comunisti romani, giuda-
ti dall'on.le Pietro Ingrao, si 
recheranno dal Ministro ai 
Lavori Pubblici on.le Salvato
re Lauricella per esporgli le 
proposte del PCI sulla utiliz
zazione dei fondi stanziati da 
tempo per opere pubbliche da 
eseguire a Roma e rimasti fi
nora inutilizzati per motivi di 
ordine burocratico. 

L'iniziativa dei parlamenta
ri comunisti tende a fornire 
una soluzione positiva alla si
tuazione di pesantezza esisten
te nel settore edilizio, ove or
inai la manovra padronale 
contro la politica delle rifor
me reclamata dai lavoratori 
ha messo fuori dei cantieri 
migliaia di lavoratori attra
verso la riduzione o addirit
tura la sospensione dell'atti
vità. 

I parlamentari chiederanno 
essenzialmente l'inizio dei la
vori di costruzione delle abi
tazioni popolari, tanto neces
sarie a Roma ove permane 
ancora la vergogna di migliaia 
di famiglie alloggiate nelle ba
racche e dove la esigenza di 
case a fitti tollerabili è estre
mamente viva. Per la costru
zione di case sono disponibi
li i fondi GESCAL (circa 50 
miliardi) e quelli dellTACP 
(circa 10 miliardi). Verran
no inoltre sollecitati attra
verso un serio impegno del 
Governo i lavori di costruzio
ne della nuova centrale ter
moelettrica dell'ACEA (70 
miliardi), quelli per l'urba
nizzazione delle aree compre
se nei piani di zona della 
legge 167 (40 miliardi), per 
la costruzione dei nuovi com
plessi ospedalieri (5 miliar
di), per l'edilizia scolastca 
(10 miliardi circa con proget
ti già approvati) e per la co
ntrazione di scuole materne 
(circa 1 miliardo). 

Già iniziata 
l'attesa per 

presentare le 
liste del PCI 

I rappresentanti del PCI han
no già iniziato l'attesa presso 
gli uffici della Corte d'Appello 
e del Comune per la presenta
zione delle liste del PCI alla 
Provincia e al Campidoglio e 
ottenere cosi il primo posto nel
le schede. Come già negli scorsi 
anni i compagni si alternano 
giorno e notte a piazzale Clodio 
e a via dei Cerchi in modo da 
•ssere i primi a presentare le 
Hate quando gli uffici preposti 

aperti. 

Da domani all'ospedale «G. Eastman» 

Giorno e notte pronto 
soccorso odontoiatrico 
L'ospedale regionale « G. 

Eastman > informa che do
mani è a disposizione della 
popolazione, in viale Regina 
Eiena 287/b. il servizio di 
pronto soccorso odontoiatri
co. aperto ininterrottamente 
giorno e notte. 

E' questo uno dei primi e 
più importanti passi compiu
ti dall'ospedale verso una 
ristrutturazione ed un so
stanziale potenziamento di 
tutti i suoi servizi, in con
formità dei più ampi com
piti assistenziali che gli de
rivano dalla recente regio
nalizzazione e dalla sua plu
riennale e qualificala spe
cializzazione nel settore del
le cure dentali. 

Si ricorda comunque a tut
ta la popolazione che nel
l'ospedale funzionano attual
mente. anche in regime di 
convenzione con gli enti pub
blici mutualistici, i reparti 
di: conservativa, protesi, 
paradontopatie. chirurgia 
orale e plastica facciale, or-

todonzia. estrazioni e radio
logia. cui sono affiancati i 
reparti di otorinolaringoia
tria. oculistica e medicina 
generale, ed un attrezzato 
laboratorio per ogni tipo di 
analisi. Può essere richiesta 
qualsiasi ulteriore notizia te
lefonando ai seguenti nume
ri: 490.042 - 49.53.228 -
49.58.367. 

Quello del pronto soccor
so è un primo concreto atto 
— si fa rilevare negli am
bienti sindacali — che l'Isti
tuto Eastman realizza e che 
fa parte di un pacchetto di 
misure che i lavoratori del
l'ospedale. nella loro recen
te lotta, hanno rivendicato. 
Infatti nei prossimi tempi 
gli ambulatori per tutte le 
cure odontostomatologiche 
saranno aperti anche nel 
pomeriggio, si dovrà dar vi
ta al servizio di prevenzio
ne incominciando dai bam
bini delle scuole e si dovran
no potenziare i reparti di ri
covero per tutte le necessità. 

La rottura Comune-sindacati per il traffico 

Respinte le tessere gratis 
agli studenti sui bus 

Il caos della circolazione, i 
nodi non risolti del traffico cit
tadino, le responsabilità della 
giunta per la stallo nelle trat
tative con i sindacati, sono sta
ti di nuovo denunciati ieri se
ra in consiglio comunale dai 
comunisti e dal consigliere so-
cialproletario. 

I compagni Cecilia (pei) e 
Maffioletti (psiup) hanno chie
sto alla giunta di illustrare i 
motivi della rottura delle trat
tative con le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori a propo
sito dei provvedimenti da pren
dere per risolvere i dramma
tici problemi del traffico. 

II prosindaco Di Segni, che 
presiedeva in quel momento la 
riunione, ha risposto che gli 
incontri con i sindacati, ini
ziati 4 mesi fa, hanno su
bito una battuta d'arresto per 
quanto riguarda la immediata 
chiusura alla circolazione pri
vata del centro storico, la rea
lizzazione delle metropolitane 
di superficie, e la gratuità del 
trasporto pubblico. 

E* intervenuto a questo pun
to il compagno Bencini, che 
ha affermato di non condivi

dere l'ottimismo del prosin
daco e ha denunciato il tenta
tivo della giunta di scaricare 
le proprie responsabilità. In 
particolare riferendosi alla 
gratuità del trasporto pubbli
co, il consigliere comunista ha 
detto che non è stato fatto nes
sun passo (come poteva essere 
fatto concedendo le tessere 
gratis agli studenti) per rag
giungere questo «qualificante» 
obiettivo. 

Nella discussione delle deli
bere, infine, i comunisti han
no stigmatizzato la « trascura
tezza» e il «comportamento 
ipocrito» di alcuni esponenti 
della giunta a proposito dei ri
corsi dei super-ricchi che non 
pagano le tasse. I compagni 
Ventura e Michetti hanno det
to che cosi come viene chiesta 
l'« autorizzazione a proporre 
ricorso straordinario al Presi
dente della Repubblica avver
so decreto prefettizio di pro
lungamento della - rateazione 
delle imposte a carico di.„ (se
guono i nomi dei grossi eva
sori) » nasconde, in verità, il 
reale intento di non fare pa
gare le tasse al ricchi. 

Le dimissioni del presiden
te Mechelli e della giunta re
gionale di centrosinistra sono 
state accolte ieri sera dall'as
semblea con 45 voti favore
voli e 2 contrari (quelli dei 
consiglieri repubblicani). Il 
voto si è avuto al termine 
di un vivacissimo dibattito 
che ha confermato la profon
da crisi del centro-sinistra, 
una spaccatura difficilmente 
sanabile, e le contraddizioni 
interne che travagliano il 
partito della Democrazia cri
stiana. Fino all'ultimo il grup
po dirigente de, repubblicani e 
socialdemocratici hanno ma
novrato per tentare una « ri
cucitura» della maggioranza, 
facendo rientrare la crisi con 
il ritiro delle dimisisoni. La 
manovra non è riuscita e 
ieri sera, nell'aula di Palazzo 
Valentini, si è avuta confer
ma che i punti di contrasto 
vertono su tutto: sul program
ma, sui rapporti con l'oppo
sizione, sul modo come si de
ve portare avanti una seria 
politica regionalistica e di ri
forme, come ha rilevato il 
compagno Maurizio Ferrara 
nel suo intervento. 

Gli oratori dell'ex maggio
ranza quadripartita hanno con
fermato nel dibattito il mara
sma cne fino ad oggi è stato 
alla base della breve vita del
la giunta Mechelli. Per la De
mocrazia cristiana sono in
tervenuti il capogruppo San
tini e l'ex presidente Me
chelli: due linguaggi assai di
versi che concordavano solo 
nell'accusa rivolta al PSI di 
aver provocato la crisi solo 
per motivi elettorali. Santini 
prima e Mechelli dopo han
no pure cercato di fare cre
dere che sul problema del 
futuro assetto di Roma e del 
Lazio c'era stato un malinte
so. Il presidente della giunta 
nelle dichiarazioni program
matiche fatte due mesi fa, 
non avrebbe mai sostenuto la 
tesi che la capitale dovesse 
continuare a crescere ai dan
ni del resto della Regione. 

In sostanza i due esponenti 
de hanno affermato che l'as
setto da dare al Lazio è quel
lo indicato dal Comitato regio
nale per la programmazione 
economica. Su questo punto, 
come si ricorderà c'era stata 
la prima rottura nel centro
sinistra. Ieri è stata fatta 
fare a Mechelli marcia indiet-
tro nel tentativo di rimettere 
in piedi il centrosinistra. La 
DC, inoltre, sarebbe pronta 
ad eleggere i Consigli di am
ministrazione negli ospedali. 
Infine, sul problema dei rap
porti con l'opposizione di si
nistra sia Mechelli che San
tini hanno ribadito che nes
suna apertura è possibile ai 
comunisti. La stessa afferma
zione è stata fatta da Gal-
luppi (psdi) e Fabbri (pri) i 
quali hanno anche detto che 
l'unica formula possibile è un 
centrosinistra organico e deli
mitato e che bisogna rifarsi 
all'accordo quadripartito sot
toscritto nel settembre dello 
scorso anno. 

Il capogruppo socialista Del
l'Unto ha invece affermato 
che il PSI non accetta più 
la posizione di un centro-sini
stra « allineato, coperto e chiu
so». Tutto questo fa parte di 
un passato — ha detto; — oggi 
bisogna dire con chiarezza 
che la porta collocata a sini
stra dello schieramento qua
dripartito non deve essere 
chiusa ma lasciata aperta. 

Dell'Unto ha infine ri
cordato il documento appro
vato l'altra sera dal comitato 
regionale socialista in cui si 
auspicano equilibri più avan
zati » e si chiede che si giun
ga a «un rapporto aperto e 
senza complessi verso sini
stra». 

Il compagno Maurizio Fer
rara, capogruppo del PCI, che 
ha preso la parola al termine 
del lungo dibattito, ha messo 
subito in evidenza le contrad
dizioni che stanno all'interno 
della DC e il fallimento della 
formula di centro sinistra. Al

la radice della crisi che ha di 
fatto cadere la giunta Mechelli 
— ha detto — c'è il profondo 
disagio che regna nel centro
sinistra, disagio provocato dal
la politica moderata e conser
vatrice della DC. Nessun pro
gramma di rinnovamento può 
avere credibilità e può essere 
portato avanti da una coalizio
ne dominata dall'attuale grup
po di potere de. A Roma e nel 
resto della regione il volto del
la DC è sempre quello di sem
pre. nonostante le spinte nuo
ve che si registrano al suo in
temo. E* il volto di un par
tito che sbandiera interclassi
smo ma che in effetti è legato 
a precisi interessi di classe, 
che non vuole recidere i suoi 
legami con la destra e con le 
cricche clientelari. Un cordo
ne ombelicale tiene stretta
mente legata la DC alla specu
lazione sulle aree, alla specu-

Zona Roma Sud 

Verso 
il convegno 

operaio 
Incontri e riunioni nelle fab

briche e nei cantieri sono in cor
so nella zona Roma Sud, in vista 
del convegno operaio che sì 
terrà il 21 e 22 aprile, alle 
ore 11, nel salone detta casa del 
popolo dì Torplgnattara (via 
Bordoni). Relatore al convegno 
sarà il compagno Quirino Alle-
griffi, della segreteria dì zona, 
mentre il compagno Pietro In
grao concluderà la discussione. 

Nelle riunioni « negli incontri 
viene esaminato • discusso il 
documento preparatorio del Co
mitato di tona, coma è avvenuta 
alla cAlama», cSacet», iFahm», 

lazione edilizia, a tutto quel 
sottobosco affaristico romano 
e laziale che ha provocato lo 
scempio della capitale italia
na. E' possibile portare avanti 
una politica di rinnovamento 
e regionalista con questo par
tito ? — ha chiesto Ferrara 
ai socialisti. — Fino a quando 
la DC sarà dominata dall'at
tuale gruppo dirigente non si 
può certo pensare di dare vita 
a una maggioranza sensibile 
agli interessi popolari e dei 
lavoratori. La questione non 
è di formule — ha concluso 
il capogruppo comunista — ma 
innanzi tutto di contenuti pro
grammatici su cui le forze 
politiche, e prima di tutto le 
forze di sinistra, si devono 
confrontare. La questione non 
è dunque di « aprire » in qual
che modo il centrosinistra, do
minato da forze moderate, ma 
di prendere atto del fallimen
to politico di fondo di questa 
coalizione e di dar vita ad una 
nuova fase di unità a sinistra 
che si confronti in modo coe
rente sui programmi e su una 
nuova concezione di gestione 
del potere lungo una linea po
litica di rinnovamento. Su que
sto punto le forze politiche e i 
socialisti devono scegliere la 
loro coalizione nel Consiglio. 

Il dibattito, conclusosi con 
il voto sulle dimissioni della 
Giunta, è stato seguito da una 
tolta delegazione di lavoratori 
ospedalieri, venuta a Palazzo 
Valentini per esporre la dram
matica situazione in cui si tro
vano gli ospedali romani. 

Domenica all'Atlantic 

Manifestazione 

per Cuba 
Continuano a pervenire all'As

sociazione di Amicizia Italia -
Cuba le adesioni al messaggio 
per il decimo anniversario della 
vittoria del popolo cubano a 
Playa Giron. Tra le altre, quel
le di Ugo Pirro, Franco Giraldi, 
Damiano Damiani. Alberto Filip
pi. registi: Cesare Zavattini; se
natore Paolo Fortunati; profes
sor Giulio Carlo Argan; profes
sor Giorgio Tecce: prof. Enzo 
Enriques Agnoletti; Elio Gab-
buggiani, presidente del Consi
glio regionale della Toscana: 
Umberto Scalia, dirigente dello 
Ufficio rapporti \internazionali 
della CGIL: il Comitato di sede 
della Direzione generale della 
RAI della FILS - CGIL; Laura 
Betti. 

Intanto i giovani e i lavora
tori del quartiere Tuscolano sono 
impegnati n e l l a preparazione 
della manifestazione su Playa 
Giron che avrà luogo a Roma 
domenica 18 aprile alle ore 10 
al cinema Atlantic (via Tusco-
lana 745). 

La gioielleria di via Cola Di Rienzo dopo la rapina 

IERI MATTINA ALLE 9 ASSALTO AD UN'OREFICERIA DI VIA COLA DI RIENZO 

SUONA L'ALLARME: BANDITI IN FUGA 
CON QUATTRO MILIONI DI GIOIELLI 

Tre gli sconosciuti: due armati di mitra e pistola — La padrona ha schiacciato il dispositi
vo — « Fuggiamo, è la polizia » — Una ragazza sviene vedendo uno dei tre armato 

Margherita Klein Anna Maria Sandrelli 

Il mitra era nascosto sotto 
un giornale: il bandito lo ha 
tirato fuori appena entrato 
nella gioielleria, mentre il 
complice, pistola in pugno, ha 
cominciato a dare l'assalto 
alla cassaforte. Erano passate 
da pochi minuti le 9: qualche 
attimo dopo i due sconosciuti 
— un terzo li attendeva sulla 
soglia — erano già in fuga 
con un modesto bottino, ap
pena 4 milioni. La padrona del 
negozio non si era fatta in
timorire: aveva schiacciato il 
segnale d'allarme e l'ululato 
della sirena aveva richiamato 
l'attenzione dei passanti, già 
numerosi, e dei vicini com
mercianti. Ma i banditi sono 
riusciti lo stesso a fuggire 
a bordo di una « 1750 » (Roma 
F 65321) che era stata rubata 
poche ore prima. 

E' accaduto in via Cola di 
Rienzo ed è quasi incredibile 
perché la strada è di grande 
traffico, perché sui marciapie
di si accalcano già alle 9 de
cine e decine di passanti e la 
gioielleria presa di mira è 
al numero civico 167: un lo
cale e un piccolo retrobotte
ga. Accanto .sono i grandi ma
gazzini. davanti una banca che 
ieri mattina non era « sorve
gliata» da nessun poliziotto. 
« Quelli li mandano solo dopo 
le rapine... », hanno commen
tato alcuni commercianti. 

Alle 9,10, dunque, compare 
la « 1750 » verde bottiglia. 
Scendono tre giovani, alti tut
ti intorno al metro e 70, ve
stiti di scuro (pantaloni neri. 
maglione grigio fumo, guanti 
scuri); uno ha un giornale in 

ieri sono continuate le arringhe dei difensori 

Delitto di piazza Bologna: 
entro 2 giorni le sentenze 

Uno degli avvocati di De Lellis ha cercato di smantellare la de
posizione di Casertano - Ha parlato il difensore di Dana Benjamin 

Domani, al massimo sabato, 
la sentenza per il delitto di 
piazza Bologna. Ieri ha finito 
il suo intervento uno dei di
fensori di Lucio De Lellis, lo 
avvocato Domenico Cassone, 
ed ha preso la parola il legale 
di Dana Benjamin Faith, Al
fonso Favino. 

L'avvocato Cassone ha esa
minato in particolare alcuni 
elementi d'accusa: causale del 
delitto, confessione extra giu
diziale e confidenze di France
sco Casertano, uno dei mag
giori testi a carico. 

Causale del delitto: De Lel
lis non è un personaggio lo
sco, non aveva un disperato 
bisogno di denaro, non è vero 
che fosse dedito al vizio e 
non prendeva abitualmente la 
droga. 

La confessione: «agli atti 
del processo vi è una confes
sione non firmata che l'impu
tato avrebbe reso alla polizia 
nei giorni immediatamente al
l'arresto. De Lellis ha sempre 
negato di aver reso quella 
confessione affermando che 

questa è stata scritta dalla 
polizia. In quella confessione 
c'è il convincimento del com
missario Gianfrancesco e non 
la parola di De Lellis». 

Confidenze di Casertano: 
a Queste confidenze sono pri
ve di valore (il giovane dice 
che Ploquin, il quarto impu
tato, latitante, gli confessò la 
rapina e il delitto). A parte 
i contrasti con gli altri testi 
vi è un fatto fondamentale: 
le indagini cominciarono a se
guito del racconto di due per
sonaggi — Francesco Caserta
no e il suo amico Alan John
son — entrambi indiziati di 
reato per un traffico di so
stanze stupefacenti e quindi 
entrambi disposti a tutto pur 
di alleggerire la loro posi
zione ». 

L'avvocato ha concluso so
stenendo la validità dell'alibi 
portato da Lucio De Lellis: la 
partita nella bisca. 

Ha poi preso la parola l'av
vocato Alfonso Favino per Da
na Benjamin. Il legale ha esor
dito dicendo che la sua clien

te — per la quale il PM ha 
chiesto l'assoluzione per in
sufficienza di prove — deve 
essere assolta con formula 
piena, perchè il dibattimento 
ha fugato ogni dubbio, anche 
il più tenue filo di ombra 
che possa far sospettare che 
c'entri con il fatto di sangue. 

« La colpa di Dana — ha 
detto Favino — è di aver volu
to crearsi nell'appartamento 
romano di via della Renella 
una vita indipendente dai suoi 
genitori. Nella sua casa conve
nivano giovani di diversi pae
si fra cui Ploquine De Lellis: 
una piccola mini-mini Torre 
di Babele ». 

Poi abilmente il difensore 
ha esaminato gli aspetti più 
strettamente giuridici della 
vicenda dimostrando come 
contro la ragazza americana 
non vi siano prove che dimo
strino l'azione che avrebbe 
svolto come organizzatrice del 
colpo. 

P- 9-

mano, nessuno li nota. I tre 
si mischiano nella folla, pun
tano direttamente verso l'in
gresso della gioielleria: qui 
uno di essi apre la porta e si 
ferma sulla soglia, gli altri en
trano. Si trovano davanti tre 
persone: il proprietario, lo ju
goslavo Slavko Kohn, la mo
glie, l'ungherese Margheria 
Klein, la commessa, Anna Ma
ria Sardelli, di 27 anni. Stan
no sistemando la vetrina, la 
cassaforte è semiaperta; la 
Klein tira fuori i gioielli, li 
passa alla ragazza. 

Impugnando mitra e pistola, 
i due sconosciuti si fermano 
al centro del negozio. Parla 
quello che ha la pistola. « Sta
te calmi, è una rapina», dice. 
«Voi, tutti nel ripostiglio...», 
aggiunge. Anna Maria Sardel
li si avvia per prima: passa 
a pochi centimetri dal dispo
sitivo d'allarme — una comu
ne stecca di legno, un paio di 
centimetri fuori del pavimen
to — ma non trova il co
raggio di azionarlo. Slavko 
Kohn non si muove: è seduto 
su uno sgabello, annichilito 
dalia paura: non ha la forza 
di fare una parola. Lo giu
dicano inoffensivo, lo lasciano 
stare. 

Margherita Klein è spinta 
invece verso il retrobottega. 
La donna non esita e schiaccia 
il segnale d'allarme. In quel 
momento uno dei banditi ha 
appena spalancato la cassa
forte. sta razziando anelli e 
bracciali. L'ululato li fa sob
balzare. Non comprendono 
subito cosa è successo, a E' 
la polizia, svelti, scappia
mo», dice quello che è ri
masto sulla soglia. Spalanca 
la porta; gli altri due complici 
non ci pensano un attimo e Io 
seguono in strada. Nelle ta
sche di uno di loro, il bottino: 
quattro milioni di valore, co
me si è detto. ET lui che ha 
ancora la pistola in mano: 
sfiora la ragazza che, alla vi
sta dell'arma, sviene. 

Fuori, una gran folla, come 
paralizzata dalla sirena: gli 
impiegati della banca antistan
te sono usciti fuori, c'è anche 
il proprietario di un attiguo 
negozio d'abbigliamento, il si
gnor Franco Perugia. « Crede
vo che la signora Klein avesse 
schiacciato inavvertitamente 
l'allarme — racconterà più tar
di — allora sono uscito per 
accertarmi ma. nemmeno per 
un attimo, ho pensato alla ra
pina. I tre mi sono passati 
davanti a tutta velocità: se 
avessi saputo che erano dei 
banditi ne avrei steso almeno 
uno con uno sgambetto™». 

Anche la signora Klein esce 
in strada, gridando «al la 
dro», aggrappandosi alla ma
niglia di uno degli sportelli 
della « 1750». Solo in quel 
momento Franco Perugia ca
pisce: anche lui si lancia ver
so l'auto che. però, con una 
potente accelerata, parte di 
scatto. Margherita Kleit deve 
abbandonare la presa per evi
tare di essere trascinata. 

E* la terza clamorosa rapina 
nello spazio di pochi giorni: 
prima era stata assaltata una 
gioielleria al Tuscolano. poi 
era stato rapinato a Portonac-
cio l'amministratore di un'a
genzia che distribuisce giorna
li. Le indagini non sono appro
date sinora a nulla: i banditi 
sono ancora liberi. Sono sem
pre gli stessi o agiscono a Ro
ma numerose bande? 

Sottoscrizione 

80 milioni 

per la 

campagna 

elettorale 

0 Prosegue la cam
pagna di proselitismo 
per i 50.000 iscritti 
Già cento sezioni al 
100 per cento 

La costruzione di un'am
pia rete di comitati di seg
gio e di una presenza arti
colata del Partito in tutta 
l'area cittadina sono stati 
al centro delia riunione che 
i responsabili di organizza
zione delle sezioni della cit
tà hanno tenuto ieri in Fe
derazione. 

Al centro del dibattito so
no sfati i problemi di un 
contatto diretto e di massa 
con tutti gli elettori, con i 
vari settori e strati sociali 
inforno alla piattaforma e 
alle proposte presentate dai 
comunisti e nel vivo delle 
iniziative in corso nella cit
tà (sulle questioni dell'occu
pazione, della casa, delle ca
tegorìe commerciali e arti
giane, dell'ONMI e dell'as
sistenza, ecc.). 

Impegni concreti sono sta
ti assunti per fare della se
conda metà del mese di apri
le una fase di larga mobili
tazione di tutte le energie 
delle sezioni per il raggiun
gimento dei 50.000 iscrìtti e 
per la raccolta tra i com
pagni e tra gli elettori di 
80 milioni di lire per la sot
toscrizione elettorale. Due 
tappe precise sono state fis
sate per il prossimo ZS apri
le e per le giornate festive 
del 1 . e del 2 maggio. 

E' stato confermato dalle 
sezioni il valore politico del
l'obiettivo di SO milioni po
sto dalla Federazione e a 
questo obiettivo tutte le se
zioni sfanno già rapportan
do il loro impegno di lavoro. 
Per il proselitismo impegni 
sono stati definiti da nu
merose sezioni: fra le altre 
la sezione di Porta Meda
glia raggiungerà il 100% per 
il 25 aprile, Tuscolano (che 
ha già superato il 100%) re
cluterà altri 15 compagni, 
15 nuovi compagni saranno 
reclutati dalla sezione ferro
vieri, che sì trova già al 
115% rispetto al 70 . 

Altri risultati sono stati, 
intanto, raggiunti nella cam
pagna di tesseramento con 
le nuove sezioni che hanno 
ieri raggiunto il 100% (Set-
tebagni, Cerveteri, S. Marti
no e Pomezia) sono già 100 
le sezioni della Federazione 
romana che hanno raggiun
to questo primo traguardo 
importante. 
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La protesto di 100.000 esercenti per una nuova politica nei commercio e nell'artigianato 

Oggi tutto chiuso 
(negozi, bar, mercati, ristoranti, tabaccai, artigiani) 

A colloquio con 1 commercianti - Alle 10 assemblea all'Adriano — Corteo di auto degli arti
giani alle 9,30 dall'Aventino — Ieri doppie provviste — Dibattito al Consiglio comunale 

Chiuderanno proprio tutti. 
qualcosa come settantamlla 
esercizi pubblici: mercati, bar, 
trattorie, rivendite di tabac
chi, negozi di ogni genere. 
dagli alimentari all'abbiglia
mento. Tanti 1 motivi della 
firotesta, un appuntamento al-
e 10 al cinema Adriano dove 

verranno appunto illustrati gli 
scopi della manifestazione, poi 
alcune delegazioni di esercenti 

ed artigiani si recheranno alla 
Camera e al Senato per pren
dere contatto con va"! gruppi 
parlamentari. 

E' la prima volta che le due 
associazioni sindacali dei com-

1 mercianti (Conf esercenti e 
Confcommercio) lanciano in
sieme una manifestazione; e 
alla protesta ha subito aderito 
l'UPRA (sono trentamila gli 
artigiani nella capitale) che 

Prosegue lo sciopero dei postelegrafonici 

Anche oggi 
e domani 

senza posta 
Lo ha deciso l'assemblea della catego
ria — In lotta i 1.200 della Cogeco — Nel 
auartiere la lotta antifascista della Fatme 
Oggi bloccata la Sita — La protesta all'Aite' 

Prosegue in città, per 48 ore. 
lo sciopero dei postelegrafonici. 

Così ha deciso l'assemblea di 
lavoratori che si è svolta ieri 
mattina. La protesta, nazionale, 
contro il riassetto, ha visto i 
15 mila dipendenti romani ade
rire compattamente: le percen
tuali di astensione dal lavoro 
hanno oscillato fra it 65 e il 100 
per cento. Moltissimi gli uffici 
postali chiusi. La stessa volontà 
di proseguire la 'otta è scatu
rita nel corso di un'assemblea. 
che ha sottolineato anche l'im
portanza di mantenere i lavora
tori fortemente uniti contro i di
segni governativi, che tendono 
appunto a creare fratture e 
contrasti fra le diverse cate
gorie. 

I servizi postali, telegrafici 
e di Banco Posta resteranno 
quindi bloccati oggi e domani: 
una nuova assemblea valuterà 
la situazione e deciderà gli svi
luppi dell'azione. 

COGECO — I 1200 edili del 
cantiere COGECO di Poggio 
Ameno sono scesi unitaria
mente in sciopero per una piat
taforma incentrata sul problema 
dell'ambiente di lavoro (mensa, 
acqua potabile, spogliatoi, pron
to soccorso con infermiere) in
sieme ad altre rivendicazioni. 
L'azienda ha risposto in modo 
intransigente alle richieste dei 
lavoratori e ha minacciato ad
dirittura il licenziamento di 100 
operai. 

FATME — Si è riunito ieri 
mattina alla FATME il Consiglio 
di fabbrica mentre i lavoratori 
scioperavano per un'ora per di
scutere la risposta da dare al 
provocatorio atteggiamento del 
padrone, che. anziché allonta
nare i fascisti dall'azienda, li 
ha difesi esplicitamente. La di
rezione infatti, ha fatto affig
gere un comunicato nel quale 
risponde in modo negativo alla 
rivendicazione che i lavoratori 
hanno avanzato dopo l'aggres
sione compiuta dai provocatori 
assunti in fabbrica. Nel comuni
cato si afferma ipocritamente 
che l'azienda non ha mai fatto 
« distinzioni politiche, sindacali 
o religiose » tra i lavoratori e 
sostiene quindi la piena « legit
timità > dell'assunzione dei fasci-

. sti. Ieri mattina il Consiglio di 
fabbrica ha dato l'indicazione di 
estendere fuori della fabbrica 

, con una serie di iniziative la 
battaglia antifascista, prenden-

' do contatti con il comitato anti

fascista di Cinecittà, coinvol
gendo il quartiere e altre fab
briche. 

AUTOLINEE — Hanno scio
perato ieri per tutta la gior
nata i lavoratori della SITA in 
tutta la regione, per rivendi
care l'integrale applicazione del 
contratto. Lo sciopero, riuscito 
al 100 per cento, continua oggi 
dalle 7.30 alle 18.30. Le vet
ture dei capilinea esterni non 
dirette a Roma sciopereranno 
dalle 0 alle 24 di oggi, così an
che gli impiegati. Alle 9.30 i 
lavoratori in sciopero si con
centreranno a viale Castro Pre
torio. 

CONSIGLIO AGRARIO — Do
mani pomeriggio alle 18 nei 
locali della CdL di Maccarese 
in piazza del Castello avrà luo
go l'assemblea costituente del 
consiglio unitario della zona 
Aurelia che unificherà braccian
ti, mezzadri e contadini per una 
battaglia comune per la rifor
ma dell'agricoltura. Si tratta 
di una delle prime iniziative 
del genere a livello nazionale. 
Parteciperanno i membri di 
CI. e i delegati delle aziende 
agricole di Maccarese Aurelio, 
le leghe mezzadrili della zona, 
il comitato contadini di Testa 
di Lepre, ed è organizzata dal
la Federbraccianti CGIL. FISBA-
CISL. UISBA-UIL. dalla Feder-
mezzadri. dall'Alleanza conta
dini. dalI'UCI. 

AIFEL — Sono in scoperò da 
circa dieci giorni i 170 lavora
tori dell'AIFEL di Pomezia, 
uno stabilimento metalmecca
nico che produce frigoriferi in
dustriali. Operai e impiegati. 
che effettuano azioni articolate 
di mezz'ora in mezz'ora, chie
dono la revisione delle qualifiche. 
un aumento del premio di pro
duzione. la quattordicesima, la 
riorganizzazione dei reparti più 
nocivi e. aspetto particolarmen
te significativo, il controllo degli 
aumenti di merito. 

ALBERGHIERI — Sono in 
corso al ministero del Lavoro 
le trattative per il rinnovo del 
ccntratto nazionale degli alber
ghieri. una categoria che nella 
nostra città conta circa 12 mila 
di|H:iidenti. Quaranta ore. sala
rio nazionale (con superamento 
delle gabbie), classificazione del 
personale, parità normativa fra 
opri ai e impiegati, scala mobile 
e diritti sindacali sono fra le 
principali richieste. 

Successo di una campagna popolare 

Chiuso a Montesacro 
l'albergo dell'ex Gii 

Un comunicato della Circoscrizione - Ora i 
locali debbono essere destinati alla scuola 

Il Consiglio della III Circoscrizione ha comunicato che da ieri 
• è stato chiuso l'albergo « Nuova Europa > che funzionava da 
• anni, senza licenza ed in violazione del Piano regolatore, nel

l'edificio della ex GIL in piazzale Adriatico. 
Questo risultato — si legge in un comunicato — è stato otte

nuto a seguito di una lunga ed energica azione promossa e 
; guidata dal Consiglio di circoscrizione il quale rivendica la 
• destinazione a scuola di detto edificio, così come prevede il 
'< Piano regolatore. A tale azione hanno dato un valido contributo 

t Comitati dei genitori delle scuole della zona e tutti ì partiti 
; democratici della circoscrizione. 
, « Nell'annunciare questo primo successo — che testimonia la 
• validità democratica ed operativa del decentramento comunale 

— il Consiglio della III Circoscrizione invita la popolazione a non 
' far mancare la solidarietà e l'impegno collettivo per assicurare 
' la definitiva destinazione, ad uso scolastico, di tutto il complesso 
' della ex GIL. cosi come rivendicato unanimemente dal Consiglio 

>. Nella foto: una dalla protasta davanti all'albergo abusivo. 

aveva già partecipato allo scio
pero generale del 7 per le 
riforme, e la F1T, l'organizza
zione dei tabaccai. Infatti, an
che se esistono diversità nelle 
rivendicazioni, le questioni più 
rilevanti sono comuni a com-

; mercianti e artigiani. < 
Quali sono le richieste prin

cipali? Innanzitutto una diver-
• sa riforma tributaria, e que
sto soprattutto in relazione al
la prossima Introduzione del
l'I VA (imposta sul valore ag
giunto). Spiegano alcuni com
mercianti: « Ecco, mettiamo 
in trattoria, un conto di 1000 
lire: adesso, con UVA, di fat
to al gerente non resta che 

. aggiungere, in fondo, un altro 
12 per cento... ed è cosi per 
tutto, nei bar per ogni botti
glia che si vende, e cosi via 
mentre prima l'IGE, in misu
ra molto minore, era già con
globata nel prezzo... ». Insom
ma, una nuova sovratassa che 
verrebbe ritorta — come sem
pre — contro il consumatore, 
costretto a pagare prezzi sem
pre maggiori: e si capisce che 
si teme una inevitabile fles
sione di vendite. 

Ma, per quanto riguarda 
l'IVA, il punto non è soltanto 
questo: gli esercenti sarebbe
ro costretti a tenere una ac
curatissima contabilità, un re
gistro dove segnare minuzio
samente ogni vendita. Ed è 
facile intuire quanto assur
da appaia questa richiesta, 
specie in quelle imprese a 
gestione familiare — che sono 
la grande maggioranza — e 
che hanno un ridotto volume 
d'afTari. 

Diverse sono le proposte: 
c'è chi si limita a chiedere 
la riduzione dell'aliquote IVA 
dal 12 al 6 per cento (cosi 
come è previsto per gli al
berghi) e c'è la Conf esercenti 
che ha sottolineato di battersi 
per una effettiva giustizia fi
scale, e non per dei semplici 
ritocchi, ponendosi quindi co
me obbiettivo di giungere a 
un capovolgimento del rappor
to tra imposte dirette e indi
rette, al fine di alleggerire la 
pressione fiscale Indiscrimina
ta che grava — proprio o gra
zie alle imposte indirette — 
in massima parte sul lavora
tori. 

In ogni caso, dinanzi alla 
protesta che si è levata da 
tutto il settore, si è fatto vivo 
il solito ministro delle Finanze 
Preti, con una lunga nota nel
la quale ribadisce la sua in
transigenza suHTVA cosi co
me è concepita, concludendo 
inoltre con una stizzita osser
vazione sulla «discutibile op
portunità di perdere una gior
nata di lavoro per attirare la 
attenzione su problemi che 
sono ben noti al governo ». Ma 
è proprio perché questi « ben 
noti » problemi 11 governo non 
mostra alcuna volontà di af
frontarli, che gli esercenti so
no costretti alla protesta. Co
munque è sintomatico che, 
siano sempre 1 socialdemocra
tici a voler manifestare con 
maggior evidenza la loro osti
lità alle rivendicazioni del pic
coli e medi commercianti cosi 
come a quelle dei lavoratori. 

Tra le più Importanti richie
ste c'è poi quella di una ra
pida approvazione della legge 
per la riforma del commercio: 
ciò vuol dire la programma
zione della rete distributiva, 
con un ruolo determinante af
fidato ai Comuni, che potranno 
appunto esercitare una fun
zione di controllo anche nel ri
lascio delle licenze, alimentan
do cosi diverse storture; sono 
parecchi i casi di negozi che 
vendono la stessa merce e che 
pure sono a pochi metri di di
stanza, e non è un mistero 
che finora a questa legge si 
sono opposti i grandi centri 
di distribuzione, i supermer
cati. 

C'è poi la richiesta di un 
impegno contro l'abusivismo, 
del riposo settimanale dei pub
blici esercizi (e sono i grandi 
bar del centro, che godono di 
una clientela tutta particolare, 
a opporsi ostinatamente), del
la settimana semicorta, del ri
conoscimento dell'avviamento 
commerciale sulle locazioni 
(ad esempio, se un esercente 
verrà sfrattato dal padrone 
dello stabile, quest'ultimo do
vrà corrispondere una inden
nità corrispondente al «suc
cesso», all'avviamento appun
to. che aveva il negozio). In
fine. c'è la precisa rivendica
zione che. in attesa della ri
forma sanitaria, vengano este
se a tutti I lavoratori autono
mi le provvidenze assistenziali 
e previdenziali. 

Alla protesta, come si è 
detto, ha aderito l'Unione pro
vinciale romana artigiani, che 
ha anche fissato un appunta
mento alie 9.30 all'Aventino: 
da li un corteo di auto rag-
fc:un?erà l'Adriano. Gli artigia
ni hanno sottolineato la diffi
coltà sempre crescente che 
incontrano a causa del cre

scente aumento del costo del
la vita e hanno messo in luce 
i collegamenti fra la loro pro
testa e la battaglia più gene
rale dei lavoratori per le 
riforme. 

Intanto in migliaia di fami
glie si è corso ai ripari, rad
doppiando le provviste: la 
Centrale del Latte ha prodot
to ieri 600 mila litri di latte. 
vale a dire una volta a mez
za la normale produzione; dal 
canto loro i panificatori hanno 
sfornato un doppio quantita
tivo di e ciriole » e « rosette ». 
Inoltre, in tutti i negozi di 
generi alimentari, vi è stata 
specialmente nella serata una 
affluenza massiccia; i proble
mi maggiori, quindi, saranno 
per I turisti che comunque 
potranno ricorrere ai ristoran
ti degli alberghi. 

Della situazione del commer
cio romano, alla vigilia della 
protesta, si è parlato Ieri sera 
in Campidoglio. Il compagno 
Capritti ha sottolineato l'im
portanza della protesta e le 
gravi responsabilità governati
ve e del Campidoglio. Alla 
regolarizzazione delle attività 
commerciali, ha sottolineato 
il presidente della Confeser-
centl, è interessata tutta la 
cittadinanza. 

UNIVERSITÀ1 

Vogliono chiudere le 
cliniche ostetriche 

Il rettore dell'Università 
Pietro D'Avack ha proposto al 
ministro della P.I. la chiusura 
della prima e seconda clinica 
ostetrica e ginecologica, diret
te rispettivamente, dai prof, 
Carenza e Valle. Le' ragioni 
che hanno portato alla grave 
richiesta sono illustrate in una 
lunga relazione inviata dal 
rettore al ministro Misasi, do
po aver consultato il senato 
accademico, il consiglio di am
ministrazione, il consiglio dei 
clinici e 1 direttori di istituto 
i quali hanno approvato la 
proposta. La ragione, principa
le risiede nella dichiarazione 
di inagibilità emessa dal medi
co provinciale il quale ha con
siderato le due cliniche « ina
datte, sotto tutti i punti di vi
sta. a svolgere qualsiasi funzio
ne di tipo assistenziale ». 

I direttori delle due cliniche, 
dal canto loro, si sono dichia
rati favorevoli alla proposta 
di chiusura senza, tuttavia, ta
cere i problemi che sollevereb
be l'accettazione della richie
sta. I due corsi di clinica oste
trica sono infatti frequentati 
da circa 700 studenti e le de
genti sono circa 300. A questi 
sono da aggiungere gli specia-
lizzandi, I neo laureati e le al

lieve ostetriche che devono 
fare il tirocinio. Essi avevano 
prospettato la possibilità di 
evitare l'interruzione dell'atti
vità delle due cliniche, solle
citando al medico provinciale 
una revisione della dichiara
zione di Inagibilità provveden
do ad alcuni lavori di massi
ma urgenza e riducendo l'ac
cettazione delle degenti. 

Il medico provinciale, dal 
canto suo, aveva fatto presen
te la necessità di dover effet
tuare ulteriori sopralluoghi 
prima di poter rivedere la di
chiarazione precedente. Ieri, 
però, il rettore ha preso la de
cisione di proporre la chiusura 
delle due cliniche chiedendo 
nel contempo un finanziamen
to minimo dì 300 milioni, che 
rappresentano l'indispensabile 
per i lavori di massima urgen-
genza e sollecitando il mini
stro della Sanità, sen Mariot-
tl, al quale II documento è 
stato inviato per conoscenza, 
ad intervenire presso la dire
zione degli ospedali riuniti af
finchè renda liberi due pa
diglioni del Policlinico nei 
quali trasferire l'attività della 
prima e della seconda clinica 
ostetrica e ginecologica, im
pedendone cosi la chiusura. 

Alla svolta decisiva il « giallo » del PArdeatino 

Colpito a bastonate e annegato 
Forti sospetti sull' amico 

E' caduto da solo nella marrana o vi è stato gettato? — Salvatore Megna interrogato 
e dichiarato in stato di fermo giudiziario — Oggi verrà rinchiuso a Regina Coell 

Colpito selvaggiamente con 
un grosso bastone, è poi anne
gato nel ruscello dove lo han
no trovato sette giorni dopo. 
Queste le conclusioni dell'au
topsia alla quale è stato sotto
posto ieri il cadavere di Mi
chele Soraci; ed ora bisogna 
stabilire, anche per chiarire le 
responsabilità dell'aggressore, 
se il giovane, stordito e poi 
abbandonato, è rotolato da so
lo nell'acqua o se Invece vi è 
stato gettato. Nel primo caso 
sarebbero chiaramente infe
riori le colpe di chi ha aggre
dito il bracciante. A questo 
punto bisogna dire che esisto
no forti sospetti contro quel 
Salvatore Megna che, il gior
no dopo la scomparsa del So
raci, abbandonò la tenuta do
ve lavorava con la vittima e 
tornò al paese; e che fermato 
dai carabinieri è definito « for
temente indiziato» e da que
sta mattina sarà di nuovo a 
Roma, in stato di fermo giu
diziario. Ma andiamo per or
dine. 

L'AUTOPSIA DEL SORACI 
— L'autopsia della salma di 
Michele Soraci — 28 anni, 
sposato e padre di due bam
bini — è stata eseguita ieri 
mattina all'obitorio dal pro
fessor Meriggi, alla presenza 
del magistrato e degli inve
stigatori. Si sono già det
te le conclusioni: morte per 
asfissia da annegamento, dopo 
una terribile bastonatura. Il 
giovane è stato colpito più 
volte con un grosso bastone 
al capo: presenta due vistosi 
ematomi dietro l'orecchio si
nistro, ha quattro denti spez
zati di netto (uno, come è no
to, è stato ritrovato nel cam
po). ha una grossa ferita la
cero-contusa al labbro inferio
re. Ma, con ogni probabilità, 
aggiungono i medici, non sono 

queste ferite tali da provocare 
la morte; se non fosse finito 
nella marrana, se fosse stato 
soccorso subito, Michele Sora
ci sarebbe ancora vivo. 

I SOSPETTI SUL MEGNA — 
Salvatore Megna, 46 anni, è 
stato bloccato l'altro giorno a 
Taurianova dal carabinieri: in
terrogato ha sinora negato 
ogni responsabilità. Ha aggiun
to che lui e il Soracl — 
abitavano nello stesso paese, 
Cinquefondi, a due isolati di 
distanza — erano ottimi ami
ci. Ha ripetuto di essere ve
nuto via da Roma lunedi 5 
aprile solo perché si sentiva 
stanco, perché la vista gli era 
calata all'improvviso. Perché, 
dunque, lo sospettano? Anzi
tutto per alcune, macroscopi
che contraddizioni: tra l'altro 
ha sostenuto che il Soraci era 
finito in galera per una rissa 
quando ciò non era assoluta
mente vero. Ha anche detto 
con chi H giovane aveva liti
gato ed invece I carabinieri 
hanno accertato che questa li
te c'era stata, ma un mese 
e mezzo fa. Insomma adesso è 
« fortemente indiziato »: Ieri 
sera, sotto scorta, è partito 
dalla Calabria e questa matti
na sarà sentito a Regina Coeli 
dal magistrato e dal capo del
la Omicidi. 

LE ULTIME ORE DEL BO
RACI — Adesso la polizia è 
riuscita a ricostruire per filo 
e per segno, attraverso una 
serie di controlli e di interro
gatori, le ultime ore di Miche
le Soraci. Contrariamente a 
quel che si sapeva, Michele 
Soraci e Salvatore Megna han
no lasciato insieme la fattoria 
presso la quale lavoravano ed 
hanno raggiunto un'osteria in 
via delTAnnunziatella. Hanno 
giocato a carte assieme a Giu
seppe Rovere («Beppe il ca

labrese», 36 anni), Vincenzo 
Dumerl (63 anni) e Vincenzo 
De Marzio (43 anni), sino alle 
21. « Megna e Soraci non si 
parlavano nemmeno, chiara
mente erano in lite», dicono 
adesso i compagni di carte. 
Comunque i due sono rimasti 
per ultimi nel locale: se ne 
sono andati qualche minuto 
dopo le 21. Non si sa a che 
ora sia arrivato a casa 11 Me
gna; il Soracl era già finito, 
comunque, nella marrana. 

il partito 
A S S E M B L E E — Acida 18 ( L . 

Colombini); Ponte Ml lvlo 18 
(Granone) ; Pr ima Porla 18 
ass. popolare (Bencln l -S ignor i 
n i ) ; Monte Mar io 19,30 ass. uni
taria antifascista presso II Cir
colo Giulio Pastore. 

C O M I Z I — Genzano 18 (Ago

stinell i ) . 
C. D. — Civitavecchia 18 (Ra-

pare l l i ) ; San Cesareo 19 C C . D D . 
Zagarolo e S. Cesareo ( Imbel 
lone). 

Z O N E — Roma Est 20 a V a l -
melaina gruppo consiliare I N 
circoscrizione e segretari sezioni: 
B. F idene, Settebagnl, Castel 
Giubileo, Va lmela lna , Tufel lo, 
Monte Sacro ( V l v l a n i ) ; Roma 
Centro. Al la Sezione Comunali 
(via S. Angelo in Pescheria 35) 
riunione dei segretari di sezio
ne e della Segreteria di Zona. 

CORSI — Ardeatlna 18 ( G t r r a -
t a n a ) ; Aguzzano 18 (Vel laccio) . 

Assemblee 

sul programma 

e le liste 

SI tengono oggi le seguenti 
assemblee di consultazione sulle 
liste e II programma: Sez. Fer
rovieri 17,30 via Cairoti, (Ve-
f e r e ) ; Borgo Prat i 20,30 (B I -
schi) ; I N P S G a r b a t e l a 19 (V i 
ta le ) ; S. Lorenzo 18 ( F . Prisco); 
N . Alessandrina 19,30 (De F e o ) ; 
San Paolo 19 (A .Fredda) ; Pon
te Mammolo 29 (Benclnl) ; La
tino Metronlo 18,30 (Micucci ) ; 
Allumiere 20 (Rana l l ì ) ; Santa 
Marinel la 20 (Bordln) ; Segni 19 
(Fusco); Cocclano 18,30 ( E l m o ) ; 
Pomezia 18 (Colasantl). 

Le sezioni che ancora non han
no fissato le assemblee di consul
tazione sulle liste e sul program
ma sono Invitate a farlo subito 
comunicando la data alla com
missione d'organizzazione. 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

A N T I C I P I I M M E D I A T I 

C.A.M.B. 
V I A D E L V I M I N A L E , 38 

T E L . 476.949 - 474.981 
00184 R O M A 

Replica di «Tosca» 
all'Opera 

Alle 21, in abbonamento alle 
quarte serali, replica di « To
sca » di G. Puccini (rappr. n. 73) 
diretta dal maestro Pier Luigi 
Urbini e interpretata da Anto
nietta Stella. Gianfranco Ccc-
chele. Antonio Boyer. Per que
sto spettacolo il teatro è esau
rito in ogni ordine di posti. Do
menica, alle 17, replica in ab
bonamento alle diurne. 

R. Casadesus 
alla Sala 

di Via dei Greci 
Domani alle 21,15 alla Sala 

Accademica di Via dei Greci. 
concerto del pianista Robert 
Casadesus (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 21). 
In programma: Beethoven: So 
nata in re maggiore op. 10 n. 3: 
Sonata in la maggiore op. 101; 
Debussy: Images, I serie; Sei 
preludi dal I libro. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Ac
cademia. in via Vittoria 8, dalle 
ore IO alle 17. 

Concerto-conferenza 
di E. Mainardi 

alla Sala Accademica 
Alle 1B alla Sala Accademica 

di Via dei Greci avrà luogo 
un concerto-conferenza a cura 
di Enrico Mainardi dedicato al 
la Sonata per violoncello e pia
noforte di Chopin che sarà ese
guita tiallo stesso Minardi e da 
Piero Guarino. E" gradito l'in
tervento del pubblico. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del Trio 
Italiano d'Archi (tagl. n. 24). 
In programma: Mozart-Bach. 
Schoenberg e Mozart. Bigliet
ti in vendita alla Filarmonica 
(312560). 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • 

Tel. 89.95.95) 
Alle 22 il Gran Teatro pres. 
« Le statue movibili > sceneg
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia C. Cecchl. Ulti
me repliche. 

B L U E N O T E ( V i a de i Cappel-
lari 74 Tel . 5803085) 

' Alle 22 Blue Note Quartet per 
questa sera solo. 

CENTOCELLE <P.xni dei Ge
rani - Tel. 288.960) 
Alle 17 «Manifesto dal car
cere • di Dacia Maraini. Re
gia dell'autore Scene di Gut-
tuso 

CENTRALE (Via Gelsa) 
Alle 21.15 prima l'ETI pres. 
la C.ia Teatro Uomo in « L'as
sedio • da Miguel Cervantes 
rid. V. Bardella con V. Bar
della. R. Bassani. C. Briganti. 
C. Cartier. A. Catacchio. R. 
Criado. A. Furia. F. Grassi. 
M. José. E Lasagni. M. Mira-
ni. M. Mouron. G. Rapino. E. 
Ricorri. Regia V Bardella. 

DEI SATIRI (Tel. 5*1.311) 
Alle 21.30 famil. ultima setti
mana « Vita d'ufficio * com
media scritta e diretta da 
Alfredo M Tucci con L. Mo-
dugno. R Bolognesi. A Nico-
tra. E IJO Presto. R Sturno. 
Novità assoluta 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 17.15 farmi, la C ia Dei 
Quattro : Moriconi. Balbo. 
Zoppelli. Agus pres. « Salo
ni e » di Oscar Wilde. Regia di 
Franco Enriquez 

FI»,MSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert I-C - Tel. 650.464) 
Alle 18.30-2n.30-2Z.30 omaggio 
a Howard Hawks « fi mio cor
po ti scalderà » (1943) con Ja
ne Rus*el. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 per la serie del Folk 
Italiano recital di Alberto 
D'Amico e Dodi Moscati con 
le canzoni di lavoro, d'amore 
e di lotta di Venezia e della 
Toscana popolare. 

II. P U F F (Via dei Salt imi 38 . 
Tel . 581.07.21 . 5S0.0MS) 
Alle 22..TO • V i m m a magnar 
compagne™* • di Amendola e 
Corbued con L Fiorini, Llea-
ry. D'Angelo. Ferretto, Grassi. 
Organo E. Giuliani. 

Schermi e ribalte 
LA rfeDfe (Via i 'oriueuac <o -

furia fortese . Tel. 5MSI177) 
Alle ZI.ÓÌ) a «raiiue ncmes ia 
Uno a domenica Iti C i a 'tea
tro L>a Fede pres. « A come 
Alice » di Ci. Nanni da Canuti. 
Con Custermann, Berlini, 
Amidei, Vanoni. Fedele. Con
ti, Cortesi. 

LE ALABARDE (V. Jandolo 9) 
Domani alle 21.45 « Una cosa 
qualunque » recital di Rosan
na Rufnni. 

QU1R1MO (Tel . 675.485) 
Alle 17 ultima tamil. L. Ma
siero, C. Giuiirè, M. Pisu in 
« Otto mele per Eva » di G. 
Arout da A. Cecov adatt. ital. 
di Diego Fabbri. Regia D. 
D'Anza. Scene di Guglielmi-
netti. Musiche di Carpi. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.U95) 
Stasera al le 21.30 la C i a di 
Paolo Poli pres. « Carolina 
lnvernlzio » due tempi di 1. 
Ombom e Paolo Poli. Regia 
Paolo Poli. 

ROSSINI ( P j z a S. Chiara -
, l e i . 652.770) 

Alle 17.15 famil. ult. settimana 
Checco e Anita Durante con 
L. Ducei nel grande successo 
comico « Don Desiderio dispe
rato per eccesso di buon cuo
re » di Giraud. Regia C. D u 
rante. 

SANCARLINO ( V i a Boncom-
pagni 11 . Tel . 4614U1) 
Alle 22.30 « 1 Rugantini > di 
M. Franciosa con E. Cerusico. 
N- Belletti, L. De Santis, E. 
Di Benedetto. V. Visconti e 
C. Baglioni 

SANGENESIO (Via Podfora. 
n. 1 . Tei. 31.53.73) 
Alle 21.30 fam. la C.ia Dell'At
to pres. « Una famiglia felice • 
di Cooper con R. Antonelli. 
V. Di Prima. B Galvan. A.M. 
Serra Zanetti Regia U Tani. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21.15 Garinei e Giovan-
nini pres. • Alleluia, brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche di Modugno e Rascel. 
Scene di Coltellacci 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo dei Panieri 57 -
Tel. 585.605) 
Alle 22.30 « Porno subito > di 
Barbone. Floris. Rossetti con 
G. Pescucci. R. Ridolfl, Tiberl. 
Regia di Forgcs Davanzati. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Vìa Statuirà 55 - pjtza Bo
logna - Tel. 425.109) 

Alle 17.15 fam. Gruppo Emme 
pres. « Non tutti I ladri ven
gono per nuocere » e « I ca
daveri si spediscono e le don
ne si spogliano • due atti uni
ci di Dario Fo. 

VALLE 
Alle 17 fam. la C.ia Della Gio
stra pres. « L'avventora di nn 
povero cristiano » di I. Sitane 
con A. Crast. G Girola. C. 
Hintermann. C. Tamberlani. 
Regia Bargone. 

CINEMA 
AMBRA JOVINEIXI (Telefo

no 730.33.16) 
All'inferno senza ritorno e 
rivista Enzo La Torre 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Par i s la 
nuit > strip follies. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione d i un commissa
r io d i polizia a l procuratore 
della Repubblica, con M Bai-
» m f V M 14» flR 4>4>4> 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
l-e coppie, con M Vitti 

IVM 14) SA 4> 
AMBASSADE 

L'uomo che venne dal nord, 
con P O'Toole A 4> 

AMERICA (Tel. 588.10) 
Carter, con M Calne 

( V M l a i G 4> 
A N T A R E S ( T d . t 9 t J 4 7 ) 

Le belve, coti L Ruzzane* 
« V M 18) e 4> 

APPIO (Te l . 779.838) 
fi giardino del Fin zi Contini. 
con O Sanda OR e>4> 

ARCHIMEDE (Tei . 875-587) 
M i s i ? «in tnpf«<«e» 

ARISTON (Tr i . SSSJOt) 
Sacro e Vanzettl. con G M 
votonté n n 4>4>e>4> 

ARLECCHINO (Te l . 358.834) 
Morte a Venezia, con D. Bo
iardo T)R 4>4>4>4> 

AVANA (Te l . 5 1 U 1 J 5 ) 
La prima notte del dr. Da-

L« siglo ab* appaiono ac
canto ai tltall del fila» 
corrispondono alla se
guente olaaaifleaalone por 
cenarli 
A a Avventuroso 
G a Comico 
DA a Disegno a n i m a » 
DO B Documentarlo 
DM a PTammarJ— 
O s Giallo 
H a Musical* 
9 s l ent lottatalo 
• A a Satirico 
•M a Itorico-atltatofloo 
D nostro gludude ani fttni 
olona oaproaso aal 
eogueatot 

• • • • • a „ . 
4>4>4V4> a ott imo 

4>4>4> a «nono 
4>4> a discreto 

4> a mediocre 
V M l i ss vietato al 

«1 18 

niell industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La prima notte del doti . Da
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz
zanca iVM 14» SA 4» 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La morte risale a Ieri sera, 
con R Vallone G • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 4>4> 

BOLOGNA (Te l . 426.700) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 

(VM 18) DR 4>4> 
CAPITOL (Te l . 393.280) 

l-e coppie, con M Vitti 
• V M M- S A 4» 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Il giardino del Fln/i Contini. 
con D Sanda DR • • 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
CI NESTAR (Tel. 789.242 > 

Le belve, con L. Buzzanca 
(VM 18) C • 

COLA DI R I E N Z O ( T . 350.584> 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 

(VM 18» OR 4>4> 
C O R S O (Te l . 679.16.91) 

Dnmtin 1)4 4>0> 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralli 

(VM 18) DR 4>4> 
EDEN (Tel. 39.188) 

Stanza 17-1? p*i*/ /n delle tas
se tifarlo Imporle, ron G Mo-
•rhìn C 4» 

EMBASST (Tel. 870:245) 
Conto alla rovescia, con S 
Reggiani 6 • 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
n gatto a » codv. con J F r a n -
d f n j « «VM I4 i a 4>4> 

EURCINE (Placca Italia 6 . 
EUR . Tel. 591.89.86) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 

(VM 181 DR 4>4> 
EUROPA (Tel. «65.738) 

Dnmbo DA 4>4> e cartoni ani
mati 

FIAMMA (Tel. 471.180) 
Love story (prima) 

FIAMMETTA (Tel. 479.484) 
Love story (prima) 

G A L L E R I A ( T e l . 673JES7) 
La cal ino. con U Tognazzi 

f V M 14' DR 4>4> 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 4>4> 

GIARDINO (Tel. 894*48) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 4>4> 

GIOIELLO 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4> 

GOLDEN ( T d . 755J82) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 4>4> 

GREGORY (Vtn Gregorio VII 
180 • Tel 838WRM) 

Morte a Venezia, con D . Bo-
garde DR 4>4>4>4> 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.328) 
Sacco e Vantetti, con G M 
Volonté OR 4>4>4>4> 

KING (Vis Fogliano, 37 - Te
lefono 831J5.4I) 
Il giardino del Finti Contini. 
con D Sanda DR 4>4> 

MAESTOSO (Tel. 7B6J86) 
Lo strano vizio delta signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) O • • 

iUi lJfc ,oi iC ( l e i . ti?4.i>U8) 
Carter, con M. Carne 

IVM 18) ti O 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S • • 

METKU DRi.VE I N (Telefo
n o 6U9.U2.43) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G 4> 
METROPOLI 1AN ( 1 . (Ì8U.400) 

La supertestimone, con M 
Vitti (VM ltt) HA OO 

MIGNON VESSAI (T. 869493) 
11 ragazzo selvaggio, di F. 
Iruttaul UH 04>4> 

MODERNO (Tel. 46U.285) 
Le mogli degli amami di mia 
moglie sono le mie amanti, 
con N Alden (VM 18) S 4> 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 46U.285) 
Oltre I b d r i i , con C Jouidan 

( V M 18» OR 4>4> 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Carter, con M. Carne 
(VM 18) G • 

OLIMPICO {Tel . 302.635) 
Alle 21,15 concerto Trio Ita
l iano d'archi 

PALAZZO ( l e i . 495.66.31) 
Le Del ve, con L Uuizunca 

IVM 18) C • 
P A R I S (Te l . 754.368) 

Confessione di uu commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14) DR 0 0 4 > 

P A S Q U I N O (Te l . 503.622) 
Tbe Produces (in english) 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 480.119) 
La guerra del cittadino Joe. 
con P Boyle 

(VM 18) DR 4>4>4> 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il conformista, con J L Trln-
ttgriant iVM 141 OR OOOO 

QUIRINETTA (Tel. «S79.00.12) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo. con T. Musante 

(VM 14i G 4>4> 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 

I-a ti Ri la di Ryan. con S Miles 
IVM 141 DR 4> 

REALE (Tel. 580.234) 
La guerra del cittadino Joe. 
con P Boyle 

(VM 181 DR 4>4>4> 
REX (Tel. 864.165) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh. con E Fenech 

' V M 18) G 4> 
RITZ ( T e l . 837.481) 

Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal
aam (VM 14i OR 4>4>4> 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 4>4>4> 

ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
Il commissario Ptllsstrr, con 
M Piccoli G 4>4> 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Il piccolo grande nomo, con 
D. HofTman A 4>4>4> 

ROXY (Tel. 870-504) 
Dnmbo DA 4>4> 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679.14.39) 
I klllers della luna di miele, 
con S Stoler 

I V M 18) D R 4>4>4> 
SAVOIA (Tel. 8654)23) 

Plppl caizelunghe e 1 pirati di 
Taka Toka con J Nilssnn A 4> 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
StrogoO, con J.P. Law A 4>4> 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l'Africa
no con M Mastrolannl SA 4>4> 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 462.390) 
I kUlers della Iona di miele. 
con S Stoler 

• VM 18* OR 4>4>4> 
TREVI (Tel. 689.619) 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

fo non spezzo, rompo, con A 
Nosche«e C 4> 

UNIVERSA!. 
Tomi Torà! Toral con M. Bal
aam DR 4> 

VIGNA CLARA (Tel. 329.359) 
II giardino del Finsi Contini. 
con D Sanda OR 4>4> 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gasaman SA 4)4> 

Seconde visioni 
ACILIA: Operazione aquila, con 

R. Conte A 4> 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Tropi• nomo o scim

mia? con S. Clark A 4> 
AIRONE: Pupe calde e mafia 

nera, con G. Cambridge G 4> 
ALASKA: I due maggiolini più 

matti del mondo, con Fran-
chl-Ingramia C • 

A t b A : ùpt'Uacolo CUC: uuuu.a 
di calore, con J. Seoerg 

(VM Iti) tilt • • 
ALCE: 11 giovane normale, con 

L. Capohcchlo (VM 14J SA 4> 
ALCIONE: La prima notte del 

dr. Danieli industriale col 
cumpiesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4> 

AMBASCIATORI: Visone nero 
su pelle morbida, con T. B a 
roni (VM 14) G • 

AMBRA JOVINELLI: All'infer
no senza ritorno, con J. Bre-
w e r DK 4> e rivista 

ANIENE: U Aglio di Ali Babà 
A 4> 

APOLLO: L'assoluto naturale, 
con S. Koscina 

(VM 18) DR • 
AQUILA: L'armata degli eroi, 

con L. Ventura DR 4>4> 
ARALDO: Nudisti all'Isola di 

Sylt, con II. Tappert 
(VM 18) S 4> 

ARGO: Il pianeta delle scim
mie, con C. Heston A 4>4> 

ARIEL: Un dollaro bucato, con 
M. Wood A • 

ASTOR: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, 
con G. Moschin C 4> 

ATLANTIC: Grande caldo per 
il racket della droga, con R. 
Taylor A 4> 

AUGUSTUS: Sei dannati in cer
ca d i gloria, con S. Whitman 

A • 
AURELIO: Lesbo, con S. Ted 

(VM 18) S 4> 
AUREO: Una nuvola d i polve-
- re un grido di morte arriva 

Sartana, con G. Garko A 4> 
AURORA: Romeo e Giulietta, 

con O. Hussey DR 4>4> 
AUSONIA: Puro siccome un 

angelo papà mi fece monaco 
di Monza, con L. Buzanca 

C • 
AVORIO: L'onda lunga, con T. 

Franciosa (VM 18) DR 4> 
BELSITO: Venga a prendere il 

caffè da noi, con U. Tognazzi 
(VM 14) SA 4> 

BOITO: Un esercito di 5 nomini 
con N. Castelnuovo A • 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
« Paris la nutt strip follies > 

BRASIL: La morbida pelle del 
la dolce Susanna 

BRISTOL: Non è più tempo di 
eroi, con M. Calne DR 4>4> 

BROADWAY: All'inferno senza 
ritorno, con J. Brewer DR 4> 

CALIFORNIA: La moglie del 
prete, con S. Loren S 4>4> 

CASSIO: La «rande strage nel 
l'Impero del sole, con R. Shaw 

DR 4>4> 
CASTELLO: Le avventure di 

Ulisse, con B. Fehmiu DR 4> 
CLODIO: Madra, Il terrore di 

Londra 
COLORADO: I due seduttori, 

con M. Brando SA 4>4> 
COLOSSEO: II trionfo della ca

sta Susanna, con T. Torday 
(VM 14) A 4> 

CORALLO: Metti una sera Ce-
lentano e Mina 

CRISTALLO: Maciste nell' in
ferno di Gengis Khan SM 4> 

DELLE MIMOSE: Un lungo 
giorno per morire, con D. 
Hemmings (VM 18) DR 4>4> 

DELLE RONDINI: Un minuto 
per pregare un Istante per 
morire, con A Cord 

(VM 14) A 4> 
DEL VASCELLO: Città violenta 

con C. Bronson 
(VM 14) DR 4> 

DIAMANTE: Noi s lamo zin ga
relli con Stanlio-OIlio C 4>4>4> 

DIANA: La moglie del prete, 
con S. Loren S 4>4> 

DORIA: Quando la morte por
tava l'elmetto 

EDELWEISS: Mal d'Africa mal 
d'amore 

ESPERIA: Io sono la legge , con 
B. Lancaster A 4> 

ESPERO: Distruggete Franken
stein. con P. Cushlng 

(VM 18) G 4> 
FARNESE: I disperati di San-

dor, con T. Holmar 
DR • • • • 

FARO: La casa delle demlvler-
ges, con R. Christian 

(VM 18) S 4> 
GIULIO CESARE: Sento che mi 

sta succedendo qualcosa, con 
J. Lemmon S 4> 

HARLEM: Degnejo. con J. 
Stuart (VM 14) A 4> 

HOLLYWOOD: Susanna e i suol 
dolci vizi alla corte del re 

IMPERO: La caduta degli del. 
con I. Thulin 

(VM 18) DR 4>4>4> 
INDUNO: Intimità proibite di 

una giovane sposa, con R. 
Brazzl (VM 14) S 4> 

JOLLY: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
JONIO: A qualsiasi prezzo, con 

W. Pidgeon A 4> 
LEBLON: Qnlen sabe? con G. 

M Volonté (VM 14) A 4) 
LUXOR: La mano, con M. Du-

chausaoy (VM 18) D S 4> 

MADISON: La carica del 101 
DA 4>#4> 

N'EVADA: II colosso di ituui, 
con L. Massari SM • 

NlAUAitA: Sette uomini e uà 
cervello, con R. Brazzi A 4> 

NUOVO: Venga a prendere 11 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4> 
NUOVO OLIMPIA: Repulsione, 

con C. Deneuve 
(VM 18) DR 4>4>4> 

PALLADIUM: Le notti di Sa
tana 

PLANETARIO: Una lesta di 
rapa, con F. Lulli S 4> 

PRENESTE: La prima notte del 
dr. Danieli industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 4> 

PRINCIPE: Venga a prendere 
Il caffè da noi, con U. To
gnazzi (VM 14) SA 4> 

RENO: Il piombo e la carne, 
con R. Cameron A 4> 

RIALTO: A qualcuno place 
caldo, con M. Monroe C 4>4>4> 

RUBINO: Il cadavere dagli ar
tigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 4>4> 
SALA UMBERTO: L'alibi, con 

V. Gassman SA 4> 
SPLENDID: Dalex li futuro 

fra un milione di anni, con 
P. Cushing A 4>4> 

TIRRENO: Delirium, con J. 
Reynald (VM 18) DR 4> 

TRIANON: L'amante, con M. 
Piccoli DR • • 

ULISSE: Gollath e la schiava 
ribelle 

VERBANO: Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio con M Ronet 

(VM 14) G 4>4> 
VOLTURNO: Il grande cielo. 

con K. Douglas A 4>4> 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Lo sbarco di An

zio. con R. Mitchum DR 4> 
NOVOCINE: Dio perdoni la mia 

pistola, con W. Preston A 4> 
ODEON: Cinque bambole prr la 

luna d'agosto, con J. Filr-
stemberg (VM 18) G 4> 

ORIENTE: Un giorno a New 
York, con F. Sinatra M 4> 

PUCCINI: Arrivano I dollari. 
con A. Sordi C 4>4> 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: 20.000 dollari 

sul 7, con G. Wilson A 4> 
BELLE ARTI: L'urlo della fo

resta 
CRISOGONO: L'allegro mondo 

di Charlot C 4>4>4> 
DELLE PROVINCE: Gangster 

tuttofare, con T. Savalas 
SA 4>4> 

DEGLI SCIPIONI: La spada 
di El Cld A 4> 

DON BOSCO: La squadriglia 
dei falchi rossi, con D. Me 
Callum DR • 

ERITREA: 11 giorno più lungo, 
con J. Wayne DR 4>4> 

MONTE OPPIO: Lo spettacolo 
più affascinante del mondo 

MONTE ZEBIO: Voglio essere 
amata in nn Ietto d'ottone, 
con D. Reynolds • 4> 

NOMENTANO: D massacro del 
Sioux A 4> 

PANFILO: L'uomo di Laramle. 
con J. Stewart A 4> 

RIPOSO: Asterix e Cleopatra 
DA 4>4> 

SAVERIO: I tre affari del s i 
gnor Dnval, con L. De Funes 

• 4> 
SESSORIANA: Zorro e I tre 

moschettieri 
TIRUR: I quattro bersaglieri 
TRASPONTINA: Giulio Venie 

dalla terra alla luna, con J. 
Cotten A 4> 

TRIONFALE: Passa Sartana è 
l'ombra della tna morte A 4> 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • asMnotlo awdko par lo 1 
diagnosi o cura Osilo "soto" distun-
tionl • asftoUna stasati di origino 

(o«w*ataate ssoason, OsHcianso 

Caro ìnnocM, Indolori 
pia postinotiIwonloi! 

PIETRO dr. MONACO 
... sia osi ViaBlaalo Sa, t , «71110 

i(di franta Tram» oWOpsra • Stazio-
fio) Oro a-12, 15-10. PosTIvl por apa. 
(Non t i carme vonarao, poli*, «ce) 
A. Coni. Renio 1(301» Oaf 22-11-'54 

C H I R U R G I A PLASTICA 

ESTETICA 
difetti dal «tao o dei corpo 
macchio • tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fy l a r a i Roma, v.ie B B u o n i 4» 
in. U M I Appuntamento t. m a s » 
Aatorlas. prot s a n . I 
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Tre giornate di squalifica al campo della Ternana, una a quelli del Foggia e del Livorno 

Squalificati Wilson 
Fortunato e Chiarug ì 

FORTUNATO 

Dalla redazione 
MILANO, 14. 

Il giudice sportivo della 
Lega internazionale calcio 
ha preso pesanti provvedi-
menti in merito alle partite 
disputate domenica 11 apri
le. Ha squalificato Infatt i II 
campo della Ternana per tre 
giornate e quelli del Foggia 
e del Livorno per una gior
nata. Inoltre (anche causa 
del maturare di ammonizioni 
in precedenti Incontri) ha 
squalificato per una giorna
ta i giocatori Chlarugi (Fio
rentina), Fortunato e Wilson 
(Lazio), Perego (Varese), 
tutte squalifiche che riguar
dano compagini In lotta per 
evitare la retrocessione e 
che renderanno pertanto più 

drammatiche le partite di 
domenica prossima che ve
dranno di scena la Lazio 
(particolarmente danneggia
ta) , la Fiorentina (che te
meva anche la squalifica di 
Mariani) e i l Varese. 

Sempre in serie A i l giu
dice ha multato l i Torino per 
530.000 lire per lancio di og
getti nel campo, la Roma di 
mezzo milione per sparo di 
mortalettf. 

In serie B l'avvocato Bar
be ha squalificato per tre 
giornate Ramanzini (Taran
to), per due Bertuolo (To
rino), per una Ballotta (Ca
sertana), Teneggi (Pisa), 
Picat Re e Parola (Livorno), 
Canto e Jacomuzzi (Novara). 

Anche II giudice della Lega 
semiprofesslonlsti ha sca

gliato I suol fu lmini . I l cam
po del Barletta è stato squa
lificato per una giornata. Il 
giocatore Rampini dell'Avel
lino è stato squalificato sino 
al 30 giugno per aver sca
gliato i l pallone contro l'ar
bitro, quattro giornate sono 
toccate a Cianfronte della 
Salernitana. Sono stati, inol
tre, squalificati per una gior
nata i seguenti giocatori: per 
due gare: Bellisari (Anconi
tana); per una gara: Mor-
bidonl (Avell ino), Gasparlnl 
(Ravenna), Volpato (Luc
chese), Boido (Imperia), Fer
rari (Rimlni) , Menlchelll (Po
tenza), Boschi (Ravenna), 
Plutlno (Anconitana), Carpa-
nese (Anconitana), Moretti 
(Spai), Fava (Parma), Me
tallo (Messina). 

Sul circuito di Montjuich 

Domenica a Barcellona 
tutti contro la Ferrari 

E' la seconda prova del campionato mondiale 
formula uno - Di scena anche Beltoise 

CHIARUGI 

MILANO. 14 
Nel primo Gran Premio di 

Formula uno della stagione. 
in Sudafrica agli inizi di mar
zo. si è giocato a carte co 
perte: ora. nella seconda pro
va del campionato del mon
do. domenica a Barcellona, 
si avrà la prova di forza dei 
favoriti. Lo scozzese Jackie 
Stewart, campione del mondo 
del 1969 e attualmente con
siderato il miglior pilota in 
tercontinentale. avrà da com
battere contro le Ferrari, cioè 
le vetture più progredite e 
più veloci. Lo scozzese que
st'anno non ha ancora vinto. 
piazzandosi tre volte secon-

Positivo trasferta dei bianconeri nel Inondata» delle semifinali della Coppa delle fiere 

La Juve pareggia con il Colonia: 
goal di Bettega, risposta di Thielen 

COLONIA-JUVENTUS 1-1 — Un'azione sotto la porta bianconera 

. COLONIA: Manglitz; Thielen, 
Hemmersbach; Slmmet, Biskup, 
Weber; Kappellmann, Flohe, 
Rupp, Overath, Loehr. 

JUVENTUS: Pi loni; Spinosi, 
Marchett i ; Furino, Morir l i , Sai-
vadore; Haller, Causio, Novel
l in i , Capello, Bettega. 

ARBITRO: Bucheli (Sviz
zera). 

OTE: Al 31' Overath è stato 
sostituito da Cullmann. 45.000 
spettatori, con una buona rap
presentanza di tifosi i ta l iani . 
Serata primaveri le, ma umida. 

R E T I : al 35' Bettega; nella 
ripresa, al 43* Thielen. 

Nostro servizio 
COLONIA, 14 

Uno ad uno fra Colonia e 
Juventus nella partita di an
data per la semifinale della 
Coppa delle fiere. Andata in 
vantaggio al 35' con un bel 
gol di Bettega la squadra 
bianconera è stata beffata a 
due minuti dalla fine da un 
tiro di Thielen da oltre venti 

Motociclismo 

Muore in gara 
il tedesco Karsch 

AVEREEST. 14. 
Il tedesco occidentale Klaus 

Karsch di 33 anni nel corso di 
una gara di « sidecars ». dispu
tatasi ad Avereest. è morto in 
seguito ad un grave incidente. 
Il suo compagno Juergen Nie-
buhr è invece ricoverato in ospe
dale in gravi condizioni. 

Nel « retour match » del Torneo UEFA a Macerata 

L'Italia battuta 
dalla RFT (l-O) 

ITALIA: Capparoni; La Broc
ca, Orìa l i ; Mart inel l i , Ghedin, 
Maldera; Gal l i , Guarr in i , Speg-
giorìn. Boni, Petta (n . 13: In-
grassia; n. 14: Rizxuti). 

R.F.T.: Kargus; Hoopka, 
Huhse; Kalstz, Seelmann, Schitz; 
H. Treser, Rotir, Lubeche, Holz, 
Wom (secondo portiere: Role-
der; n. 13: Sziedat). 

ARBITRO: Enrìque Maryuez 
Da Silva (Portogallo). 

RETE: nel primo tempo, al 
22' Wom. 

NOTE: Cielo sereno, terreno 
perfetto, spettatori 10.000. In-
ejrassia al 1 ' della ripresa ha 

Giro de! Belgio 

Eddy Merckx 

vince anche 
a Herbeumont! 

HERBEUMONT. 14. 
Eddy Merckx, capo classifica 

del Giro del Belgio, ha vinto 
per distacco la 4. tappa realiz
zando in tal modo il record di 
S vittorie su 4 tappe disputate: 

L'ordine d' arrivo della tap-

Ra Spa-Herbeumont: 1) Eddy 
lerekx (Molteni) km. 190 in 

ore 5.09*50" (con 30'* di abbuo
no: 5.09*20"); 2) Eric Leman in 
ore 5.11*24" (con 15" di abbuo
no: 5.1 r09"); 3) Gerben Kar-
Btens 5.11*24"; 4) Roger Ro-
siers; 5) Donald Dcwitte; 6) An
dre Poppe: 7) Walter Plan-
ckacrt: 8) Lucien Van Impe; 
9) Pieter Nassen: 10) William 
Bisland; II) Van Springel; 12) 
De Geest: 13) Vasscur; 14) 
Bruyere: 15) Jan Janssen: 16) 
Cambre: 17) Tschan AH: 18) 
Donlman (llol); 19) Swerts: 21) 
Vasscur (Fr): 22) Schlek (Lux). 
lotti con il tempo di Karstcns. 

sostituito Gal l i , Rizzuti al 17' ha 
preso i l posto di Speggiorin. 
Angoli 14-0 per l ' I tal ia. 

MACERATA, 14 
La RFT si è qualificata per 

la fase finale del Trofeo 
UEFA, in programma in mag
gio in Cecoslovacchia, bat
tendo di misura nello stadio 
a Helvia Recina » di Macerata 
la Nazionale italiana. L'unico 
gol dell'incontro è stato se
gnato dall'ala sinistra W o m 
che ha sfruttato di testa un 
preciso traversone di Holz. 
Era il 22* del primo tempo 
e fino a quel momento la par
tita non era stata certamente 
appassionante. Subita la rete, 
gli azzurri hanno reagito in 
modo veemente e fino al ter
mine hanno preso d'assedio 
l'area avversaria. Gli italiani, 
però, hanno mostrato in que
sta occasione il loro princi
pale difetto: l'incapacità di 
tradurre la prevalenza terri
toriale in azioni da gol. La 
difesa dei tedeschi, impernia
ta sull'ottimo portiere Kargus 
e sul libero Seelmann, ha 
sempre stroncato gli attacchi 
degli italiani difendendo l'esi
guo ma determinante van
taggio. 

La tattica della RFT è parsa 
molto utilitaristica: ottenere 
il massimo risultato con il mi
nimo sforzo. Raggiunto il van
taggio, i tedeschi lo hanno poi 
difeso con ordine e decisione. 
Agli italiani è mancata soprat
tutto l'intesa. I migliori sono 
stati, nella Germania, Kar
gus, Koopka. Seelmann e 
Holz: nell'Italia. Oriali, Ghe
din e Boni. 

Subito dopo l'incontro l'al
lenatore della squadra ospite, 
Widmaler, ha detto: «Abbia
mo battuto la rappresentativa 
azzurra adoperando le stesse 
armi che in genere usano gli 
italiani: catenaccio e contro
piede ». 

Amareggiato Vicini, l'alle
natore degli azzurri: «La rete 
dei tedeschi in apertura di 
gara — ha detto — ci ha reso 

tutto più difficile. I miei gio
catori comunque si sono bat
tuti con grande volontà, an
che se non sono riusciti a 
passare ». 

Il dott. Fini ha detto: al 
nostri giocatori hanno avuto 
troppa fretta di realizzare. Le 
sostituzioni di Galli e Speg
giorin sono state motivate da 
leggeri infortuni». 

metri. Peccato, perchè la «vec
chia signora », pur priva di 
Anastasi e di Tancredi, ave
va giocato una bella partita 
e avrebbe meritato il succes
so che avrebbe significato per 
i bianconeri la quasi certezza 
di arrivare alla finale. Anche 
così comunque il risultato e 
più che buono. Sfiorata la vit
toria a Colonia, a Torino gli 
juventini non dovrebbero fal
lire la vittoria, specialmente 
se potranno contare, come si 
spera sulla migliore formazio
ne. Bisogna comunque sotto
lineare che oggi Piloni ' ha 
giocato una bellissima partita 
e tutto sommato non ha fatto 
rimpiangere Tancredi anche 
se si è lasciato sorprendere 
dal tiro di Thielen. Per un 
goal incassato altri ne ha sicu
ramente salvati. Ottima anche 
la prova di tutti gli altri e 
particolarmente di Bettega e 
dell'instancabile Haller te cre
sciuto » nella ripresa allor
ché è riuscito a liberarsi dal
la stretta marcatura cui era 
stato sottoposto nella prima 
parte del gioco. 

La Juve è stata adeguata
mente sostenuta dal tifo di 
una folta rappresentativa de
gli italiani che lavorano a Co
lonia e dintorni. 

I tedeschi hanno subito at
taccato a valanga, ma il pri
mo tiro a rete pericoloso è 
stato di Capello che, smarca
tosi in velocità, ha costretto 
il portiere tedesco a salvarsi 
in angolo. 

Al 25' i tedeschi perdono il 
loro uomo più pericoloso, O-
verath, infortunatosi, ad un 
ginocchio e sostituito da Cull
mann. Pur mantenendo l'ini
ziativa, il Colonia ha fre
quenti sbandamenti a centro
campo il che consente agli 
italiani di prodursi in spetta
colari e insidiose folate in 
contropiede. Ed è su una di 
queste azioni che, al 36' Bet
tega realizza il gol d'apertura 
raccogliendo una palla servi
tagli in velocità di Causio. La 
reazione dei tedeschi e violen
ta e il giovane portiere bian
conero è costretto a sobbar
carsi un duro lavoro. 

Al 41' Novellini impegna se
riamente il portiere Manglitz. 
I tedeschi accentuano la pres
sione e, innervositi dal gol 
subito, moltiplicano le scor
rettezze, ma la difesa bianco
nera è elastica e si disimpe
gna bene. Ad un minuto dalla 
fine Morini salva la rete cal
ciando in angolo una perico
losa palla di Hemersbach. 

All'inizio della ripresa il 
Colonia riparte all'attacco per 
rovesciare le sorti della par
tita, cosa che le riuscirà solo 
in extremis. Significativo che 
il primo calcio d'angolo del 
secondo tempo venga battuto 
dopo appena sessanta secondi 
di gioco. 

Piloni, ancora dolorante per 
un colpo allo stomaco subito 
nel finire del primo tempo, 
si mette in evidenza parando 
un tiro di testa di Cullmann e 
pochi minuti dopo Un tiro ra
so terra di Flohe. 

Il sostituto di Overath insi
ste nei suoi tentativi e al nono 
minuto manda il pallone a 
lambire la traversa con un 
gran tiro di testa. 

L'intera squadra tedesca 
tenta ora di forzare la situa
zione e Simmet colpisce un 
palo. La Juventus si difende 
con energia e non mancano i 
tentativi di Morini di ser
vire utilmente le punte d'at
tacco, ora Causio, ora Novel
lini. Ma è sempre l'estremo 
difensore juventino a figurare 
da mattatore nell'infuocato se
condo tempo. Al 15' Piloni è 
costretto a intervenire due 
volte in pochi secondi, prima 
respingendo di pugno in usci
ta e poi-bloccando a volo. La 
partita va avanti con i tede
schi sempre protesi in un 
forcing disperato e la Juve 
che difende il vantaggio a den
ti stretti minacciando di tan
to in tanto la porta avversa
ria con rapide puntate in con
tropiede e proprio quando tut
to lascia prevedere una vit
toria italiana i tedeschi rie
scono ad agguantare il pareg
gio con un tiro da venti me
tri di Thielen. 

n. p. 

I RISULTATI 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Semifinali - Andata) 

Stella Rossa Belgrado- Panathl-
naikos Atene 4-1 

Atletico Madrid-Ajax 1-0 
COPPA DELLE FIERE 

(Semifinali - Andata) 
Colonia-Juventus 1-1 
Leeds United-Liverpool 1-0 

COPPA DELLE COPPE 
(Semifinali - Andata) 

Eindhoven-Real Madrid 
Chelsea-Manchester City 

MITROPA CUP 
Austria Salisbury-Vicenza 

(Polche i l Vicenza aveva vin
to i l match di andata per 3-2 
l'Austria Salisbury si qualif ica 
per le semifinali con i l punteg
gio complessivo di 5-4). 

TORNEO UEFA 
R.F.T.-ltalia 

TORNEO DI LISBONA 
(Calcio Juniores) 

Benfica-Parigi 
Inter-Setubal 
Siviglia-Oporto 
Coimbra-Arsenal 

La classifica: 1) Coimbra e 
Benfica 4 punt i ; 3) Setubal 3; 
4) Oporto e Siviglia 2; 6) In
ter 1 ; 7) Arsenal e Parigi 0. 

0-0 
1-0 

3-1 

1-0 

2-0 
0-0 
2-1 
3-1 

A La Spezia per il tricolore 

Domani Sassarìni 
contro Farinelli 
Bikila in cura 
in Norvegia 

OSLO. 14. 
Abebe Bikila, il maratoneta 

etiope due volte olimpionico, a 
Roma e a Tokio, paralizzato 
su una sedia a rotelle in se
guito ad un incidente d'auto. 
si trova ad Oslo dove, in una 
clinica specializzata, sta condu
cendo una speciale terapia. Bi
kila ha detto di voler tornare 
a correre per almeno una volta 
nella vita. 

L'UISP Scttebagni quest'anno sarà presente alle corse cicl ist iche con la squadra degl i a l l iev i 
• degl i esordient i . Ecco, da sinistra a destra, i c ic l ist i del la « Settebagnl-Rossetti »: Claudio Cai -
des i , Sergio Manon i , Paolo DI Gennaro, Carlo Manoni, Walter Anemone e Piero Stella, schie
rati in « passerella a II g iorno della presentazione alla a t t i del mobile Rossetti. 

LA SPEZIA. 15. 
Venerdì sera, sul ring del

la Spezia, Tony Sassarini ed 
Enzo Farinelli saranno di 
fronte per il titolo italiano 
dei pesi «gallo», in possesso 
dello spezzino Sassarini. L'in
contro dovrebbe designare Io 
aspirante al titolo europeo 
della categoria. L'organizzato
re della riunione, Osvaldo Ca
talano, ha già il contratto fir
mato da Alan Rudkin. che 
sembra disposto ad affronta
re il vincente di questo match. 
I due protagonisti della serata 
hanno un « record » di tutto 
rispetto: Tony Sassarini. 30 
anni, professionista dal 1963. 
ha disputato sino ad oggi 33 
combattimenti, di cui trenta
tre vinti e tre perduti. Dicias
sette li ha vinti prima del l i 
mite. Enzo Farinelli. 29 anni. 
professionista dal 1967, ha di
sputato venticinque incontri 
vincendone quindici. Sei li ha 
persi e quattro pareggiati. I 
due pugili hanno in comune 
I confronti con Senna, Zurlo. 
Salfi. Vilella. Hanno ottenuto 
i seguenti risultati: Sassarini 
ha battuto Senna e Vilella 
prima del limite, ma ha per
so con Zurlo due volte e con 
Saifi. Farinelli ha vinto ai 
punti e pareggiato con Sen 
na, perso ai punti e pareggia 
to con Zurlo, battuto ai pun 
ti Vilella e Saifi. 

Quarantamila lire 
per vedere 

Benvenuti-Monzon! 
MONTECARLO. 14 

La complessa macchina or
ganizzativa per la realizzazio
ne della riunione pugilistica 
dell'» maggio a Montecarlo, im
perniata sul campionato del 
mondo dei pesi medi tra 
Carlos Monzon e Nino Ben
venuti, si è messa in movi
mento. I prezzi dei biglietti, 
in franchi francesi, sono di 
350, 200, 120. 80 e 40 (cioè 
circa 40 mila lire, 22 mila, 
12 mila, 9 mila e 5 mila). 

do: due volte in Sudafrica 
e ad Ontario, negli Stati Uni
ti, dietro Mario Andretti. e a 
Brands Hatch nel Race of 
the Champions, dietro Clay 
Regazzoni. 

Lo scorso anno Stewart vin
se il Gran Premio di Spa
gna davanti al neozelandese 
Bruce Mclaren. poi deced:t*o 
in un incidente di allenamp.v 
to, e ad Andretti. ma ripete
re il successo in questa sta
gione si prospetta per i'ox 
campione assai difficile, dato 
che Andretti. Regazzoni e Ja
ckie Ickx saranno presumi
bilmente al via. per la prima 
volta, con il nuovo modello 
312-B-2 della casa modenese. 

Un duello fra i bolidi ore-
pulsori da dodici cilindri del
la Ferrari, della Matra e del
la BRM. i collaudatissimi ot
to cilindri della Ford Co-
sworth. era attesissimo all'ini
zio della stagione: ma finora 
si è avuto un dominio pres
soché incontrastato del dodi
ci cilindri, cinque volte ^ri
mo nelle cinque prove di for
mula uno sin qui disputate: 
tre volte con la Ferrari, una 
con la Matra (Chris Anvn 
in Argentina) ed una con la 
BRM (Pedro Rodriguez. ve
nerdì scorso ad Oulton Park). 
La Ford, lo scorso anno an
data per ben otto volte al 
successo, tenterà a Barcello
na sul difficile circuito de' 
Montijuick. di rompere l'in
cantesimo stagionale. 

Ad un posto fra i primi 
sei (cioè nei posti da punteg
gio! aspira anche Rolf Stoni 
melen: il pilota di Colonia. 
attualmente uno dei piloti di 
punta dell'Alfa Romeo Pel 
mondiale marche, sarà in ga
ra per la prima volta con la 
nuova Surtees TS-9. con cui 
lo stesso John Surtees in 
Sudafrica ha tenuto la secon
da posizione sino a 13 giri 
poi costretto al ritiro da un 
guasto alla pompa dell'olio. 
Stommelen. nella prima pro
va del mondiale conduttori. 
si è aggiudicato invece il do 
dicesimo posto, ma al volante 
di una vettura con un vec 
chio motore Ford-Cosworth 
dello scorso anno. 

Per la prima volta dopo la 
sua squalifica, scenderà in 
lizza anche il francese Jean-
Pierre Beltoise. cui si impu
ta almeno parzialmente di es 
sere stato causa della morte 
di Ignazio Giunti nel corso 
della 1000 chilometri di Bue 
nos Aires. Beltoise sta anco-
ta scontando il periodo di 
squalifica della Federazione 
argentina, ma la Federazione 
francese gli ha già ridato la 
licenza. Negli ultimi giorni, a 
Le Mans. Beltoise. insieme ad 
Amon. ha fatto registrare, sul 
la Matra W MS 120 B. degli 
ottimi tempi, coprendo il gi 
ro in 1"9 al di sotto del re
cord ufficiale di Jackie S'è 
wart. mentre Amon è stato 
di 2 decimi più veloce. 

Infine ricordiamo che gli 
iscritti sono ventiquattro cioè: 
Graham Hill (GB) e T-m 
Schenken (Ausi) su e Bra
bham »: Joseph Siffert (Sv:) 
Pedro Rodriguez (Mess) e 
John Miles (GB) su « BRM »: 
Jacky Ickx (Bel). Clay Re 
gazzoni (Svi) e Mario An 
dreni (Usa) su « Ferrari >: 
Emerson Fittipaldi (Bra) e 
Reine Wisell (Sve) su e Lo
tus »: Andrea De Adanvch 
(It). Nanni Galli (It). Ronnie 
Peterson (Sv> e Alex Soler-
Roig (Sp) su e March »: Chris 
Amon (NZ) e Jean Pierre 
Beltoise (Fr) su « Matra -Sini
ca *: Denis Hulme (Nz) e Pe
ter Gethin (GB) su e Mac 
Laren Ford »: Rolf Stomme-
fen (Germ) e John Surtees 
(GB) su «Surtees»: Jackie 
Stewart (GB) e Francois Gè 
veri (Fri su «Tyrell Ford *: 
Henri Pescarolo (Fr) su 
« March »: Howden Ganlcv 
(Nz) su « BRM ». 

Il calendario 
della « Coppa 
delle Alpi » 

MILANO. 14. 
I delegati svizzeri ed italiani. 

membri del comitato organizza 
tore della Coppa delle Alpi 1971. 
hanno effettuato oggi il sorteg 
gio per gli accoppiamenti delle 
squadre. Ecco il calendario 
completo: 

PRIMO GIRONE 
IN ITALIA 

12 giugno: Sampdoria-Winter-
thur e Lazio-Lugano. 

15 giugno: Sampdoria-Lugano 
e Lazio-Winterthur. 
IN SVIZZERA 

19 giugno: Winterthur-Samp-
doria e Lugano-Lazio. 

22 giugno: Winterthur-Lazio e 
Lugano-Sa modo ria. 

SECONDO GIRONE 
IN ITALIA 

12 giugno: Varese-Losanna e 
H. Verona-Basilea. 

15 giugno: Varese-Basilea e 
H. Verona-Losanna. 
IN SVIZZERA 

19 giugno: Losanna-Varese e 
Basilea-H. Verona. 

22 giugno: Losanna-H. Vero
na e Basilea-Varese. 

La finalissima verrà dispu
tata il 25 giugno in Svizzera. 

Due tentativi 
di record al 
Velolimpico 

MILANO. 14. 
Profittando del « collegiale » 

pre mondiale che la UCIP ha 
indetto dal 2 al 15 maggio a 
Roma, la Oreher ha stabilito 
di far sostenere al campione 
d'Italia stayer Domenico DQ 
Lillo e al campione < indoor » 
dell'inseguimento. Gianni Fusar 
Imperatore, due tentativi di re
cord sulla pista in legno del 
velodromo olimpico. 

De Lillo si cimenterà contro 
il primato mondiale dell'ora 
dietro moto commerciali attual
mente detenuto dal francese 
Damasse con la distanza di 
km. 72.105 mentre Fusar Impe
ratore tenterà di stabilire il 
nuovo record mondiale senza 
allenatori sui 100 chilometri. 

Il calendario 
del girone 
finale di 

Coppa Italia 
Il Comitato di presidenza del

la Lega nazionale calcio ha co 
municato il calendario delle par
tite del girone finale della 
« Coppa Italia ». Ecco il girone 
di andata: 
30 MAGGIO 

Napoli-Fiorentina 
Torino Milan 

2 GIUGNO 
Milan Napoli 
Fiorentina Torino 

13 GIUGNO 
Napoli-Tori no 
Fiorentina Milan 
Ed ecco le partite di ritorno! 

16 GIUGNO 
Fiorentina-Napoli 
Mi'an Torino 

20 GIUGNO 
Napoli-Milan 
Torino Fiorentina 

23 GIUGNO 
Torino Napoli 
Milan Fiorentina 
L'eventuale <;p.ireggio snra 

giocato il 27 Kincno Tutte le 
Care del cirone finale avranno 
inizio alle ore 21 
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ANNUNCI ECONOMICI 
ALBERGHI VILLEGIAT. 

13) L. 50 

ADRIATICO MAROTTA • PEN 
SIONE VILLA IRIS sul mare. 
giardino, parcheggio, cucina ca
salinga Bassa stagione 2100 alta 
3100. Prenotazioni: Salati • Via 
Monteselva 4. 00141 Roma, tele 
fono 89 26 860 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
« LE FONTI DEL MARXISMO: La Mosofla tedesca del 

secolo XIX, il socialismo utopistico, l'economia politica Inglese 
classica » scritta da MARIO COSTA. 

Si ricorda che il corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L'opera, curata da un gruppo di studiosi esperti di mar
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, uomini e problemi; 
essa è diretta a tutti quanti, per interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere i fatti ed orientare consapevolmente 
l'azione, avvertono il bisogno di un vero approfondimento 
della scienza marxista dell'uomo. Il lettore troverà in questa 
opera una estesa materia eli studio ed un efficace strumento 
di lotta. 

Il prezzo dell'opera comple s sa è di L. 9 000. A rate 
L. 2.000, da inviare a mezzo vaglia postale, alla pretto. 
ta/ione, il resto in rate mensili da L 1 000 
Per informazioni e prenotazioni scrUere a CI DEI) -
Editrice, diretta da Benito Tennerello. via S Rosa. >70 • 
Napoli - Tel 3fiO'J54. 

Cerchiamo collaboratori disposti a dirtondere 11 corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 

RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI 

VACANZE LIETE 
RIMINI • HOTEL ZANGOL1 Via 
Fezzan - Tel. 52.253 • vicinissimo 
mare - accogliente - familiare -
camere con e senza doccia e WC 

tranquillissimo - Bassa 1950 com 
preso cabine mare • Alta modici 
- interpellateci. 

RIMINI - VILLA RANIERI - Te 
lefono 24.223 - Vicino mare - trat
tamento ottimo - ideale per bam
bini - Bassa 1800 - Luglio 2400 
tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Tel. 41.494 ab. 40.606 
80 m spiaggia - confort. • ottima 
cucina - camere con/senza doc
cia. WC Bassa 1900 2200 - Me 
dia 2600 2900 Alta 2900 3200 tutto 
compreso interpellateci Dire
zione Prop. 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferraris 1 • Tel. 43 034 
100 m. mare - camere con/senza 
servizi Giugno Sett. 1800 2000 
1-15 7 2100 2300 16 30 7 2300 2500 
1-20 8 2700/3000 21 31 8 2100/2300 
tutto compreso - Gestione propria. 

RIMINI - PENSIONE IVREA -
Via Cesena - camere con/senza 
doccia. WC. e balcone vista mare 

cucina casalinga - Maggio Giù 
gno e Settembre 17001800 1-15 7 
2300 tutto compreso Alta modici 
Interpellateci Cabine mare gratis 

RIMINI MIRAMARE SOGGIORNO 
MONZA Via Monza 3 - Tel 32 365 

Familiare • cucina casalinga 
parcheggio - camere con/senza 
servizi Giugno 1900 Luglio 2500 

Agosto dal 1 al 20 2900 dal 
21 8 al 30 9 1800 tutto compreso 

BELLARIA (RIVIERA ADRIATI 
CA) Italia - HOTEL BERTI 
Tel 44 545 - Posizione tranquilla 
- cucina accurata e abbondante 
camere doccia privata ogni con 
fori - autoparco - Maggio. Giù 
gno Settembre 1900 2200 Luglio 
2500 2800 Agosto 2700 3000 tutto 
compreso. 

CATTOLICA - PENSIONE AD& 
LAIDE • Tel. 61.819 - Tranquilla 

nuova - vicino mare - familiare 
cucina casalinga - camere doc 

eia. WC. balcone - Basta 1900 
Alta interpellateci 

BELLARIA PENSIONE ATLAN 
TE - Tel 44 305 30 m dal mare 

cucina casalinga - trattamento 
accurato - Giugno-Settembre 1880 
Luglio 2600 Agosto 2900 tutto 
compreso 

MIRAMARE DI RIMIMI PEN 
SIONE OKINAWA Tel. 33.272 
Vcinissima mare modernissimo 

confortevole - acqua calda e 
fredda cucina eccellente Mag 
gio. Giugno. Settembre 1900 2200 

Luglio Agosto 2900 3200 tutto 
compreso Gestione proprietario 
TOMMAS1 

RIMINI-TORREPEDRERA HOTEl 
IDEAL Tel 38 3 0 5 - 1 0 m. dal 
mare - camere con/senza servizi 

bar - soggiorno ottima cucina 
Parcheggio Maggio 1600 - Giù 

gno fino 14 1800 15 30 6 e settem 
bre 2000 Luglio 2600 tutto com 
preso Direzione propr LAPPI. 

MISANO MARE LOCALITÀ-
BRASILE (Forlì) - PENSIONI-.. 
ESEDRA - Tel. 45.609 Vicino 
Mare - camere con/senza seru 
zi • balconi Giugno Settembre 17.~>0 
1950 1-15-7 2100 2300 16 31 7 
2600 2800 120 8 2800 3000 218 
31 8 2300 2500 tutto compreso 
Gestione proprietario 

PENSIONE BAZZANESE • 47045 
MIRAMARE DI RIMINI Via S.tr-
sina 9 Tel 32628 50 metri dal 
mare garage camere con e 
senza WC Giugno 2000 2200 Lu 
glio 115 2500 2700 Luglio 16 31 
2800 3000 - Agosto 3000 3200 Set
tembre 2000 2200 cucina nolo 
gnese e abbondante 

SAN MAURO MARE RIMINI -
PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta 14 Tel 44 096 
Vicino mare in mezzo al venie. 
zona veramente tranquilla «.a 
mere con/senza servizi cucina 
romagnola parcheggio Giugno 
Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
2600 tutto compreso Agosto -n 
terpellateci sconto bambini Dir 
Prop. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
VENEZIA Via Marina 31 - Tele
fono 0541 44048 - Ottima posizione 
diretta mare camere con bagno 
autoparco terrazza - Maggio Giu
gno-Settembre 2000 Luglio Agosto 
2500 - Sconti bambini. 

BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel 44 125 Completamente nn 

novato 50 metri mare camere 
con balcone e servizi privati • 
nuove sale grande parco - ga
rage - Interpellateci 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
I-RIESTE Via Giorgetti 9 Te 
lefono 44 053 Vicino mare -
tranquilla ambiente familiare 
cucina casalinga camere con/ 
senza servizi parcheggio - giar
dino Bassa 1900 2100 - Alta 281)0 
3100 tutto compreso - Bambini 
sconto 30% 

l/ISERBELLA RIMIMI • HOTEL 
ISABELL Tel. 38 007 Moderno. 
fronte mare tutte camere doc
cia WC privati parcheggio -
Maggio 1900 Giugno Sett. 2200 -
Alta da 2900 a 3300 tutto compre
so - Direzione D Ragone. 

RIMINI - HOTEL CEN1SIO - Via 
le Villani 1 Tel 23577 Camere 
con/senza doccia WC pochi pas
si mare - ottimo trattamento -
parcheggio - cabine mare - prrz 
zi speciali - MaggiaGiugno-Sct-
tembre 17002000 Luglio 2200 
2500 complessive • Scriveteci o te 
lefonateci. 

RICCIONE HOTEL REGAN • Vi£ ! 
Marsala 7 Tel 42 788 45410 

Spiaggia • Sole • Mare e Cacio; 
abbondante • Vicino mare tran 
quillo parcheggio camere cor 
doccia WC Bassa 2000 Lughc 
2800 Alta 3200 tutto compreso 
rabine mare 

RIMINI RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE e ROMANTICA > -
Via delle Colonie 10 Tel. 32.612 

vicino mare tranquilla - came
re con/senza servizi ottimo trat 
Lamento - Bassa 1700 1900 • Luglio 
2700 2900 complessive 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI 
Tel. 27 968 Via Serra 10 - rimo
dernata - 150 m. mare - zona tran 
quilla • ambiente familiare ca 
mere con/senza doccia e WC -
parcheggio - ottima cucina roma
gnola • Maggio-Giugno-Settembre 
16001800 - Media 2300-2500 tutto 
compreso • Apertura 1. Maggio. , 

RIMIMI MARE3ELL0 PENSIO 
NE LIETA Tel. 32.481 Vicine I 
mare modernissima - parchegeir 

camere con e senza doccia WC ( 
cucina romagnola - Bassa 2100 

2300 Luglio 2500 2700 - AgoMc j 
3000 3200 tutto compreso • Gcstm 
ne propria 

RIMIMI MAREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI - Tel. 32.713 - a | 
mare - conforts - camere con/sen 
za servizi privati Bassa 1700 185(1 

Luglio 2300 2500 Agosto 121 
24002800 - dal 2141 al 318 2100 
2300 grande giardino parcheggio 

RIMINI VILLA SANTUCCI Vii I 
Parisano 88 Tel. 52 28S Nuovi | 

vicinissima mare - Tranquilla 
tutte camere acqua corrente cali 
da e fredda Bassa 2000 compiei 
sive • Alta interpellataci • Gm\ 
stione propri*. 
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Il convegno sulla riforma indetto dall'ANCI 

I Comuni chiedono 
la gestione delle 
«Unità sanitarie» 

Il ruolo degli enfi locali decisivo per la democraticità del servizio • Mariotti ammette 
gravi dissensi nel governo - La relazione del sindaco di Modena compagno Triva 

Il ruolo del Comuni nella riforma sanitaria — vale a dire il potere di elaborazione e di 
attuazione dei programmi sanitari a livello locale, e quindi la possibilità di reale parteci
pazione dei cittadini alla gestione della salute — è uno dei nodi essenziali da sciogliere. 
E' stato questo il centro del convegno per la riforma sanitaria organizzato a Roma dalla 
Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI), i cui lavori sono stati aperti dal presi
dente Boazzelli e da una re-

Sui temi del petrolio, degli scambi commerciali e della cooperazione 

L'Algeria pone la Francia 
di fronte a nuove scelte 

Pompidou interrompe le vacanze per presiedere i l Consiglio dei ministri - Partito per Algeri il ne
goziatore francese Alphoud con la risposta del governo di Parigi a Boumedienne - Le trattative 

non potranno prescindere dalle condizioni di autonomia indicate dal presidente algerino 

LA RECLAME DELL'ABORTO LECITO 
lazione del sindaco di Mode
na, compagno Triva. Su questo 
problema lo stesso ministro 
della Sanità, Mariotti. ha ac
cennato a «conflitti e diver
genze fra i ministri ». 

« Ormai siamo alla stret
ta finale » — ha detto Mariot
ti, annunciando che il testo 
del disegno di legge sulla 
riforma sanitaria andrà la 
prossima settimana al Con
siglio del ministri. Ma qua
le testo sarà esaminato dal 
governo? Quello di Mariot
ti o quello di Donat Cat-
tin? Si sa Inoltre che altri 
ministri hanno preannuncia
to proposte di modifica in 
senso ulteriormente peggio
rativo. 

l a posta in gioco è gros
sa. Non 6i tratta — ha affer
mato il compagno Triva nel
la sua relazione introdutti-

,va — di affermare generica
mente di voler perseguire 

, l'obiettivo delle a cure gratui-
, te per tutti »; bisogna vede-
;re chi avrà ii potere di inter
venire. Ed allora il proble-

< ma sanitario non può esse
re veduto come « settoriale », 

i ma deve essere collegato a tut-
. ta la strategia delle riforme 
• (urbanistica, tributarla) e po-
•sto all'interno del discorso 
'.complessivo sulla riforma del-
'lo stato, sul modo nuovo di 
• esprimersi del potere, sul 
! reale contenuto delle autono-
' mie locali. 
, La riforma sanitaria costi-
, tuisce quindi una occasione 

per realizzare un reale de
centramento democratico, per 
esperienze di autogoverno e 
di partecipazione popolare. Se 
il sistema mutualistico è fal
lito, ciò non dipende soltan
to da limiti di contenuto (le 
mutue ignorano completa-

'mente la prevenzione delle 
malattie), ma anche per il 

• suo carattere accentrato, bu
rocratico, fiscale. E' un siste
ma estraneo ai cittadini. 

Il nuovo servizio sanitario 
dovrà quindi caratterizzar-

" si anche per la sua democra
ticità Ebbene — ha detto Trl-

. va, facendo riferimento al do
cumento sulla riforma sani
taria elaborato dall'ANCI e 
in polemica con gli orienta
menti del governo — le Uni
tà sanitarie locali, che dovran
no riassumere in modo uni
tario e globale tutti i servi
zi sanitari di base, non pos
sono in alcun modo avere ca
rattere di «ente autonomo» 
o di « articolazione del servl-

( zio sanitario nazionale » come 
ambiguamente propone lo 
schema Mariotti, ma essere 
un servizio del Comune, ge
stito direttamente dal Comu
ne o consorzio di Comuni. 

, Ciò non esclude che le USL 
possano avere una loro auto
nomia sul plano tecnlco-ope-

, rativo, ma sempre all'inter
no dell'autonomia comunale. 

Secondo Mariotti le USL 
dovrebbero essere affidate a 
Consigli di gestione eletti dal 
Consiglio comunale, conces
sione che conserva una so
stanziale ambiguità.. La DC 
punta demagogicamente su 
Consigli di gestione eletti a 
suffragio universale dalla po
polazione con l'obiettivo di 
escludere ogni potere del Co
mune. 

Ed è significativo che 11 re
sponsabile dell'ufficio Sanità 

Premio Resistenza 
Città di Bologna, 

Sesto Livarani 

Un anno di 
guerriglia 

240 pagine- 2.300 Ih» 

Elio Cicchetti 

IL CAMPO GIUSTO 
Seconda edizione 

• C flato un nuovo libro p«f la Ra-
•istanza- GORIA tu Patte Sera 
- Si lagga d'un fiato • CAPUTO sul-
YAvantil 
- Prosa esana, aspra, dolorosa • 
ZANNONI col Cornare tTtntormm-
none 
. Tattimorturu» precisa. Interessan
te, critica verso I racconti non di 
prima mano • BOCCA sul Giorno 
. Come torta ir» nessun altro rac
conto autotnografico risalta l'im
pegno teso e rischioso — ARBIZZA-
NI soli Unite 
. Tra le opere phi vtve e più vere 
che siano uscite dalla Resistenza • 
BONFlCLIOLl su Resto del Carlino 

LA PIETRA 
Viale Fulvio Tetti 75 - Milano 

della DC, Bruni, non si Bla 
sentito, intervenendo al conve
gno, di ripetere quella linea 
falsamente democratica affer
mando. al contrario, che è ne
cessario aumentare il potere 
degli enti locali. Ma a nome 
di chi parlava? 

La riforma sanitaria va per
tanto affrontata — ha detto 
Triva — secondo il dettato co
stituzionale, cioè attraverso le 
Regioni e I Comuni in quan
to parti dello 8tato. Al Parla
mento e al governo competono 
la promozione e 11 coordina
mento del programmi di poli
tica sanitaria: alla Regione 
compete il potere legislativo In 
tutti 1 momenti della tutela 
della salute (prevenzione, cu
ra e riabilitazione) compreso 
il controllo dell'ambiente di vi
ta e di lavoro, la programma
zione sanitaria e, in accordo 
con l Comuni, la definizione 
del comprensori di servizi; al 
Comune spetta la gestione di
retta delle USL nel cui ambi
to debbono essere considerati 
anche gli ospedali che non do
vranno essere più enti autono* 
mi ma semplici strutture delle 
USL stesse. 

Nel dibattito sono intervenu
ti. tra gli altri, l'assessore al
la Sanità della Regione lom
barda. Rivolta, che ha respin
to l'orientamento governativo 
di voler fare delle Regioni un 
nuovo potere centralizzato nel 
confronti dei Comuni, il sin
daco d.c. di Varese. Ossola, 
che ha sostenuto la linea di ri
forma espressa dalla relazio
ne Triva, l'assessore del Comu
ne di Bologna, Loperfido. che 
ha vivacemente polemizzato 
con Mariotti, l'assessore del 
Comune di Milano, Angelini. 
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(212) 490-3600 »**> 

Questo cartello pubblicitario, sulla strada statale americana 66, alla periferia dalla città di Me Grann, Indica un numero di 
telefono: è quello di una clinica r*r le donne che vogliano abortire legalmente. Vi è ancha l'indicazione del prezzo, 250 
dollari (circa 150.000 lire Italiane) 

Effervescente il mondo degli affari, pessimisti gli esponenti governativi 

APERTA A MILANO LA GRANDE FIERA 
Espositori, un nuovo record - Tendenza ad escludere i visitatori « curiosi » e sollecitare gli operatori 
Prezzi e costi: tutto il mondo è paese, riconosce il giornale dell'Assolombarda - Una conferenza di Giolitti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Massimo sforzo nell'esibizione della capacità 
raggiunta negli stand, dove si contrattano le 
vendite, e discorsi pessimistici per il pubblico 
non direttamente interessato agli affari: questo 
il contrasto della Fiera che si è inaugurata oggi. 
L'affluenza degli espositori è massima. Ed an
che quella dei visitatori, nonostante che da un 
po' di tempo sia praticamente cessata la pro
paganda generica e lo sforzo di richiamo sia 
stato unicamente diretto agli espositori ed acqui
renti esteri, tramite inserzioni sulla stampa este
ra. Si prevedono ugualmente da 3 a 4 milioni 
di visitatori. 

Riferiamo a parte i discorsi inaugurali. Oc
corre dire che anche il ministro del Bilancio. 
on. Antonio Giolitti. ha voluto inserirsi nel coro 
allarmistico. Parlando alla Camera di Commer
cio ha parlato di < situazione di torpore » della 
economia italiana — un < torpore > per niente 
evidente alla rassegna fieristica — e si è detto 
«decisamente favorevole a mettere nuovi mezzi 
finanziari a disposizione delle imprese >. prele
vandoli dalle tasche del contribuente. Perché 
poi. se lo stesso giornale dell'* Assolombarda > 
sottolinea oggi che in fatto di costi l'industria 
tedesca o inglese si trova nelle condizioni di 
quella italiana e non vi è. quindi, uno squilibrio 
generico (semmai, aggiungiamo noi, qualitativo: 
in Italia non si producono importantissime tec
nologie avanzate)? Che cosa ha da farsi per
donare l'on. Giolitti. l'inerzia dello stato in altri 
campi o la mancata repressione delle lotte dei 
lavoratori? 

La « grande fiera ». che si tiene tutti gli anni 
dal 14 al 23 aprile, è accompagnata da ben 42 
mostre specializzate, che si estendono nel corso 

dell'anno. Alla grande rassegna intemazionale 
di quest'anno partecipano ufficialmente 72 na
zioni diverse, e 8 sono rappresentate da uffici 
commerciali o da imprese, per un totale di 
11.916 espositori, cui vanno aggiunti i 14.400 
espositori delle rassegne di settore. 

La caratteristica della Fiera di quest'anno è 
quella di una prevalenza caratterizzante del set
tore dei « servizi ». cioè terziario (commercio, 
turismo, credito, trasporti, ecc.). Tale connota
zione è conseguenza del tipo di sviluppo assun
to dalla nostra economia negli ultimi anni che 
va a discapito del settore secondario, cioè di 
quello industriale e dall'orientamento che gli 
ambienti economici milanesi tendono a dare alla 
propria città, sempre più centro commerciale e 
finanziario del paese. E' forse questa la novità 
«strutturale» della Fiera e dell'economia nel 
suo insieme, che nella Fiera trova la sua natu
rale collocazione. Cioè che Milano si sta tra
sformando piuttosto in un grande centro dire
zionale che non in una vera città della produ
zione. come lo è stata per molti decenni. Le 
industrie si spostano verso le zone periferiche. 
i centri della Lombardia o delle regioni vicine 
del Nord, mentre a Milano si concentra sempre 
più la massa impiegatizia e dirigenziale. 

La vastità dell'esposizione e la molteplicità 
delle produzioni negli stands e nei padiglioni 
non sono certamente un indice decisivo per com
prendere lo stato dell'economia. E' tuttavia si
curo che. al di là di quelli che saranno i risul
tati delle transazioni e degli affari, che ci sa
ranno nel corso dei dodici giorni di Fiera, si 
può fin d'era dire che essa appare come una 
smentita, nei fatti, dell'allarmismo economico e 
delle minacce di crisi generale che le autorità 
di governo, e lo stesso Presidente della Repub
blica, hanno cercato di evocare. 

Tra Comuni, Province, sindacali, e organizzazioni popolari 

Toscana: larga consultazione 
sui poteri da delegare alla Regione 

Dovrà iniziare al più presto - La decisione presa dal consiglio di presi
denza dell'Assemblea, dai capigruppo e dai presidenti delle commissioni 

FIRENZE, 14. 
Un'ampia consultazione del 

comuni, delle province delle 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, di tutti gli enti ed 
associazioni in cui si articola 
la società toscana, precederà 
ed accompagnerà 11 dibattito 
sul decreti delegati che im
pegnerà il Consiglio regiona
le e le commissioni consiliari 
permanenti della Regione To
scana nel prossimi mesi. La 
consultazione dovrà Iniziare 
al più preato e dovrà confi
gurarsi come metodo costante 
anche per questa seconda fa
se della costituente regio-
naie. 

La decisione è stata presa 
da) consiglio di presidenza 
dal capigruppo consiliari • 
dai presidenti delle commis
sioni permanenti, riuniti asole 
me al rappresentanti della 
Giunta per concordare fU im
pegni di lavoro dell'assemblea 

per i mesi a venire. 
E' stato quindi deciso che 

a tutti gli enti, associazioni 
ed organizzazioni, nel limiti 
di tempo opportuni, saranno 
trasmessi — oltre al docu
mento, recentemente appro
vato dal consiglio, contenente 
gli orientamenti sul decreti 
delegati — anche le bozze del 
decreti delegati, trasmesse dal 
governo alla Regione. 

Oli impegni di lavoro esa
minati nel corso delia riunio
ne. si suddividono In due pe
riodi: Il primo — che dovreb
be concludersi con 11 15 mag
gio — dovrebbe esaurire la 
maggior parte degli argo
menti a tutt'oggl all'ordine 
del glomo del Consiglio e del
le commissioni ed in parti
colare il bilancio preventivo 
1971; 11 regolamento del co
mitato di controllo • delle 
testoni decentrate; U docu

mento sulla riforma sanita
ria; 11 programma di opere 
pubbliche di bonifica monta
na predisposto dall'ispettora
to regionale delle foreste; Il 
documento della Giunta sul
la costituzione del teatro re
gionale toscano; le proposte 
di legge e le mozioni sulla 
assistenza farmaceutica al la
voratori autonomi e sull'inte
grazione degli assegni fami
liari ai lavoratori della terra. 
Il Consiglio dovrà anche e-
sprlmersi sugli interventi del
la Cassa del Mezzogiorno nel 
quinquennio "71-"75. Per 11 se
condo periodo (maggio-giu
gno e luglio) i problemi sul 
tappeto possono essere rag 
gruppatt In tre filoni fonda
mentali: decreti legislativi; pa
reri sulle grand! leggi di ri
forma e sulle altre leggi in 
discussione al Parlamento; 
leggi • regolamenti di attua
zione dello Statuto. 

A Milano 

«settimana 

contro 

la repressione 

in Brasile» 
MILANO. 14. 

Si è aperta oggi a Mila
no la «settimana contro la 
repressione in Brasile ». pro
mossa dal comitato Europa-
America Latina, con l'ade
sione dei sindacati FIOM-
CGIL, FIM-CISL, UILM-
UIL. del movimento studen
tesco. del comitato antifa
scista milanese. La «setti
mana » si articolerà in al
cuni incontri con delegazio
ni operaie e culminerà con 
una manifestazione alla Ca
mera del lavoro di Milano, 
lunedi 19. con la partecipa
zione del compagno Bruno 
Trenthi. 

Agli incontri in programma 
partecipano tre dei settanta 
detenuti politici liberati dal 
regime brasiliano tre mesi fa 
in cambio dell'ambasciatore 
svizzero Giovanni Enrico Bu-
cher. ossìa ì compagni Ro
berto De Fortini. Jean-
Marc Von Der Weid e René 
De Carvalbo. i quali porte
ranno la viva testimonianza 
della condizione del popolo 
brasiliano sotto la dittatura 
fascista del generale Garra-
stazu Medici. 

Scopo della «settimana» 
milanese — che avrà un se
guito con analoghe manife
stazioni a Firenze. Reggio 
Emilia e Roma — è quello 
di informare i lavoratori e 
l'opinione pubblica italiana 
del regime di terrore con il 
quale la dittatura brasiliana 
cerca di mantenersi al po
tere. dei rapporti di imperia
lismo economico che inter
corrono tra gli stati «occi
dentali» — USA in testa — 
e il Brasile, e della lotta di 
resistenza che il popolo bra
siliano conduce da anni con
tro i suoi oppressori interni 
e stranieri. Oggi si sono svol
ti I primi due Incontri con 
gli operai dell'Atra Romeo 
e con quelli di Sesto San 
Giovanni. • che hanno viste 
una folta e viva partecipa
zione. 

Modena: 

5 impianti di 

depurazione 

delle 

acque 
MODENA, 14. 

(T. e.) — Si va svilup
pando, per Iniziativa degli 
Enti locali, la lotta contro 
gli inquinamenti delle ac
que e dell'atmosfera. 

L'amministrazione pro
vinciale. già da tempo ha 
Impostato interventi In 
questo settore. ET stato 
deciso di costruire cinque 
Impianti collettivi di de
purazione delle acque I 
quali comporteranno una 
spesa di circa quattro mi
liardi di lire. Ora si è 
deliberata la istituzione di 
un centro provinciale per 
la difesa dall'inquinamen
to dell'acqua e dell'atmo
sfera. 

n centro entrerà In fun
zione tra quattro mesi cir
ca e sarà dotato di appa
recchiature automatizzate 
(tra cui cinque autoanaly
zer, uno dei quali capace 
di compiere circa quaran
ta determinazioni) che 
comporteranno una spesa 
di oltre cento milioni. Suo 
compito essenziale sarà 
quello di assicurare una 
valida consulenza tecnica 
al comuni, al consorzi di 
vigilanza igienico sanitaria 
e alle unità sanitarie su 
tutti 1 problemi derivanti 
dagli inquinamenti. 

Inoltre coordinerà pro
grammi di studio e di la
voro; promuoverà corsi di 
aggiornamento per periti 
e laureati che Intenderan
no dedicarsi allo studio de
gli inquinamenti, delle so
fisticazioni e dell'igiene 
dei prodotti alimentari. 

L'Istituzione di questo 
centro — il primo del ge
nere In Italia — rappresen
ta un passo rilevante sul- ' 
la strada della lotta agli 
inquinamenti e si colloca 

' in primo piano nell'ambito 
dei programmi che l'am
ministrazione provinciale, 
da tempo, in accordo con 
I comuni e con altri Enti 
locali, si è data per con
correre efficacemente al
la salvaguardia del patri' 
mordo naturale e della sa
lute pubblica, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 14 

La borghesia francese è fre
mente di collera per e l'in
sopportabile affronto pubbli
co » (la definizione è del ginr 
naie conservatore l'Aurore) 
fatto da Boumedienne agli 
interessi francesi. Pompidou, 
che si trovava in vacanza nel 
centro della Francia è rien
trato precipitosamente a Pa 
rigi stamattina per presiede
re un consiglio dei mini-uri 
ristretto. Il negoziatore Her-
ve Alphand. che partecipava 
alla riunione, è partito que
sta sera alla volta di Al
geri con la risposta del go
verno francese. Risposta che 
tutti prevedono perlomeno ir
ritata — France Soire avanza 
l'ipotesi di una rottura, che 
tuttavia ci sembra improba 
bile — per ragioni di ordine 
economico e d'ordine politico. 

Sul piano economico il go
verno francese, che si è fatto 
difensore degli interessi del
le compagnie petrolifere mi 
zionalizzate dagli algerini al 
51%. ritiene inaccettabile l'of
ferta di cento milioni di dol
lari a titolo di indennizzo, dai 
quali poi Algeri potrebbe de
trarre gli arretrati fiscali del 
1969 e del 1970 non ancora 
pagati dalle compagnie fran
cesi. Avendo puntato su una 
cifra di quattrocento milioni 
di dollari ed essendo dispo
sta a trattare attorno ai ire 
cento, la Francia si sente timi 
Hata per un'offerta che rap
presenta appena un terzo del 
recupero sperato. 

Quanto al prezzo del petro
lio al barile, più elevato di 
quindici centesimi di dollaro 
rispetto ai nuovi prezzi sta 
biliti a Teheran e a Tripoli, 
il problema è meno grave per 
che. tutto sommato. II petro
lio algerino è di migliore 
qualità e più vicino alla Fran
cia, quindi meno gravato dal 
costo del trasporto del petro
lio che viene dal Golfo per 
sico. Più grave invece è la 
minaccia di Algeri di sospen
dere le importazioni di ge
neri alimentari francesi *e il 
governo di Parigi blocca lo 
acquisto del vino algerino Ma 
chi di spada ferisce di spada 
perisce. Non era stata forse 
Parigi a minacciare di so
spendere l'acquisto del vino 
algerino se Algeri non «mo 
derava le sue pretese » sul pe
trolio? 

L'Algeria acquista ogni an
no un terzo delle esporta
zioni francesi di latte fresco 
tsessantamiia tonnellate), un 
quarto delle esportazioni di 
latte concentrato e in polve 
re e considerevoli quantità 
di cereali. La chiusura di 
questo sbocco algerino ai 
prodotti agricoli francesi da
rebbe un serio colpo ali'eco
nomia agricola della Francia 
che conosce già notevoli dif
ficoltà a smaltire le proprie 
eccedenze. Insomma, col suo 
discorso e il suo programma 
Boumedienne ba esposto i 
principii sui quali la Francia 
può. se lo vuole, rinnovare 
il trattato di coopcrazione 
appena scaduto: riconosci
mento della proprietà aig? 
na sulle fonti energetiche del 
Sahara, prezzo del petro!m 
greggio non più «di favore» 
ma corrispondente ai pre/.t< 
intemazionali, indennizzo al
le compagnie francesi espr • 
priate e infine reciproco scam
bio dei prodotti agricoli: vi
ni algerini contro latte e ce
reali francesi. In altre pa
role: l'Algeria è disposta a 
rinnovare il trattato, ma nel 
quadio d'una discussione da 
pari a pari, senza residui neo
colonialistici. 

Sul piano politico la Fran
cia ha accolto il discorso di 
Boumedienne come un affati 
to al proprio - prestigio di 
grande potenza mediterranea 
e mondiale e. almeno per ra
gioni dì forma farà la voce 
grossa. Ma col rischio di ap
pesantire l'atmosfera tra i due 
paesi e dì vedersi tagliare al
meno per un certo tempo, i 
rifornimenti dì petrolio greg
gio algerino. E questo rischio 
la Francia non può correrlo 
prima di avere trovato altre 
fonti energetiche. . 

Allora U margine del nego
ziato diventa multo stretto ed 
è su questo margine che 
Pompidou ha discusso nei 
primo pomeriggio di oggi col 
capo de! governo e altri e-
sperti, alio scopo di mettere 
a punto una risposta france
se globale al piano globale al
gerino. Quali sono i termini 
dì questa risposta? La rio-
pione è appena terminata e 
Chaban Delmas ha promesso 
di renderne pubblici i risul
tati al più presto: tuttavia ai 
l'ora in coi scriviamo e'* an
cora molto riserbo attorno al
le decisioni prese all'Eliseo. 

Augusto Pancaldi 

Notte di scontri a Belfast 

Chiesa cattolica 
assaltata 

dai protestanti 
Cinque assalitori feriti dai soldati britanni
ci che hanno fatto uso delle armi da fuoco 

BELFAST, 14. 
Violenti Incidenti sono avvenuti la notte scorsa a Belfast. Gli 

scontri t i sono svolti attorno alla chiesa cattolica di St. Matthew, 
assediata da una folla di quasi duemila dimostranti protestanti 
che hanno tentato di assalirla a più riprese e che t i tono scontrati 
con un migliato di soldati britannici. Gli oltranzisti protestanti 
hanno appiccato II fuoco ad un negozio e mandato in frantumi 
numerose vetrine, prima che I soldati britannici li caricassero, 
facendo anche uso delle armi. Cinque persone, fra cui un bambi
no, sono state colpite in modo non grave dai proiettili. 

NELLLA FOTO: un mezzo blindato inglese in una via di Belfast. 

L'Avana 

Non ancora 
fissato 

il viaggio 
di Castro in Cile 

dichiarazioni di Gheddafi 

L'AVANA, 14 
Dn funzionario del ministe

ro degli Esteri cubano ha di
chiarato oggi che « non vi è 
assolutamente nulla di ufficia
le » in merito ad una possi
bile visita del primo ministro 
Fidel Castro a Santiago del 
Cile. Il funzionarlo ha aggiun
to che « commentare le noti
zie della stampa estera secon
do le quali Castro ai rechereb
be in Cile alla fine del mese. 
equivarrebbe a fare delle sem
plici congetture». 

In precedenza il funziona
rlo aveva dichiarato che la 
notizia si diffuse quando, lo 
scorso gennaio, un giornalista 
cileno, recatosi all'Avana per 
la conferenza dell'» Organizza
zione internazionale dei gior
nalisti», chiese a Fidel Ca
stro se gli sarebbe piaciuto 
visitare il Cile; in quell'occa
sione Castro rispose: «Andrò 
in Cile se sarò invitato». 

Successivamente, il pre
sidente cileno Salvador Alien 
de fece capire che tale visi
ta avrebbe potuto avere luo«o. 
non prima, comunque, delle 
elezioni municipali cilene, av
venute la prima domenica di 
aprile, affinchè !a presenza di 
Castro non potesse essere giu
dicata come un'interferenza 
negli affari interni cileni. 

All'Avana non è stato finora 
detto o scritto nulla a propo
sito di una visita del genere 
ed alcuni osservatori dubitano 
che Castro lasci Cuba prima 
della fine del raccolto della 
canna da zucchero che, uffi
cialmente, si conclude U 38 
luglio, giorno della festa na
zionale cubana. Se la visita 
sarà effettuata, si tratterà del 
primo viaggio del leader cu
bano all'estero dopo quello 
compiuto nell'Unione sovieti
ca nel gennaio del 1964. 

La Libia 
venderebbe 

direttamente 
il petrolio 

Il presidente della Repubblica 
di Libia, Gheddafi. ha rilasciato 
delle dichiarazioni a giornalisti 
italiani che sono state pubbli
cate ieri. Un interesse partico
lare hanno le affermazioni ri
guardanti i rapporti con i paesi 
consumatori di petrolio, fra i 
quali l'Italia, che acquisisce in 
Libia il 30% dei suoi riforni
menti. Per il dirigente libico 
«la eliminazione dei rapporti 
indiretti fra paesi produttori e 
paesi consumatori, se realizzata 
su buone basi per entrambe le 
parti, non farebbe altro che 
semplificare il lavoro futuro. 
Non è il sistema che interessa. 
ma la linea più adatta ad otte
nere il rispetto dei nostri diritti 
e a fare gli interessi del nostro 
popolo. Noi dobbiamo pensare 
alla Libia e l'obiettivo della 
Libia è quello di realizzare, se
condo giustizia, il massimo pos
sibile dalle proprie risorse na
turali. Rilevo che una notevole 
parte del nostro prodotto petro
lifero è piazzato edirettamente» 
sul mercato mondiale: ecco, per 
esempio, un recente rifornimen
to ad una società austriaca ». 
Questo secondo il testo pubbli
cato dal « Giorno »; secondo il 
corrispondente dello e Avanti!» 
Gheddafi avrebbe precisato che 
i) governo libico ha trattato 
con l'Austria la vendita del 
12% della attuale produzione. 

E' da notare che finora la 
posizione dell'ENI in Libia, dove 
ha fatto dei ritrovamenti di pe
trolio grezzo, non si è discostata 
da quella di qualsiasi altra so
cietà. E' ovvio che l'iniziativa 
spetta al governo italiano e non 
può essere che politica, cioè 
vista nel quadro dell'insieme dei 
rapporti fra stati indipendenti. 
anche perché è improbabile che 
si verifichino piò situazioni, co
me quella che ha caratterizzato 
finora i rapporti franco-alge
rini. 
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In seguito alla riduzione del 

corpo di spedizione nel Vietnam 

Laird: più armi 
americane 

nel Sud Est 
asiatico 

Solo dopo due settimane gli americani riescono 
a far giungere rinforzi alla « base sei » • Attacchi 

del FNL in diverse zone del sud Vietnam 

WASHINGTON. 14. 
Il « ritiro » delle truppe ame

ricane dal Vietnam non signifi
ca cessazione dell'aggressione 
al Vietnam ed a tutta l'Indoci
na. Questo concetto è stato mes
so in chiaro tra ieri e oggi in 
due distinte occasioni. La pri
ma è stata costituita da una 
conferenza stampa tenuta ieri 
dal segretario americano alla 
difesa Melvin Laird. Costui ha 
affermato che la prima fase del 
programma di « vietnamizzazio-
ne » della guerra, cioè il pas
saggio a Saigon delle responsa
bilità di combattimento, sarà 
completata entro l'estate. Ma 
Laird ha sottolineato che ciò 
non significa che le truppe 
americane si terranno sulla di
fensiva. Esse continueranno a 
combattere « allo scopo di assi
curare la sicurezza » alle forze 
americane restanti. Laird ha 
inoltre affermato che, col decre
scere della presenza di truppe 
di terra americane, acquiste
ranno maggiore importanza gli 
aiuti militari ai vari regimi pro-
americani della regione. « Se 
non dovremo commettere l'er
rore di impegnare forze massic
ce in quella parte del mondo — 
ha detto — ciò non significa che 
non dovremo fornire assistenza 
militare: di questa ne occorrerà 
di più. non di meno ». 

Inoltre. Laird ha detto: « Non 
intendo in alcun modo indurvi 
a pensare che dopo l'estate noi 
non avremo nel Vietnam una 
forza sufficiente a garantire la 
nostra sicurezza o tale da poter 
intervenire eventualmente in 
attività di combattimento: colo
ro che la pensano in questo mo
do si sbagliano ». 

Oggi, infine, fonti del Penta
gono hanno annunciato che la 
forza aerea che verrà a suo 
tempo ritirata dal Vietnam ver
rà concentrata nelle basi in 
Thailandia, da dove potrà conti
nuare a bombardare l'intera In-

.docina. E' quanto già gli Stati 
Uniti stanno facendo dalle nu
merose basi che essi hanno in 
questo paese. 

Ieri a Washington 34 donne sì 
sono incatenate ad una cancel
lata di fronte alla Casa Bianca. 
in segno di protesta contro la 
guerra nel Vietnam. La manife
stazione di protesta è durata fi
no a tarda sera. 

SAIGON. 14. 
Dopo due settimane gli ameri

cani. impegnando un numero 
massiccio di elicotteri, sono riu
sciti a tar giungere rinforzi al
la « base sei >, sugli altipiani 
centrali del sud Vietnam, cir
condata da due settimane. Per 
farlo, essi hanno dovuto impie
gare le bombe da sette tonnella
te per preparare le piste di at
terraggio degli elicotteri, e bom
bardamenti massicci con i B-52. 

I fantocci dal canto loro han
no dovuto raccogliere un po' do
vunque i battaglioni da lancia
re in questa impresa, militar
mente inutile poiché le forze 
popolari hanno fatto il vuoto at
torno alla base, come sempre 
accade in queste circostanze. 

Ma le poche notizie avutesi su 
questo invio di rinforzi dimo
strano che anche quando opê  
rano nel sud Vietnam i soldati 
di Saigon non si comportano in 
modo diverso da come si sono 
comportati durante la disastro
sa avventura nel Laos. Quando 
un elicottero americano è sceso 
nella base per raccogliere 4 
dei 5 consiglieri americani che 
vi si trovavano, e i cui nervi 
« erano a pezzi ». una quaranti
na di soldati fantocci l'hanno 
preso letteralmente d'assalto 
per farsi portar via. Otto ci so
no riusciti, ma quando l'elicotte
ro si è alzato in volo altri solda
ti si sono aggrappati ai pattini. 
Notizie di fonte americana di
cono che i piloti < sono riusciti 
a farli desistere», ma non si 
spiega come. 

Le forze di liberazione conti
nuano intanto la loro offensiva. 
bombardando numerose basi mi
litari degli aggressori, fra cui 
quella di Danang. Un treno cari
co di soldati e di agenti del pro
gramma di « pacificazione » è 
stato attaccato tra Danang e 
Hue. e una ventina di soltati so
no stati uccisi. Un elicottero è 
stato abbattuto presso Hue. 
mentre il comando USA ha da
to notizia solo oggi dell'abbatti
mento di altri due. avvenuto nei 
giorni scorsi, presso Saigon e 
presso Danang. 

In Cambogia le forze del 
Funk hanno effettuato numero
si attacchi contro i mercenari 
cambogiani e gli invasori di 
Saigon, lungo la strada nume
ro 7. 

Mentre continuano gli scontri nel Pakistan orientale 

Il governo del Bangla Desh 
riunito presso Calcutta 

L'annuncio ufficiale della sua formazione è stato dato da «radio Bengala libero» 
Sembra destinata a diminuire la tensione internazionale - Lenta avanzata dei sol
dati pakistani - Conferenza stampa a Karachi del leader occidentale Ali Bhutto 

Mentre proseguono scontri sporadici 

ANCORA IL COPRIFUOCO 
NELL' ISOLA DI CEYLON 

Il governo ha ottenuto armi dall'India e dal Pakistan per stroncare la ri
volta - Misure « protettive » nei confronti di diplomatici nord-coreani 

Cordiale 
colloquio 

di Breznev 
con Le Duan 

MOSCA, 14 
Il segretario del PCUS 

Breznev si è incontrato og
gi con il segretario del Par
tito dei lavoratori del Viet
nam Le Duan. Durante l'in
contro — che si è svolto in 
un'atmosfera di fraterna ami
cizia e cordialità — si è avu
to uno scambio di opinioni 
— come informa la Tass — 
sulla situazione in Indocina a 
seguito dei nuovi tentativi 
USA d'intensificare l'aggres
sione e sull'ulteriore sviluppo 
dei rapporti tra URSS e Viet. 
nam del Nord. Breznev in 
particolare ha salutato le 
grandi vittorie riportate ne
gli ultimi tempi dai patrioti 
del Vietnam del Sud e del 
Laos, mentre Le Duan ha rin
graziato il PCUS e l'URSS 
per il grande, efficace e pre
zioso aiuto. Il segretario del 
PLV ha anche invitato una 
delegazione del PCUS e del 
governo sovietico a recarsi ad 
Hanoi quest'anno. 

COLOMBO. 14 
li primo ministro di Ceylon, 

signora Bandaranaike. ha pro
nunciato un discorso radiotra
smesso in occasione del Capo
danno Tamil. Dopo essersi di
chiarata e profondamente ad
dolorata > per il fatto che l'in
surrezione ancora in corso ab
bia impedito ai cingalesi di ce
lebrare la ricorrenza « in un 
clima di unità, pace e armo
nia ». come era avvenuto per 
secoli, ha accusato i ribelli di 
essersi abbandonati e alla vio
lenza. al saccheggio e alla di
struzione di proprietà pubbli
che ». voltando cosi e le spal
le agli usi del vivere civile, al
la cultura e alle tradizioni del
la nostra vita nazionale ». La 
Bandaranaike ha concluso que
sta parte del suo discorso af
fermando che, malgrado gli 
ostacoli posti sulla via del 
progresso, le conquiste socia
liste. di cui hanno beneficiato 
milioni di poveri, saranno di
fese. 

Il primo ministro ha anche 
ringraziato < i paesi amici > 
per aver fatto pervenire tem
pestivamente al suo governo i 
mezzi necessari per combatte
re la ribellione. Ella non ha 
precisato di che mezzi si trat
ti, né quali siano i paesi ami-

Continua la repressione franchista 

56 arresti in Spagna 
MADRID. 14. 

Con sistematica ferocia, la repressione del regime fran- j 
chista spagnolo continua a mietere le sue vittime: durante ì ' 
mesi seguenti al processo di Burgos ed alle manifestazioni 
di solidarietà avvenute a favore dei sei giovani patrioti ba
schi. la famigerata < brigata politico sociale » spagnola ha 
eseguito rastrellamenti, interrogatori, torture e perquisizioni. 

Il risultato di questa campagna repressiva, cui hanno preso 
parte centinaia di agenti della « brigata » e di poliziotti, è 
stato, come ha annunciato oggi la direzione provinciale della 
polizia di San Sebastiano, l'arresto di 56 persone, tutte im
plicate nella campagna di appoggio agli imputati baschi di 
Burgos. 

Da parte sua. la polizia della provincia basca di Guipuzcoa, 
ha fatto sapere che. nel corso delle perquisizioni e grazie agli 
« interrogatori » che hanno condotto agli arresti, sono stati 
sequestrati « ingenti quantitativi di materiale di propaganda 

autorizzata, macchine da stampa e duplicatori di vario 
». 

ci. E' noto però fin da ieri che 
navi da guerra indiane hanno 
gettato le ancore nelle acque 
di Colombo, mentre elicotteri 
indiani (ed aerei pakistani) 
sono stati visti levarsi da cam
pi di calcio e di cricket per 
prendere parte alla repres
sione. 

Inoltre, gb' americani han
no inviato pezzi di ricambio 
per elicotteri, e si appresta
no ad inviare sei di tali veli
voli. il cui pagamento sarà 
anticipato dagli inglesi. Que
sti. infine, hanno inviato armi 
leggere e munizioni da Singa
pore. 

Da Nuova Delhi si apprende 
che il governo indiano ha am
messo di fornire e una certa 
assistenza a Ceylon » in quan
to si tratta di un < paese non 
allineato ed amico, e i paesi 
non-allineati dovrebbero aiu
tarsi reciprocamente nell'ora 
della prova ». Inoltre fl gover
no Bandaranaike (di cui fan
no parte anche comunisti e 
trozkisti) « è stato eletto de
mocraticamente e rappresenta 
la volontà del popolo », si af
ferma a Nuova Delhi. 

Proseguono frattanto gli 
scontri, sia pure sporadica
mente. mentre il coprifuoco è 
in vigore dalle 16 alle 6. Dieci 
giovani ribelli sarebbero stati 
uccisi nella regione di Mano e 
cinque lungo la strada Putta-
lam-Anuradhapura. 

A cinque o sei diplomatici 
nord coreani è stato impedito 
di lasciare la loro residenza 
per tre giorni. Ufficialmente 
si tratta di una « misura pro
tettiva ». Il fatto viene però 
collegato con le voci incontrol
late che accusano la RDPC di 
aver incoraggiato l'insurre
zione. 

In serata si è appreso da 
fonti informate che Nagalin-
gan . Sanmugathasan. leader 
del partito comunista che vie
ne definito < filo-cinese ». sa
rebbe stato arrestato. Sanmu
gathasan, che è stato per lun
ghi anni segretario generale 
della Confederazione sindaca
le di Ceylon, venne espulso 
nel 1963 dal partito comuni
sta poiché si era opposto alla 
strategia dell'unità delle for
ze di sinistra. 

Per incarico del « vertice » 

Nimeiri 
in missione 

a Mosca 
In Giordania sarebbe tornata la calma - Golda 

Meir e Dayan: niente ritiro dal Canale 

DACCA — I corpi crivellati di colpi di alcuni uomini dell'ese rcito degli indipendentisti bengalesi, uccisi dai soldati pakistani, 
vengono portati verso le retrovie 

NUOVA DELHI, 14 
La tensione internazionale creatasi nel giorni scorsi intorno al problema pakistano ed alle sanguinose repressioni del

l'esercito nella regione orientale del paese sembra destinata ad attenuarsi: dopo le moderate dichiarazioni di ieri del primo 
ministro indiano, signora Indirà Gandhi, oggi il leader del e Partito popolare », dì maggioranza nel Pakistan occidentale, 
Zuflikar Ali Bhutto, ha auspicato un'attenuazione delle restrizioni imposte dalla legge marziale ed il ristabilimento delle 
attività politiche nel paese. Bhutto, che parlava durante un'affollata conferenza stampa tenuta a Karachi, ha criticato 
l'India e l'Unione Sovietica per le « loro ingerenze » nella q uestione pakistana, senza però usare i duri toni degli attacchi 
del governo pakistano dei giorni scorsi: contemporaneamente, egli ha insistito molto sulla necessità che vi sia in Pakistan 
una e completa partecipazione del popolo nei tentativi atti a trovare una soluzione politica » a quella che ha definito « la 

più grave crisi nella storia del 
paese ». 

Dopo aver espresso la pro
pria « preoccupazione » per le 
disposizioni riguardanti la leg
ge marziale, che vietano, tra le 
altre cose, l'organizzazione di 
pubblici comizi da parte degli 
uomini politici. Ali Bhutto ha 
detto che. in un recente in
contro avuto con il presiden
te Yahya Khan, egli ha po
sto in risalto la necessità di 
a una partecipazione attiva del 
popolo per superare la critica 
situazione del Pakistan». 

Per quanto riguarda la si
tuazione militare nel Benga
la orientale, sembra che le 
truppe regolari pakistane stia
no compiendo una lenta ma 
generale avanzata, continuali. 
do a scontrarsi contro una ag
guerrita, anche se non sem
pre efficace, resistenza da 
parte degli uomini del «Ban
gla Desh», che si sono atte
stati nella parte occidentale 
della regione, oltre 11 fiume 
Gange. 

L'esercito pakistano sem
bra preoccupato soprattutto di 
guadagnare maggior terreno 
possibile prima dell'avvento 
del monsoni, che trasforme
ranno il Bengala in una enor
me palude, nella quale l'avan
zata si impantanerebbe senza 
rimedio. 

Gli indipendentisti hanno in
tanto proclamato ufficialmen
te il loro governo, con sede 
provvisoria a Chuadanga, una 
cittadina in territorio india
no ad un centinaio di chilo
metri da Calcutta; presidente 
dello stato della «Nazione 
bengalese» è stato nominato 
lo sceicco Mujibur Rahman. 
mentre primo ministro e mi
nistro degli Esteri è Tajud 
din Ahmed. Il governo indi
pendentista avrebbe tenuto la 
sua prima riunione a Calcut
ta, nel pomeriggio di oggi. 

Tajuddin Ahmed ha parlato 
oggi attraverso I microfoni di 
«Radio Bengala libero» fa
cendo appello ai vari governi 
affinchè riconoscano il «Ban
gla Desh» ed ha esortato I 
bengalesi alla resistenza «fin
ché il nemico non verrà mes
so in rotta e scacciato dal 
sacro suolo della patria ». 

A Nuova Delhi, intanto, 11 
primo ministro indiano, signo
ra Indirà Gandhi, ha afferma
to che il suo governo sta pren
dendo in considerazione la 
possibilità di riconoscere il 
Bengala orientale quale entità 
nazionale autonoma senza pe
rò fornire particolari In me
rito. 

IL CAIRO, 1. 
Il presidente della RAU, El 

Sadat, il presidente siriano As-
sad e il presidente libico Ghed- ' 
dafi si sono riuniti oggi a porte 
chiuse per discutere sulla 
crisi medio-orientale, sulla pos
sibilità di un « vertice allar
gato» e su eventuali nuovi 
passi verso la creazione della 
progettata Federazione fra i 
tre paesi e il Sudan. Alla riu
nione non ha invece parteci
pato il presidente sudanese. 
Nimeiri. il quale ha lasciato 
la capitale per « una impor
tante missione » a Mosca. Pri
ma di partire. Nimeiri aveva 
pa*iecipato ad una riunione dei 
«quattro» con il leader pale
stinese, Ara fa t. sulla situazio
ne in Giordania. In serata 
Sadat, Gheddafi e Assad si 
sono recati a Bengasi dove 
hanno avuto un altro collo
quio. 

A quanto sembra, il «ver
tice » a quattro non ha finora 
portato a un'intesa sulla boz
za di comunicato finale pron
ta fin da lunedì. Stamane. AI 
Ahram scriveva che « molto 
probabilmente il comunicato 
annuncerà nuovi passi verso 
una sempre più stretta unione 
nel quadro della Carta di Tri
poli». 

Per quanto riguarda la crisi 

Aerei USA 

al Sudafrica 
DAR ES SALAAM, 14. 

Secondo notizie provenienti 
da Johannesburg il dirigente 
di una grande società ameri
cana costruttrice di aerei, la 
« Beach Aircraft Corpora
tion», Olive Beach, ha di
chiarato al suo arrivo nella 
repubblica sudafricana che la 
sua azienda è pronta ad ini
ziare la fornitura di propri 
aerei alle forze armate suda
fricane. Secondo le sue pa 
role, li governo USA ha re
centemente permesso la ven
dita di aerei leggeri alla re
pubblica sudafricana e per
tanto l'azienda può- Iniziare 
la consegna appena ricevute 
le ordinazioni da parte delle 
autorità del Sudafrica. 

in Giordania, dispacci di a-
genzia da Amman riferisco
no che i guerriglieri palesti
nesi hanno completato il riti
ro di uomini e di armi dalla 
capitale e che 0 primo mini
stro Wasfi Teli si è dichiarato 
pronto a « cooperare » con lo
ro. Teli avrebbe chiesto alla 
Siria di portare avanti la sua 
proposta per un controllo tri
partito giordano-siriano-palesti-
nese sul rispetto degli accordi. 

Mentre il ministro degli e-
steri egiziano. Riad. si accin
ge a partire domani per Mo
sca. per i colloqui già in pro
gramma con Gromiko. AI Ah-
ram scrive che la campagna 
scatenata da Israele attorno a 
presunte massicce forniture di 
armi moderne da parte sovie
tica all'Egitto rappresenta 
« un pretesto per ottenere al
tre armi dagli Stati Uniti », 
e per «distrarre l'attenzione 
dell'opinione pubblica mondia
le dal problema principale». 

• • • 
. TEL AVIV. 14. 

n primo ministro israeliano, 
signora Meir. e il ministro del
la difesa, generale Dayan, han
no ribadito in un'intervista te
levisiva alla CBS il rifiuto 
israeliano di ritirare anche 
parzialmente le truppe dalla 
riva orientale del Canale di 
Suez, per consentirne la ria
pertura. 

Secondo i due esponenti 
israeliani, il Canale dovrebbe 
essere riaperto grazie a una 
«cooperazione» tra gli occu
panti e gli egiziani, senza al
cuna modifica dello stato di 
occupazione e senza alcun pre
giudizio delle rivendicazioni 
annessionistiche di Tel Aviv, 
in particolare per quanto ri
guarda Sharm El Sheik.. 

A sua volta, il capo di stato 
maggiore, generale Bar Lev. 
ha dichiarato che se gli egi
ziani dovessero riprendere le 
ostilità, Israele potrebbe bat
terli. grazie alle armi « tecno
logicamente avanzate » ricevu
te dagli Stati Uniti. Israele 
dovrebbe in tal caso colpire 
« non soltanto nella zona del 
Canal*». 

Trattative 

Austria-Cina 
• VIENNA, 14. 

Trattative al livello degli 
ambasciatori fra la Cina e 
l'Austria in vista dell'allac
ciamento delle relazioni di
plomatiche fra i due paesi so
no iniziate a Bucarest. La 
notizia è stata rivelata da un 
portavoce del Ministero degli 
Esteri che si è però rifiutato 
di fornire particolari al ri
guardo affermando che trop

pa pubblicità potrebbe ave
re ripercussioni negative sul 
negoziati stessi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Casa 

governo di un decreto a ca
rattere congiunturale del qua
le nessuno ha ancora spe
cificato quale dovrebbe essere 
il preciso contenuto. Le si
nistre hanno respinto net
tamente questa prospettiva. 
che del resto, a scanso di 
equivoci, è intensamente ap
poggiata dall'associazione co
struttori. Nei giorni scorsi si 
era parlato anche di una riu
nione del Consiglio dei ministri 
dedicata, appunto, a discutere 
— tra l'altro — le questioni 
della congiuntura economica. 
Si era anche detto che questa 
seduta avrebbe dovuto svol
gersi oggi. Nella serata di ie
ri, dopo un colloquio tra Co
lombo e Lauricella, si è fatto 
sapere che il governo si riu
nirà probabilmente mercoledì 
prossimo: il che sta a confer
mare che nello stesso gabi
netto non vi è accordo sui 
provvedimenti da prendere. 

La data degli incontri tra i 
sindacati ed i vari partiti sui 
temi delle riforme non è stata 
ancora fissata. Ieri sera è sta
ta resa pubblica la risposta 
inviata a CGIL. CISL e UIL 
dal segretario del PSDI, Ferri. 
Essa non contiene nulla di 
sorprendente: si tratta, infat
ti. di una raccolta del vecchio 
formulario degli attacchi so
cialdemocratici alle centrali 
sindacali. Accettando l'incon
tro, del quale si precisa il « ca
rattere informativo ». il segre
tario del PSDI difende il suo 
concetto di maggioranza par
lamentare (di essa « sono giu
dici gli elettori col loro voto ») 
e ripropone una versione vol
gare della politica dei redditi 
(le vere difficoltà per le ri
forme. secondo lui. « risiedono 
«ella mancata ripartizione na
zionale del reddito »). 

Nella DC è intensa la prepa
razione del Consiglio naziona
le. che si riunirà lunedì. For-
lani si è incontrato ieri con Ru
mor, Colombo e Moro, e que
st'ultimo ha confermato che 
prenderà la parola al C.N. 

SARAGAT E GAVA n pre. 
sidente della Repubblica, a 
Milano, ha affrontato con il 
suo discorso le questioni della 
situazione economica, propo
nendo. come ha detto, alcune 
« ri/lessioni ». Egli ha detto 
che la « prima conseguenza » 
che si deve trarre dallo stato 
dell'economia di un paese ar
rivato solo recentemente al 
cosiddetto decollo industriale 
« è che si pone per noi l'esi
genza imprescindibile di non 
rallentare il ritmo produlti 
vo ». Ha soggiunto che « le 
riforme, per le quali i lavora
tori si battono, sono sacro 
sante, e pressante ed urgen
te ne è di sicuro l'attuazione. 
Ma l'attuazione delle riforme 
— ha detto Saragat — deve 
essere veduta non già come 
indipendente dall'esigenza di 
non rallentare il ritmo produt
tivo, bensì come ad essa inti
mamente legata, senza di che 
essa stessa rischierebbe di 
essere irrimediabilmente com
promessa ». « O l'economia è 
sana — ha detto il presidente 
della Repubblica — e allora, e 
solo allora, si può fondata
mente discutere di una più 
congrua e giusta ripartizione 
dei benefici. Ovvero essa ri
stagna e accusa sintomi gravi 
e pericolosi di infermità, e 
allora tutto è rimesso in gio
co, e non soltanto la possibi
lità materiale di attuare le ri
forme, ma molte altre cose an
cora ». 

In sostanza. Saragat accet
ta le tesi di coloro che cer
cano di addossare ai lavora
tori la responsabilità delle 
eventuali difficoltà congiuntu 
rali. E da questo giudizio par
te per giungere a parlare 
esplicitamente di condizioni 
all'attuazione di una politica 
di riforme. 

Il concetto di « economia sa
na » è poi equivoco, poiché è 
evidente che l'esigenza delle 
riforme sgorga proprio da pro
fondi malesseri sociali ed eco

nomici. 
Il discorso del presidente 

della Repubblica si è concluso 
con un paternalistico appello 
al « profondo buon senso » 
della « classe lavoratrice ita
liana » e con la specificazione 
che il discorso di Milano è 
stato pronunciato in ottempe
ranza di uno dei compiti del 
Capo dello Stato, che è quel
lo di « fare opera di persua
sione e di esortazione » (se
gno che anche Saragat ha av
vertito nelle sue parole l'in
centivo ad una polemica che 
investe, e non da ora. i limiti 
dell'ufficio presidenziale). 

II ministro dell'Industria 
Gava ha pronunciato un di
scorso che non si sa se attri
buire all'uomo di governo o 
al rappresentante doroteo. 
e Mai — ha detto tra l'altro — 
accetteremo compromessi che 
indulgano alla ricerca di spe
ricolati equilibri; resteremo 
nel sistema ed in questo si
stema ». 

AMENDOLA _ Mcme que. 
stioni maggiormente ricorren
ti nell'attuale dibattito politi
co sono state affrontate dal 
compagno Giorgio Amendola 
con una intervista al periodi
co Programma, della sinistra 
socialista. Riprendendo temi 
ed argomenti della propria re
lazione al recente CC del PCI 
e dell'ancora più recente di
scorso alla Camera. Amendo
la rileva che la maggioranza 
di centro-sinistra « sopravvive 

soltanto per dichiarato stato di 
necessità » e che tale soprav
vivenza <è possibile soltanto 
alla condizione che il governo 
non faccia nulla », poiché 
« ogni tentativo di affrontare 
seriamente un problema susci
ta accesi contrasti o, nell'in
cessante tentativo di media
zione e di ricomposizione, me
diocri compromessi, rimessi 
ostinatamente in discussione 
da una snervante procedura 
dilatoria ». Il PSI ha parlato 
della esigenza di « nuovi equi
libri », ma non ha avvertito 
appieno la serietà della situa
zione, non ha « la coscienza 
dei pericoli che minacciano la 
democrazia italiana, pericoli 
resi più gravi proprio per la 
mancanza di una efficace azio
ne governativa ». 

Alle domande circa alcune 
formulazioni uscite dall'ultima 
riunione del CC socialista. 
Amendola ha poi cosi rispo
sto: « Per i comunisti, l'indi
cazione del 1973 come data 
reale per l'avvio del processo 
di alternativa andrebbe benis
simo. Ciò permetterebbe a cia
scun partito di andare alle 
elezioni politiche con una piat
taforma elettorale nella quale 
la questione dell'alternativa 
sia posta nettamente. La que
stione centrale delle elezioni 
politiche del 1973 sarà certa
mente quella della sostituzio
ne del centro-sinistra. Questo, 
naturalmente, se il centro-si
nistra riuscirà a trascinarsi 
fino a quel momento. Ma po
trà arrivarci? Ho già più vol
te affermato che al PCI i tem
pi lunghi convengono. I comu
nisti non sono mossi da impa
zienze frettolose, non hanno le 
fregole ministeriali. Ma, ag
gravandosi lo stato attuale di 
crisi, come arriveremo al 
1973? Le forze che si oppongo
no ad una avanzata democra
tica del popolo italiano non 
cercheranno di guidare una 
controffensiva reazionaria in 
modo da creare prima delle 
elezioni una situazione politi
ca nuova? ». Amendola ricor
da a questo punto che una 
controffensiva del genere è in 
atto fin dalle bombe di Mi
lano del '69. e che questa si 
è scontrata con una forte re
sistenza democratica. Quale 
movimento arriverà prima? 
Quale soluzione sarà data alla 
crisi politica? « Vi sono tutte 
le condizioni — afferma Amen
dola — per una forte vittoria 
democratica, se la classe ope
rata unita e le grandi masse 
popolari riusciranno, vincendo 
ogni indugio ed impaccio, a 
fare sentire il peso della pro
pria volontà di progresso. Ec
co la ragione della insistenza 
a porre con urgenza il proble
ma dei tempi. Occorre ripe
tere in ogni occasione che il 
tempo non lavora per noi, il 
tempo lavora per chi lo sa uti
lizzare. Bisogna, dunque, uti
lizzarlo per studiare tempesti
vamente le reali possibilità di 
giungere a un accordo tra le 
forze democratiche. Se non si 
comincia questo lavoro, gli 
avvenimenti potranno sorpren
dere e travolgere le forze de
mocratiche La critica princi
pale che credo di fare alla 
" teoria dei nuovi equilibri " 
— afferma Amendola — è che 
essa esplicitamente riguarda 
un domani, che è ancora in
certo e lontano, e che non ri
sponde alle esigenze di un pre
sente, tumultuoso e irrequieto, 
che preme con tutte le sue esi
genze insoddisfatte. Che cosa 
fare subito, prima delle elezio
ni presidenziali e perchè le 
elezioni presidenziali si pos
sano svolgere in un clima di 
chiarezza politica e democrati
ca? Questo è il problema al 
quale non si risponde negan
done l'esistenza o rimandan
done la soluzione a tempi mi
gliori. E' il momento, per tut
ti — conclude Amendola —, 
di una chiara assunzione di 
responsabilità ». 

Ciu En-lai 
so tempo. L'accoglieremo a 
gruppi ». 

« La Cina — ha detto anco
ra Ciu En-lai. in un altro mo
mento della conversazione — è 
interessata a intrattenere re 
lazioni amichevoli anche con 
i paesi che non la riconosco
no. Un vecchio proverbio ci
nese dice che quando si viag 
già in paesi stranieri si tro
vano amici ovunque ». 

E' seguita una cordiale con 
versazione. Jack Howard, ca
pitano della squadra america
na. ha detto a Ciu En-lai di 
sperare che una squadra spor
tiva cinese visiterà quanto pri
ma gli Stati Uniti. Il premttr 
cinese ha risposto che una 
decisione al riguardo non spet
tava a lui. bensì al capo del
la delegazione americana, non
ché presidente della Federazio
ne americana di tennis da ta
volo. Graham Steenhoven. E 
questi ha prontamente dato 
corso all'invito. 

Il diciannovenne Glenn Co-
wen. uno dei tennisti ameri 
cani che aveva già attratto la 
attenzione dei cinesi per la 
sua folta chioma e il suo vi 
stoso vestito rosso, ha chiesto 
al primo ministro cinese che 
cosa pensasse del movimento 
hippy. Ciu En-lai, premesso 
di « non avere un'idea mota 
chiara » degli hippies e di po
ter dare « solo un'opinione su
perficiale» ba detto: c i gio

vani di tutto il mondo so.io 
msoddisiaiu della situazione 
auuaie e ricercano la veiiirt 
Durante l'evoluzione ideolo
gica dei giovani avvengo 
no molte cose, prima che i 
mutamenti prenuauu una ru
ma concreta. Anche noi. quan
do eravamo giovaiu. celta va
ino di tare diverse esperiti! 
ze. Pertanto compi enumuKt il 
pensiero dei giovani. Del amo 
non è la prima vulta die ve 
diamo tra i nostri ospiti dei 
giovani dai capelli luiigm * 

e Non bisogna giudicare dal 
le apparenze » ha ueitu a .JIL--
sto punto Cowen. E Ciu Eu-
lai: « D'accordo. 1 giovani de
vono sperimentare nuove co
se. Ma c'è una cosa che dub
biamo sempre avere in coni i 
ne con la maggioranza del po
polo: la ricerca del mudo cu 
me la maggioranza del popo
lo può progiedue e raggiun
gere la felicità. Se nel corso 
della propria esperienza ài 
scopre che non si è sulla via 
giusta, si deve cambiare Que 
sta è la nostra opinione e il 
nostro suggerimento ». 

Il giovane americano ha re
plicato che il progresso si uno 
raggiungere solo « attraverso 
il mondo spirituale ». « Ma lo 
elemento spirituale deve an 
che concretarsi in forma f-si 
ca » ha detto il premier cine
se. il quale ha concluso- * Noi 
dobbiamo ottenere il consen
so della maggioranza del pu 
polo. Vi è una certa filosofia 
nel tennis da tavolo Ho vi 
sto che voi non giocate ma
le. Vi auguro di fare pro
gressi ». 

Ciu En-lai ha conversa'o 
brevemente anche con gli al
tri ospiti. Quando il capo del
la squadra inglese. Char ts 
Wyles. gli ha detto che sareb
be il benvenuto a Londra egli 
ha notato che manca ormai 
da cinquanta anni dalla ca
pitale britannica e cht> som 
trascorsi diciassette anni d» 
quando visitò per l'ultima 
volta Ginevra; non è mai sta 
to. invece, negli Stati "n«f 
« Negli ultimi anni — ha det
to — abbiamo avuto poche 
occasioni di recarci all'estero. 
Ora faremo del nostro meai'.i 
per accontentare gli amici che 
ci hanno invitato » 

WASHINGTON. 14 
Il presidente Nixon ha an

nunciato oggi una serie di mi
sure tendenti a migliorare le 
relazioni con la Cina. 

Si tratta dei seguenti prov 
vedimenti: 

| \ revisione delle liste di 
I / materiali classificati co 

me « strategici ». e come tali 
esclusi dalle esportazioni di
rette verso la Cina, nel senso 
di un'attenuazione delle restri 
zioni; 

i%\ attenuazione dei controlli 
«•/ valutari: 

concessione di visti a tu
risti provenienti dalla 3) 

Cina: 
m\ abolizione delle restri-
^ / zioni alle forniture di 
carburante alle navi e agli 
aerei da e per la Cina, tranne 
che per le navi di proprietà 
cinese o noleggiate dalla Cina 
da o per il Vietnam del Nord. 
la Corea e Cuba; 

« autorizzazione al tra
sporto di carichi cinesi 

da parte di navi e aerei ame
ricani fra porti di paesi terzi 
e allo scalo di navi di pro
prietà americana battenti ban
diera straniera nei porti ci 
Desi 

Il portavoce della Casa Bian
ca. Ronald Ziegler ha dichia
rato. rispondendo a un giorna
lista, che « è per il momento 
questione prematura » l'ipotesi 
che gli USA puntino a un ri
conoscimento della Cina. La 
Casa Bianca starebbe vaglian
do gli effetti di una rinuncia 
al veto contro la Cina all'ONU. 
pur mantenendo l'appoggio al
la presenza di Ciang. 

MOSCA. 14. 
La Gazzetta Letteraria, pub

blica oggi alcuni commenti. 
apparsi sulla stampa estera in 
merito alla visita della squa
dra americana di tennis da 
tavolo a Pechino. 

Sotto il titolo — « Giudicate 
da voi stessi - Un inatteso ge
sto d'amicizia ». — il giorna
le riporta un nasso di un di
spaccio della France Presse in 
cui si afferma che i giocatori 
americani di ping pong « com
prendono molto bene il signifi
cato della loro visita ». e il 
Washington Post, il quale ha 
scritto che l'invito dimostra 
che Pechino « è pronta a mi
gliorare le relazioni cino-ame-
ricane. malgrado la continua
zione dei combattimenti in In
docina ». 

La Gazzetta letteraria cita 
anche un articolo del londine
se Daily Sketch in cui si af
ferma che i gesti amichevoli 
rivolti dagli americani a Pe
chino « non sono passati inos
servati » in Cina 

LONDRA, 15 
I collegamenti telefonici di

retti fra la Gran Bretagna e 
la Cina saranno riallacciati do
mani. ddpo 22 anni di interru
zione. Da domani il servizio 
funzionerà per tre ore al gior
no su sei linee, attraverso la 
centrale internazionale di 
Sciangai. La notizia è stata 
data dal governo britannico e 
poche ore dopo già si avevano 
prenotazioni per parecchie ore 
di conversazione, da parte in
glese. 

In tutti gli ambienti la noti
zia della riapertura dei colle
gamenti telefonici, promossa 
dal governo di Pechino, è sta
ta accolta come un altro se
gno che la Cina vuole miglio
rare i rapporti col 


